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Uomo di preghiera 


di Guido Genero 


mancato da più di un anno, 
in tardissima età, un confra- 
tello religioso, appartenente 
a una congregazione storica, 
del quale voglio rimarcare 


una scelta di singolare linearità cri- 
stiana. Per opportuna discrezione, 
lo chiamerò convenzionalmente col 
nome di padre Benigno. Mi è tornata 
fra le mani una serie di lettere che 
egli mi scrisse negli anni ‘70 e ‘80 del 
secolo scorso e alle quali so di aver 
risposto, pur non avendone conser- 
vato copia. Eravamo entrati in rela- 
zione di amicizia per comunanza di 
attitudini e di attività: mentre io ave- 
vo appena concluso un diploma in 


canto gregoriano al conservatorio di 
Venezia, lui si era diplomato in or- 
gano e composizione organistica al 
conservatorio della sua città e stava 
iniziando i corsi di una laurea in mu- 
sicologia, che poi concluse brillan- 
temente. 

Padre Benigno aveva un'intelligenza 
multiforme e curiosa di infiniti sa- 
peri: spaziava dalla matematica alla 
teologia, dalla storia dell'arte al- 
l'astronomia ed era sovrano nella 


Il nostro tesoro sono.i boschi: 


sorsi 


se:cadono e deperiscono è 


3 come se una banca lasciasse 
# incenerire le sue banconote. 
Ebbene, ne sono stati 
abbattuti 3680 ettari, per un 
- totale di 110 milioni di danni. 
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composizione musicale e nell'impe- 
gno concertistico. Ci separavano la 
distanza fisica e la diversità del lavo- 
ro: io, impegnato nella pastorale par- 
rocchiale e nell'insegnamento litur- 
gico, lui, nel servizio musicale e nella 
direzione spirituale. Eppure, non ces- 
sava di rivelarmi, mediante la corri- 
spondenza epistolare, il suo mondo 
interiore e le tante esperienze di qua- 
lità spirituale che andava facendo 
come “monaco dei suoni e viandante 
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PERCORSI DI FELICI TÀ. 
La strada delle vocazioni 
interpella i nostri giovani .......... 
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delle melodie”. Mi rendevo conto 
della eccezionale personalità che si 
manifestava in lui e dell’intensa te- 
stimonianza evangelica che si spri- 
gionava dalla sua solerzia nel met- 
tersi a disposizione di tanti, dentro 
e fuori della sua comunità. 

In una delle lettere, egli mi aprì uno 
spazio più intimo e segreto della sua 
vicenda di consacrato. 
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Consoli 60 euro puoi fare 
un regalo che dura un anno. 
Al tuoi Carl 0 al tuoi amic 
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A Udine si è fatto 

il punto sui fattori 

di rischio di malattie 
come l'Alzheimer. 
Incide negativamente 
la scarsa socialità 


ono ventimila, in Friuli 
Venezia Giulia, le persone 
affette da demenza, 
cinquemila in provincia di 
Udine. Numeri 
impressionanti dietro cui si 
dischiude un universo di realtà 
familiari diverse che si trovano a 
fare i conti tanto con il dolore della 
malattia di una persona cara, 
quanto con la questione pratica e 
stringente dell'assistenza. Da 
tempo si insiste, anche rispetto alle 
demenze, sul tema della 
prevenzione. Ecco allora che 
diventa fondamentale avere ben 
chiaro quali siano i fattori di 
rischio. Una commissione 
internazionale di 23 esperti, voluta 
dalla rivista scientifica «The 
Lancet», ne ha identificati nove, 
intervenendo sui quali si può 
ridurre il numero dei casi di 
demenza, anche fino al 35%. 
Stiamo parlando di diabete 
mellito, ipertensione arteriosa in 
età adulta, obesità in età adulta, 
fumo, depressione, bassa scolarità, 
sedentarietà a cui sono stati 
aggiunti recentemente la sordità e 
la scarsa socializzazione: insomma, 
la solitudine. Ed è stato proprio 
quest'ultimo al centro del 
convegno tenutosi sabato 17 
novembre a Udine, promosso da 
Demaison onlus, nell’ambito del 
progetto «Solitudini e no - Insieme 
per il benessere sociale ed 
emozionale 2018-20» curato da 
Artess-Ifotess, in collaborazione 
con il Comune di Udine - progetto 
O.M.S. Città Sane. Tra i relatori il 
neurologo Ferdinando Schiavo. 
Dottor Schiavo, la solitudine 
come fattore di malattia? 
«Per prima cosa sottolineiamo il 
fatto che stiamo parlando di 
solitudine non desiderata, una 
condizione in aumento a causa del 
progressivo invecchiamento 
dell'individuo e della collettività. 
Le dinamiche che portano 
l'anziano a vivere senza il supporto 
di altri sono complesse e quasi mai 


II modello 
«coabitazione» 


A promuovere il convegno 
tenutosi a Udine la onlus 
«Demaison», realtà che fa parte 
del Comitato regionale che 
raggruppa le 8 associazioni che 
in Friuli si occupano di Alzheimer 
(in provincia di Udine: Alzheimer 
Udine, Alzheimer Basso Friuli e 
Alzheimer Codroipo). A 
caratterizzare il sodalizio è la 
proposta del «cohousing». 

«La solitudine — spiega il 
presidente Daniele Cipone - è un 
problema emergente: il paziente 
demente è solo, così come lo 
sono i familiari. Noi proponiamo 
una forma assistenziale di 
coabitazione non alternativa, ma 
che si affianca alle proposte 
classiche». Di fatto si tratta di una 
modalità che riproduce la 
struttura di una famiglia. Può 
essere costituita da tre o quattro 
persone malate che vengono 
accudite da operatori residenti e 
abitano assieme in un ambiente 
domestico protetto e attrezzato 
in modo funzionale. 


hanno una sola causa». 

I numeri in questo senso 
parlano chiaro. 

«I dati Istat ci dicono che quasi 
nove milioni di italiani hanno 
paura di restare soli al momento 
del bisogno. Gli anziani sono i più 
insicuri di avere qualcuno che li 
sostenga in caso di necessità». 
Perché è un fattore di rischio? 
«Perché l'assenza di relazioni, di 
incontro, di dialogo, fa perdere 
elasticità alla nostra mente. Non è 
un caso che solitudine e sordità 
siano stati individuati insieme 
come fattori di rischio: la sordità 
porta all’isolamento e favorisce 
dunque la solitudine. Da parte mia 
aggiungo anche il calo significativo 
della vista: si smette di leggere, di 
avere sollecitazioni, ci si isola». 
Come interagiscono tra loro i 
nove fattori? 
«Autoalimentandosi 
reciprocamente. Spesso la demenza 
è preceduta da una forma di 
apatia, di depressione, questo 
porta ad essere più sedentari, si 
riducono le occasioni di incontro, 
ed ecco la solitudine che a sua 
volta dà man forte a tutte le altre 
cause». 

La solitudine è una condizione 


senili. 


Tante le buone pratiche che sono espressione 
di territori diversi. E sempre di più si sente 
l'esigenza di condividere e confrontare le 
esperienze. È successo anche a Udine, in 
occasione del convegno «La solitudine in età 
avanzata», dove si è parlato diffusamente 
della realtà di Cicala, cittadina di appena 
mille anime in provincia di Catanzaro. Qui 
l'associazione «Ra.Gi.» ha seminato e visto 
crescere il suo esperimento più ambizioso: 
quello di un comune interamente votato 
all'accoglienza delle demenze, non solo 


Il progetto — a cui guarda anche l'associazione 
Demaison - è quello dell'«ospitalità diffusa»: 
creare una grande casa per i malati e le loro 
famiglie, spesso lasciati soli coi problemi 
generati dalla patologia. A Cicala è stato 
creato un centro diurno con attrezzature 


che non riguarda solo il 
malato. 

«Esattamente, incide sull'intero 
nucleo familiare che dovendo 
assitere l'anziano affetto da queste 
patologie viene a trovarsi isolato 
esso stesso. Quante volte, rispetto 
ad amici e conoscenti che si 
trovano in questa situazione, 
diciamo “chiameremo” o 
“andremo a trovarli”? Poi, presi 
dalla fretta del quotidiano, non lo 
facciamo. È l'evoluzione sociale 
stessa che porta a questo, un 
tempo si faceva vita di cortile, ci si 
occupava di più l'uno dell'altro, 
per non parlare del fatto che oggi 
le famiglie sono sempre più 
“verticali”». 

In che senso? 

«Fino a qualche generazione fa a 
occuparsi degli anziani c'erano più 
figli, le famiglie erano 
“orizzontali”, oggi spesso — e 
questo accade soprattutto alle 
donne — una persona deve 
occuparsi contemporaneamente, 
da sola, di genitori, a volte dei 
nonni, e allo stesso tempo dei 
figli». 

Cosa si può fare per arginare il 
fattore di rischio della 
solitudine? 


«AI di là delle risposte che 
dovremmo trovare insieme come 
società, e di cui abbiamo numerosi 
esempi di buone pratiche sul 
nostro territorio e altrove, è 
indispensabile che ognuno di noi 
si prepari alla terza età. Ma non a 
ridosso della pensione o giù di lì. 
Ben prima. Coltivando più hobby, 
attività che ci permettano di 
costruire reti sociali, banalmente 
condividendo quelle nostre 
passioni all’interno di circoli 
ricreativi o magari seguendo un 
corso all’Università della Terza Età. 
Questo consente di avere una vita 
ricca di relazioni che favorisce 
senza dubbio una condizione di 
salute. E poi c'è pure qualche altro 
fattore di cui tenere conto anche se 
non fa parte della lista dei nove 
riconosciuti internazionalmente». 
Quali sono? 
«La mia esperienza e l'osservazione 
di un numero significativo di casi 
mi porta a dire che a incidere sono 
anche l'esposizione alle polveri 
sottili, il consumo di alcol seppur 
modesto, la qualità del sonno, i 
medicinali di uso comune che 
interagiscono negativamente con 
l'acetilcolina». 

Anna Piuzzi 


Cicala: il paese calabrese 
che si prende cura dei malati 


sportive, luoghi di socializzazione, oggetti 
della quotidianità di oggi e di ieri per aiutare 
gli ospiti a scavare nei loro ricordi e ritrovarsi. 
Tutto, all’interno della struttura, è pensato per 
permettere loro di vivere una quotidianità 
ricca, libera, inclusiva e partecipativa. In una 
parola: normale. 

Ma non basta. Le persone segnate dalla 
demenza o dall'Alzheimer escono, 
camminano, incontrano persone. Sopratutto 
interagiscono coi ragazzi delle scuole, 
impastano il pane col fornaio del paese (nella 


foto), partecipano all'animazione delle messe, 


vivono la comunità. Insomma, l’intera 
cittadina si è trasformata una grande struttura 
d'accoglienza per i malati che vi si muovono 
liberamente, anche se sempre affiancati da un 
Operatore. 
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È stato riaperto il ponte di 


Comeglians. Un ottimo — e rapido 
— segnale di riscatto. Ma urbanisti 


e forestali lanciano l'allarme. Le 
terre alte sono rimaste prive di 


presìdi. Il territorio non è più sotto 


controllo. Lo spopolamento è 
destinato ad aumentare perché i 


Comuni tolgono le aree edificabili; 
i proprietari, infatti, non vogliono 


pagare l'Imu e, quindi, le 
opportunità residenziali per le 
giovani coppie si stanno 


limitando. Nuove preoccupazioni, 


intanto, per i boschi: le segherie 
austriache offrono 10 euro al 


metro cubo, un quinto del valore 
del legname. Meglio non vendere 
adesso, raccomandano i forestali. 


GRANDANGOLO 


Ciò che il maltempo 
ha insegnato ai friulani 


Montagna 


uando in un paese, specie se 
piccolo e marginale, vengo- 
no a mancare i presìdi fon- 
damentali, dal municipio al- 
la chiesa, dalla farmacia al 
bar, non esiste più la comunità. 
Francesca Brugnoli, di Torreano, 
urbanista tra le più accreditate, dice 
di averlo constatato in 25 anni di 
lavoro nei comuni di montagna. «Si 
è operato razionalmente sul piano 
economico, chiudendo i servizi che 
costavano troppo. Ma il risparmio 
è solo apparente, perché a seguito 
di ogni emergenza ambientale bi- 
sogna spendere molto di più, fior 
di milioni. 
A Comeglians, per esempio, si conta 
un milione di danni solo sulle stra- 
de». E per fortuna che da lunedì 19 
novembre il ponte è ripristinato. 
Mancano i servizi e il territorio, di 
conseguenza, si spopola. Tante fra- 
ne, ad esempio, potrebbero essere 
evitate se chi abita in quei territori 
le segnalasse per tempo. Ma, a volte, 
non c'è più un residente. Per Bru- 
gnoli, dunque, «bisogna program- 
mare in maniera opposta a come si 
è fatto fino ad oggi»: non per tagliare, 
ma per aggiungere. In campo de- 


v'esserci la politica. «La riforma degli 
Enti locali può avere un senso nelle 
aree più urbanizzate, non lo ha di 
sicuro in montagna, perchè, ad 
esempio, concentra a Tolmezzo tutti 
i servizi, togliendoli ai comuni che 
restano, appunto, senza presìdi». 

Brugnoli precisa di parlare da urba- 
nista e, come tale, lancia un nuovo 
allarme. Gravissimo ai fini della so- 
pravvivenza demografica. «La pia- 
nificazione urbanistica in troppi co- 
muni della montagna consiste oggi 
nel togliere le zone edificabili, per- 
chè la gente, proprietaria di questi 
terreni, vuole risparmiare sull’Imu. 
E questo è un segnale tremendo, 
vuol dire che le amministrazioni co- 
munali non fanno più conto sulla 
ripresa residenziale, magari peri gio- 
vani». Si va verso il wilderness (area 
naturale selvaggia)? «Certo che sì». 
Si sintonizza sulla lunghezza d'onda 
della stessa riflessione l'ingegnere 
geotecnico Matteo Cuffolo, che tra 
l'altro è il direttore dei lavori del 
ponte di Comeglians. «Mancano i 
presidi sociali — afferma - e, quindi, 
manca la prevenzione, cioè la ma- 
nutenzione preventiva. Che vuol di- 
re, per esempio, lo sghiaiamento dei 


Concentrare servizi, risparmio illusorio. 
Allo scoppio di emergenze si spende di più 


corsi d'acqua, il taglio delle piante 
negli alvei, che tanti danni ha pro- 
vocato. Perfino il Regio Decreto del 
Regno d'Italia, anzi prima ancora la 
Serenissima prevedevano delle sen- 
tinelle del territorio. Oggi non ci so- 
no più». 

Cuffolo fa notare che hanno tenuto 
tutte le opere più storiche (i ponti, 
ad esempio), mentre hanno regi- 
strato problemi i manufatti degli ul- 
timi 50-60 anni, probabilmente per- 
ché le maglie della sicurezza si sono 
allentate. 

Per quanto riguarda fiume e torrenti, 
ad esempio, a suo dire ci sono state 
troppe concessioni idroelettriche. 
Non si investe a sufficienza, preven- 
tivamente, sulle opere di difesa 
idraulica e le poche risorse che ci 
sono vengono impegnate sugli in- 
terventi di emergenza, ad esempio 
sghiaiando i corsi d’acqua in pros- 
simità dei ponti, per cui si mettono 
a rischio i manufatti stessi come è 
accaduto. 

«Mi consta, ed è un motivo di ras- 
sicurazione, che negli ultimi mesi 
la Regione finalmente abbia sbloc- 
cato opere idrauliche stoppate da 
anni». 


Maroè: stocchiamo le piante 
non svendiamole al primo che arriva 


È 


’ 


» 
TM 


boschi vanno ripuliti nel più breve tempo 
possibile. Ma i tronchi vanno accatastati e 
venduti quando i prezzi risaliranno. 
Parola di Andrea Maroòè, tarcentino, agro- 
nomo di fama internazionale, presidente 
della Giant Trees Foundation, associazione 
nata con l’obiettivo primario di potenziare la 
conoscenza dei grandi alberi. Lo incontriamo 
in Cansiglio, dove si è arrampicato - per impac- 
chettarlo - sull'abete donato a Papa Francesco 
come «albero di Natale» per piazza San Pietro. 
«Ho sentito di segherie austriache che offrono 
tra i 10 e i 20 euro al metro cubo per le nostre 
piante schiantate. Non possiamo svendere il no- 
stro patrimonio. “Bonifichiamoci” i boschi da 
soli, creando occupazione, stocchiamoli e, a tem- 
po opportuno, si provveda alla vendita. Almeno 
a 40, 50 euro al mo». Non è saggio, insomma, 


concludere davanti alle prime offerte, magari di 
chi ti porta via subito le piante: meglio 10 oggi, 
sicuri, che 40 0 50 domani, incerti. «E invece no 
- suggerisce Maroè -; bisogna resistere a questa 
tentazione. Anche perché chi fa in fretta, corre 
il rischio di provocare disastri nel bosco». 
Quanto al reimpianto, Maroè consiglia pruden- 
za, riflessione. «Ci sono territori da restituire al 
pascolo, alla zootecnia o agricoltura. Territori 
colpevolmente abbandonati, da reinsediare. Se 
non riportiamo l'uomo - e la donna — in mon- 
tagna, i disastri climatici si ripeteranno». 

Ma - obiettiamo all’autorevole studioso — di- 
scorsi come questi ce li siamo sentiti fare da sem- 
pre. «È vero o non è vero che anche il Friuli im- 
porta legname dalla Romania piuttosto che dal- 
l'Indonesia, perfino dall'Amazzonia? Siamo i 
più grandi consumatori di cippato, di legna da 


ardere, ma ci rifor- ! 
niamo dall'estero. 2 
Preferiamo defore- 


stare altri Paesi, ma- sal LE NAZTO A 


gari la povera Amazzonia, piuttosto che coltivare 
i nostri boschi, che in troppi territori della regione 
sono abbandonati all’incuria. Allora, cogliamo 
quest'emergenza per ripensare lo sviluppo fo- 
restale». 

Mentre in Cansiglio Maroè preparava l'abete per 
Francesco, a poche decine di metri il sottosegre- 
tario alle foreste, Franco Manzato, anticipava in 
un convegno la possibile svolta per i nostri bo- 
schi. «La prossima Finanziaria - ci ha detto - 
conterrà un Fondo per le Foreste, finalizzato al 
monitoraggio e alla gestione, in attesa di definire, 
nel 2019, le linee guida della forestazione da qui 
ai prossimi 20 anni». Più concretamente ancora? 


LU be FERIE 


» Pi sil n; 
Un grande abete spezzato dall'uragano del 29 ottobre a Sappada 


«Siccome in Friuli come in Veneto ed in altre regioni 
mancano segherie e imprese boschive, ho proposto 
una detassazione fino al 10% per chi farà investi- 
menti in questo settore, ovviamente sulle terre alte, 
dai 600 metri in su - ci ha fatto sapere Manzato -. 
In questo modo vorremmo contrastare lo spopo- 
lamento incentivando il reinsediamento da parte 
di giovani». 

Servizi di Francesco Dal Mas 
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TOLMEZZO 


Mons. Zanello: 
«Non solo fondi 
ma anche abilità 


a «montagna è delicata e lo diventa 
ancora di più con fenomeni di mal- 
tempo violenti e sempre più fre- 
quenti. Per questo, seriamente e 
sapientemente, ci si deve interro- 
gare su come poter intervenire, perché 
oltre a questa emergenza c'è una emor- 
ragia continua di problemi, ben noti 


Zanello, guida di nove comunità e 
parroco coordinatore della nuova Col- 
laborazione pastorale di Tolmezzo, a 
poco più di due settimane dall’allu- 
vione che ha colpito la montagna friu- 
lana. «Serve la capacità di risolvere i 
problemi - aggiunge —, e pure interventi 
dal punto di vista economico». I danni 


alte. «In particolare Cazzaso, Fusea, 
Verzegnis, Chiaicis e soprattutto la pieve 
di San Floriano a Illegio, ma anche il 
Duomo di Tolmezzo e il nuovo centro 
giovanile di Betania». La gente, comun- 
que, si è messa subito all'opera per rien- 
trare in una normalità che ora consen- 
tirà «di affrontare con serenità i pro- 


sia sulla cura dei boschi sia sulle mo- 
dalità di costruzione e rifacimento di 
alcune strutture, considerando che «l'in- 
tensità del maltempo non è purtroppo 
un episodio isolato». 

Intanto, l’Amministrazione comunale 
di Tolmezzo invita tutti i cittadini a dire 
grazie a quanti hanno operato durante 


pe f r] SO | vere alla politica e non solo. La gente che — più gravi dovuti alla pioggia e al forte blemi cherestano da risolvere». In que- il maltempo. L'appuntamento è per 
1 . se neva, ipaesieilterritorio abbando- vento, racconta, patiti dalle sue comu- sto momento, secondo mons. Zanello, venerdì 23 novembre, alle 18.30, al 
| p ro b | emMmI» nati». È la riflessione dimons. Angelo nità, sono stati registrati nellezone più siimpone anche «unaseria riflessione» teatro Candoni. 


MONS. PIETRO PILLER 


«La politica pensi 
ad una filiera del legno 
per gli alberi abbattuti» 


onostante «il disastro, le 
comunità non si sono piegate. 
Anzi. C'è stato un senso di 
gratitudine perché non ci 
sono state vittime e nessuno si 
è fatto male». Mons. Pietro 
Piller, vicario foraneo della 
Montagna e parroco di Forni di 
Sopra, Sauris, Ampezzo, Socchieve, 
Enemonzo, Preone e Raveo, nella fase 
del dopo emergenza maltempo, vuol 
ricordare in particolare la solidarietà 
che ha contraddistinto anche le sue 
comunità fin dalle prime ore di 
maltempo. «Chi ha potuto si è subito 
mosso per dare una mano». 
Non appena il tempo è migliorato «si 
è cominciato a ripulire le strade per 
ripristinare la viabilità». E dove era 
possibile risolvere le problematiche 
con azioni di pronto intervento lo si è 
fatto. Anche nelle strutture 
parrocchiali dove, precisa, «a parte la 
chiesa di Preone che ha avuto il tetto 
sconquassato, per fortuna i danni 
sono stati relativi». Gli abitanti di 
Sauris e in parte pure quelli di Forni 


di Sopra hanno ancora oggi la 
corrente elettrica garantita da gruppi 
elettrogeni, in attesa che tutte le linee 
vengano ripristinate. Ma è gente che 
non si scoraggia, assicura mons. 
Piller. Intanto all'orizzonte resta 
quella che il sacerdote chiama «una 
grande incertezza». Il problema 
dell'enorme quantità di boschi 
abbattuta dal vento «che imporrà 
delle scelte precise». «Ad esempio sarà 
necessario capire come ripristinare il 
paesaggio - dice mons. Piller —; e 
prima ancora cosa fare di tutto quel 
legname ora a terra». Anche perché, 
sottolinea, «se gli alberi sradicati non 
vengono tolti dai boschi entro due 
anni al massimo, saranno 
inevitabilmente deprezzati». È un 
compito che spetta alla politica, 
sottolinea il vicario foraneo, ma di 
certo sarà necessario «mettere a punto 
un piano preciso che contempli 
anche la possibilità di ripensare sul 
posto ad una filiera del legno». 
Servizi di Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 


DON GIANNI PELLARINI 


«Leggi intelligenti 
per le terre alte» 


ervono «leggi intelligenti per aiutare 
la montagna». A dirlo il parroco di 
Ovaro, don Gianni Pellarini che 
parla di «fiscalizzazione diversa» per 
quei negozi che in montagna non so- 
no esercizi commerciali, ma soprattutto 
un servizio pubblico. Lo dice all'indomani 
dell’ondata di maltempo che ha investito la 
montagna frulana. «Serve una burocrazia snel- 
la, come hanno detto i nostri sindaci. “Fidatevi 
di noi”, hanno chiesto a Roma. Speriamo li 
ascoltino. Ma succedono cose che fanno pre- 
occupare, come la storia del Cai di Feltre, bloc- 
cato dai Carabinieri perché durante la pulizia 
di un sentiero è stato accusato di rovinare un 
bene dello Stato». 
Proprio i sentieri sono da tutelare e valorizzare. 
La chiave di volta è la cura del territorio. «Serve 
un cambiamento di mentalità. Dobbiamo 
compotrtarci in maniera diversa. Siamo crea- 
ture — sottolinea don Pellarini -, non padroni 
del mondo». Il cambiamento inizia dalle pic- 
cole cose. «Usare meno la macchina, più i pie- 
di, rinunciare ad accendere troppo il riscalda- 
mento, all'insalata in busta, ai cibi in mono- 
porzione che riempiono la terra di plastica. È 
difficile. Ma se non lo faremo sarà davvero la 
fine del mondo». E sullo spopolamento della 
montagna? «Non è facile invogliare una fa- 
miglia giovane a rimanere qui, se la mamma 
lavora a Tolmezzo e il papà ancora più giù. Se 
le strade sono difficili da percorrere, la voglia 
di lasciare questi paesi è tanta». Le strade al 
momento sono state quasi tutte sistemate, 
tranne il ponte di San Martino. Ora bisogna 


DON GIANLUCA MOLINARO 


«Manca un presidio medico. 
È pericoloso e scoraggiante» 


DONTARCISIO PUNTEL 


«Servono opportunità lavorative 
per non far scappare la gente» 


condizioni meteo, non avrebbe 
potuto raggiungerci». Un problema 
che, a detta del parroco, «impone 
oggi una seria riflessione sulla 
necessità di istituire un presidio 
medico in paese». 


abitanti. Quando sono nato a 
Paluzza c'erano 4600 abitanti, oggi 2 
mila. A Timau erano 1260, ora sono 
350; è un peccato perchè è una 
comunità che ha una sua particolare 
cultura destinata a sparire 


ei giorni del maltempo 
Sappada è rimasta isolata. 
«Per una settimana 
nessuno si è Mosso», 
racconta il parroco don 
Gianluca Molinaro. Non 


n «tanti mi dicono: qui verrei 
volentieri ad abitare, se solo ci 
fosse il lavoro... Ecco cosa 
manca. Le opportunità 
lavorative per non far 
scappare la gente. Questo è il 


problema grave, oggi. L'alluvione, 
certo, ha lasciato i suoi segni, ma la 
gente non si è né disperata né 
disanimata per quanto accaduto». 
Don Tarcisio Puntel, parroco di 
Paluzza — dove è nato nel 1948 —, 
Cleulis e Timau, presta il proprio 


servizio sul territorio da ben 41 anni. 


E le terre alte le conosce bene. «Mi 
guardo in giro e vedo che le case di 
questi paesi sono quasi tutte chiuse. 
La montagna sta perdendo i suoi 


definitivamente. Solo quest'anno 
nelle mie parrocchie ho già 
celebrato 48 funerali e i nati sono 
sotto la decina. È triste vedere che la 
propria terra sta scomparendo. Ma 
d'altra parte - aggiunge —, se uno 
ha il lavoro a Udine come fa ad 
andare avanti e indietro ogni 
giorno?». Ecco, perché, sottolinea, «i 
politici dovrebbero fare in modo che 
anche qui ci siano delle opportunità 
per restare». 


funzionavano i telefoni e ad 
assicurare la corrente elettrica erano 
unicamente i generatori. «Ma dopo 
una settimana anche i distributori 
hanno esaurito le scorte di benzina 
e gasolio per farli funzionare». 

Una situazione di emergenza 
durante la quale, «grazie a Dio 
nessuno si è sentito male», 
commenta don Molinaro. «Belluno e 
Tolmezzo erano irraggiungibili e 
l'elicottero del 118, viste le 


«Attualmente — spiega — l'assistenza 
è affidata a Svep, il servizio di 
emergenza con volontari 
appositamente formati. Una 
sessantina di persone che a turni 
garantiscono l'assistenza di pronto 
intervento». Troppo poco, 
considerando che a Sappada «sia 
d'estate che d'inverno, alla 
popolazione residente si 
aggiungono anche centinaia di 
turisti». 


pensare anche al bosco. «Sono caduti soprat- 
tutto gli abeti mentre i faggi hanno tenuto. E 
probabilmente è tempo che il bosco si ripopoli 
di specie autoctone, in autonomia». 
In tutto questo una nota positiva c'è. «La co- 
munità che ha riscoperto il suo vecchio spirito. 
Qualcuno ha avuto tanta paura, poi è suben- 
trata la rabbia perché alcune cose potevano 
essere evitate. Ma successivamente la gente ha 
preso le motoseghe e ha iniziato a lavorare, 
per sistemare almeno le piccole cose». 

Erica Beltrame 
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iviamo in tempi tristi 
in cui tutti vogliono 
aver ragione, tutti 
vantano solo diritti, 
tutti scaricano siste- 
maticamente la responsa- 
bilità delle cose che non van- 
no sugli altri. Non sono tem- 
pi per «l'ascolto», per i «dove- 
ri», per «l'etica della responsa- 
bilità e dei comportamenti». 
In questo modo si sviluppa la 
tirannide del relativismo per 
cui tutti sono la colpa di tutto 
pertanto nessuno è responsa- 
bile di niente. Parlando di 
educazione, che vede molti 
soggetti coinvolti su molti e 
diversi piani, cerchiamo di 
mettere le cose secondo un 
ordine gerarchico e normati- 
vo, per capire «chi è chiamato 
a fare cosa». Nel campo edu- 
cativo dei bambini, dei ragaz- 
zi, degli adolescenti gli attori 
coinvolti sono molti: genito- 
ri, insegnanti, parrocchie, as- 
sociazioni sportive e non, tut- 
ti gli adulti in generale che 
devono «trarre fuori» un sog- 
getto dallo stato di persona 
non ancora formata per ac- 
compagnarlo verso uno stato 
di persona formata, verso la 
«civitas» per essere un cittadi- 
no responsabile dello Stato 
italiano. In una comunità lai- 
ca qual è la nostra Repubbli- 
ca per fare ciò partiamo dalla 
casa comune degli italiani: la 
Costituzione. Dove all’artico- 
lo 30 è previsto che educare 
sia uno dei tre fondamentali 


ar 
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«doveri» che i genitori hanno 
verso i figli e lo stesso «dove- 
re» è ugualmente richiamato 
dall'articolo 147 del codice 
civile quando il marito e la 
moglie si sposano in chiesa o 
in municipio (gli altri due 
doveri, richiamati da entram- 
be le normative, sono quelli 
di mantenere ed istruire i fi- 
gli). Non c'è nessuna norma 
per nessun altro soggetto che 
preveda questo «dovere di 
educare» i fanciulli, bambini, 
ragazzi, adolescenti. Gli altri 
adulti, in ruoli e posizioni di- 
verse, devono solo collabora- 
re, aiutare i genitori in questa 
azione educativa. Gli inse- 
gnanti collaborano con i ge- 
nitori nell’ educazione dei 
giovani, sono e saranno sem- 
pre un supporto, un aiuto ai 
genitori stessi ma non si po- 
tranno mai sostituire a loro: 
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il ruolo fondamentale dei ge- 
nitori non può quindi in nes- 
sun caso essere dagli stessi 
trascurato 0 delegato ad altri 
siano essi persone fisiche o 
soggetti virtuali come i com- 
puter, gli smartphone, i vi- 
deogiochi. 

Detto questo si parla sempre 
del ruolo della scuola e degli 
insegnanti nell'educazione 
dei ragazzi. I due articoli del- 
la Costituzione che trattano il 
problema della scuola e del- 
l'insegnamento sono il 33 e il 
34. Nell'art. 33 si parla dei 
docenti e della libertà d'inse- 
gnamento nonché dell'istru- 
zione che può essere sia pub- 
blica che privata. Nell'artico- 
lo 34 si parla del diritto dei 
giovani all'istruzione. Ne 
consegue che la Costituzione 
prevede che i genitori siano 
obbligati ad educare in esclu- 
siva i figli mentre devono 
istruirli in collaborazione con 
i docenti. Gli insegnanti inve- 
ce non hanno un obbligo 
normativo ad educare gli stu- 
denti ma solo ad istruifli. 
Questa premessa è fonda- 
mentale per comprendere i 
ruoli che ciascuno deve rico- 
prire all'interno della società. 
È naturale che i docenti non 
solo insegnino ma anche 
educhino e si preoccupino 
della formazione dei loro 
studenti, ma l'educazione de- 
ve prioritariamente e preven- 
tivamente essere data dai ge- 


Il ruolo dei genitori. Partiamo dalla Costituzione, casa comune degli italiani 


Educatori primari e fondamentali. 
Non sostituibili da altri 


nitori. Se gli insegnanti si ri- 
trovano a sei anni, il primo 
giorno di scuola, bambini 
che dicono le parolacce, 
bambini che non sono in 
grado di stare fermi, di ascol- 
tare e fare quanto loro richie- 
sto, di rispettare gli altri, di 
soffiarsi il naso, la causa va ri- 
cercata tra coloro che li han- 
no accompagnati a scuola il 
primo giorno. L'«imprinting 
educativo» dato nei primi sei 
anni di vita dai genitori ad un 
bambino sarà fondamentale 
per tutta la sua esistenza ma 
fino a quel momento i do- 
centi, essendo stati solo quel- 
li dell'asilo, avranno avuto un 
ruolo limitato. Tutto questo 
deve essere chiaro e solo in 
questo modo una famiglia, 
una scuola, una società pos- 
sono funzionare. Se i genitori 
educano i figli e le loro conti- 
nue richieste attraverso fermi 
e motivati NO (non sono i 
SÌ che educano), se i genitori 
«resistono» e non si fanno so- 
praffare dalla stanchezza au- 
torizzando ogni comporta- 
mento, azione, richiesta d'ac- 
quisto di beni materiali dei 
figli, se i genitori educano al 
«rispetto delle altre persone e 
delle cose», se i genitori edu- 
cano i figli al senso del «sa- 
crificio, dell'impegno, del la- 
voro», se i genitori educano i 
figli che prima dei «diritti si 
deve adempiere ai propri do- 
veri», se i genitori «dedicano 
tempo» e non lo sostituisco- 
no con l'acquisto di cose ai 
propri figli: se ci sarà questa 
educazione data dai genitori 
anche gli insegnanti potran- 
no aiutarli operando lungo la 
stessa direttrice e la stessa li- 
nea d'azione. In caso contra- 
rio tutti saranno perdenti 
poiché nasceranno inevitabil- 
mente incomprensioni, fri- 
zioni, frustrazioni, esauri- 
menti, denunce, abbandoni 
scolastici. 
Paolo Mocchi 
presidente dell'Associazione 
“Per la Costituzione” 
San Daniele del Friuli 
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Giustizia. Per salvare il nesso col reato 


Prontezza e certezza 
della pena 


he su certi temi il dibattito vada riproposto a 
partire dai «fondamentali» è una mia ferma 
convinzione. Così, ad esempio, ritengo che sia 
impossibile parlare oggi di migranti senza rife- 
rirsi in qualche modo al fatto che le migrazioni 
sono da sempre un'evidenza del popolamento 
umano del pianeta terra; e - ancora - credo che ab- 
bia poco senso rapportarsi alla questione del riscal- 
damento globale senza usare come bussola il Canti- 
co di San Francesco. 
Ecco perché quando penso al tema della giustizia 
mi viene spontaneo riandare con la memoria a uno 
dei capolavori della cultura illuminista: il trattato 
Dei delitti e delle pene di Cesare Beccaria. In esso 
l'intellettuale milanese, che fu antenato del Manzo- 
ni, ponendo le basi del moderno diritto penale, 
condanna tra l’altro la tortura e la pena di morte e 
sostiene la proporzionalità della pena rispetto al 
reato commesso. 
È allo Stato, secondo Beccaria, che compete l’eserci- 
zio della giustizia e non al privato: con ciò egli di- 
mostra di aver fatto propria la lezione del contrat- 
tualismo, secondo il quale all'origine di ogni collet- 
tività stabile vi è una sorta di patto tra gli individui. 
Per evitare «la guerra di tutti contro tutti» (e quindi 
la dissoluzione della collettività stessa) è opportu- 
no che i singoli cedano una parte della loro libertà, 
del loro diritto universale, a vantaggio dello Stato: 
rifiutano di farsi giustizia da sé e delegano tale pote- 
re ad esso. Così facendo riconoscono implicitamen- 
te che la giustizia non ha come fine la vendetta del 
singolo, ma la conservazione della collettività. 
Tali principi vanno però necessariamente accompa- 
gnati con la «prontezza» e la «certezza» della pena. 
Beccaria, cioè, sostiene che la pena sarà «tanto più 
giusta e tanto più utile» quanto sarà più vicina al 
reato commesso. Riducendo al minimo i tempi del 
processo e della carcerazione preventiva, infatti, si 
costruisce nell'animo umano un'associazione inde- 
lebile tra delitto e pena, tale che l'uno è sentito co- 
me causa dell'altra: dove c'è il delitto, necessaria- 
mente ci sarà anche la pena. 
La certezza della pena, poi, è per l’illuminista lom- 
bardo «uno dei più grandi freni dei delitti»: la cer- 
tezza del castigo, infatti, anche dove questo sia so- 
stanzialmente «moderato», farà sempre «una mag- 
giore impressione che non il timore di un altro più 
terribile». Il legislatore potrà anche essere dolce e 
indulgente, purché siano «inesorabili» le leggi e 
«inesorabili» gli esecutori di esse nei casi particolari. 
Ecco perché oggi è assolutamente opportuno che la 
riflessione sul tema giustizia riporti al centro non 
tanto la questione dell'inasprimento delle pene o 
addirittura la proposta della reintroduzione della 
pena di morte nei Codici, quanto l’obiettivo — que- 
sto sì perseguibile e praticabile per mezzo di un'effi- 
cace azione politica e amministrativa - della “pron- 
tezza” e «certezza» della pena. Fermo restando che, 
in uno Stato di diritto, cioè in uno Stato che si fon- 
di sulla legge e non sull’arbitrio, l'esercizio della 
giustizia spetta allo Stato e non al singolo individuo. 
Luca De Clara 
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Il superiore lo aveva convocato e gli 
aveva proposto, per obbedienza, di 
aggiungere alle incombenze già 
corpose, quella di economo della sua e 
di altre due comunità. Il padre Benigno 
si trovò di fronte a due ostacoli: la 
complessità tecnica delle azioni di 
controllo da effettuare e la quantità di 
tempo richiesta dalla nuova 
responsabilità, essendo tenuto a seguire 
da vicino anche le operazioni di alcune 
cooperative sociali. Egli mi comunicava 
il tormento in cui il comando lo aveva 
indotto, essendo la sua giornata già 
colma di lavoro. Era infatti distinta in 
tre sezioni rigorosamente fedeli alla 
regola: otto ore per lo studio e 
l'insegnamento musicale, otto ore di 
servizio per la comunità e per la 


preghiera, otto ore per l'alimentazione 
e il riposo (dalle quali ricavava il tempo 
per stendere le lettere). 

Che fare? Avendo calcolato che non 
poteva restringere né la prima né la 
terza sezione, si vedeva costretto a 
ridurre la seconda. E ciò era 
inaccettabile, soprattutto perché si 
trattava di quattro ore di colloqui 
spirituali con i fedeli e di quattro ore 
irriducibili di preghiera. «Sarò ancora il 
padre consigliere di tanti fratelli, ma 
non potrò esserlo se prima non sarò 
stato il frate dell'orazione, il consacrato 
della preghiera. Se non attingo ogni 
giorno al “magazzino dello spirito”, 
come potrò rifornire coloro che mi 
scelgono come guida?». Così il padre 
Benigno ritornò dal superiore, aprendo 
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il suo diniego. Al che, si ebbe una 
risposta di comprensione e di 
apprezzamento. 
L'amico musicista si era così premurato 
di salvare quella che lui riteneva la 
priorità decisiva della sua giornata di 
religioso. Richiamato da quelle lettere, 
anch'io mi sono chiesto se dimostro 
altrettanto affetto e dedizione alla 
preghiera, in tutte le sue forme 
personali e liturgiche. Essa infatti è il 
tramite profondo del rapporto con 
tutti, in primis con Dio stesso, anzi di 
lui con noi, per cui si capisce la 
raccomandazione di Gesù sulla 
necessità «di pregare sempre, senza 
stancarsi mai» (Lc 18,1). 

Guido Genero 
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el ventesimo anniversario 

della scomparsa di Antonio 

Comelli, politico illuminato e 

«presidente della 

ricostruzione» del Friuli, 
come fu chiamato, il Comune di 
Nimis e la Società Filologica Friulana, 
con il patrocinio del Consiglio 
Regionale, promuovono un incontro 
in sua memoria, martedì 27 
novembre 2018 alle ore 20.30 nella 
Sala consiliare di Nimis. 


Omaggio a Comelli 
a 20 anni dalla morte 


Interverranno Giuseppe Longo, pre 
Rizieri De Tina e Lionello D'Agostini. 
«Antonio Comelli - spiega il 
presidente della Filologica, Federico 
Vicario — è stato un protagonista del 
secondo dopoguerra, tempi che 
esigevano di affrontare la cruciale 
sfida della rinascita morale e civile 
del Friuli, provato da lunghi anni di 
guerra, che aveva bisogno di una 
classe politica forte e risoluta, salda 
nei suoi valori». 


Antonio Comelli 


Nel corso dell'incontro verrà 
presentato anche il fascicolo 
«Antonio Comelli un protagonista 
del nostro tempo», a cura di Lionello 
D'Agostini. 
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Udine. Premio Rusticitas 


Ulderica Da Pozzo 


a alla fotografa friulana Ulderica Da Pozzo, «sublime artista della 
memoria», la 9? edizione del Premio Gilberto Pressacco Magòr 
Rusticitas, come sempre promosso dall’Associazione Culturale don 
Gilberto Pressacco e ispirato ai valori che si compendiano nel termine 
«rusticitas»: semplicità, onestà, schiettezza, rifiuto dei compromessi. 


«Le sue fotografie —- recitano le motivazioni — raccontano tante storie 
friulane e danno voce e identità a mondi altrimenti destinati all'anonimato, 
descrivendone l'irriducibile vitalita'». Il premio verrà consegnato venerdì 23 
novembre, alle 17.30, nel salone del Parlamento del Castello di Udine. La 
cerimonia sarà introdota da Flavio Pressacco, presidente dell'associazione. 
Laudatio a cura di Piero Colussi. Poi la «lectio» della premiata. Interverranno 
l'artista Giorgio Celiberti e il Coro «Pressacco» dell'Università di Udine. 


Poca attenzione 
sulle droghe 
per don Ciotti, 
che a Udine ha 
ricordato Alice 


cuola e cultura come il più forte 
antidoto contro il preoccupan- 
te ritorno della droga tra i gio- 
vani e lo smarrimento che ne 
è alla base. È questo uno degli 
inviti che ha fatto don Luigi Ciotti, 
presidente di Libera, rivolgendosi ai 
ragazzi del Liceo artistico Sello di Udine 
che, lunedì 19 novembre, assieme a 
insegnanti, personale scolastico, geni- 
tori, hanno affollato il Palasport Car- 
nera per ricordare e riflettere sulla dram- 
matica morte di Alice Bros, la ragazza 
di 16 anni, studentessa del liceo udi- 
nese, morta per overdose di eroina nei 
bagni della stazione di Udine il 3 ot- 
tobre scorso. 
Giunto in Friuli domenica 17 novem- 
bre per partecipare ad un incontro del 
Centro Balducci di Zugliano, don Ciotti 
ha accolto, tramite don Pierluigi Di 
Piazza, presidente del Balducci, l'invito 
della preside del Sello, Rossella Rizzato, 
ad incontrare studenti, docenti, geni- 
tori. 
«L'impotenza, la sensazione di non 
aver fatto abbastanza continua a sof- 
focarci la mente». Questo un passaggio 
delle toccanti parole che alcuni com- 
pagni di classe di Alice, hanno letto. 
Ed anche Massimo Marangone, do- 
cente di Religione di Alice, ha voluto 
chiedere alla ragazza pubblicamente 


compare nella legge di Bilancio, in 


Fondazione Aquileia, Antonio 

Zanardi Landi, e l'assessore regionale 

alla Cultura, Tiziana Gibelli. 

Motivo del contendere un taglio di 2 
milioni di euro alla Fondazione che 


scusa «perché non siamo riusciti a darle 
la scuola che sognava e desiderava». 
«Siamo qui - ha affermato un altro 
professore, Leopoldo Pagnutti — perché 
la morte di Alice merita un senso, ma- 
gari solo per ricordare a voi tutti che 
con la droga non si è liberi, nel migliore 
dei casi, e talvolta si può morire». 

Ciotti ha evidenziato che negli anni «è 
calata l’attenzione sul tema della droga, 
di cui c'è un ritorno anche tra gli ado- 
lescenti. È aumentata l'offerta (l'Onu 
afferma che la produzione di oppio è 
cresciuta del 30%), ma c'è anche una 
domanda, sulla quale dobbiamo in- 
terrogarci. Dopo le stragi causate dalla 
droga negli anni ‘80, c'era stata una di- 
scesa, perché la società aveva reagito. 
È stata fatta anche una legge, secondo 


AQUILEIA. Scintille Regione-Fondazione 
Zanardi e Gibelli si spiegano 


cintille tra il presidente della 


L'appello. Scuola e cultura ba 


Don Ciotti: «La scuola è il luogo in cui qualsiasi smarrimento deve e può essere affrontato» 


la quale ogni due anni si deve fare una 
conferenza sulla situazione, ma da 8- 
9 anni non viene più fatto nulla». 

Da dove ripartire? Dalla «povertà» che 
tocca i giovani. L'invito di don Ciotti 
è alla politica, ma anche alla scuola, 
intesa come studenti, docenti, famiglie. 
Il presidente di Libera ha ricordato che 
proprio la scuola è l'unico luogo in cui 
oggi un ragazzo è davvero costretto ad 
intervenire. Per questo «è la scuola il 
luogo in cui qualsiasi smarrimento de- 
ve e può essere affrontato», perché può 
usare l'arma della cultura. Rivolgendosi 
a studenti di un liceo artistico, don 
Ciotti ha ricordato che «l'arte è la strada 
per intervenire, l'arte ha una funzione 
civile e sociale perché fonde il bene e 
il bello, l'etica con l'estetica». 


Un duro attacco, dal quale Zanardi Landi si 


è premurato di escludere il presidente 
Fedriga: «Fortunatamente il disinteresse 
dell'assessore alla Cultura non sembra 
essere condiviso dal presidente della 
Regione, che alla Fondazione ha concesso 
ascolto, attenzione e incoraggiamento. 


Il presidente 

della Fondazione 
Aquileia, 

Antonio Zanardi Landi 
e l'assessore regionale 
alla Cultura, 

Tiziana Gibelli 


Ma come intendere la speranza di fron- 
te ad un dramma come quello di Alice, 
ha chiesto Marangone? «La speranza 
— è stata la risposta paradossale di don 
Ciotti — dev'essere non solo il desiderio 
di vedere difeso il bene comune, ma 
anche di alimentarlo con il proprio 
impegno. Non siete soli, c'è chi al vostro 
fianco lotterà perché ci siano cambia- 
menti in questo paese. Non basta la- 
mentarsi di ciò che non va, anche noi 
siamo chiamati a fare uno “scatto” e 
non possiamo costruire una speranza 
se non partendo da chi è stato escluso. 
Penso agli anziani soli, alla fragilità di 
tante famiglie. La speranza sono quelli 
per cui sperare. La speranza per me ha 
il volto di Alice». 

Stefano Damiani 


ttono la droga 


Controlli 
sempre più 
serrati in Friuli 


opo la morte della sedicenne 
Alice Bros, sembrano essersi 
intensificati i controlli antidro- 
ga da parte delle forze dell'or- 
dine a Udine, facendo emer- 
gere un utilizzo assai diffuso di so- 
stanze. 
Sabato 10 novembre, la Polizia di Stato 
ha setacciato dieci autobus al terminal 
studenti di via della Faula, rinvenendo 
sotto i sedili tre bustine con hashish e 
marijuana. Maxisequestro dei Carabi- 
nieri di Udine il 14 novembre, con l’ar- 
resto di una cittadina marocchina di 
35 anni e di un connazionale di 31, tro- 
vati in possesso di 10 chili di hashish 
e 5 mila euro, ritenuti provento dello 
spaccio. Ben 5 chili dimarjiuana sono 
stati invece sequestrati, il 16 novembre 
dai Carabinieri a Tarvisio, in un'auto 
guidata da un ventottenne albanese. 
Nella stessa giornata c'è stata anche 
un'imponente operazione della Polizia 
in Borgo Stazione a Udine. Ancora: sa- 
bato 17 sono stati arrestati un dician- 
novenne di Udine, un albanese di 28 
anni e un minorenne, trovati in pos- 
sesso di 17 grammi di eroina. 
Infine, sempre sabato, una ventiduen- 
ne di Gradisca d'Isonzo si è sentita ma- 
le a casa di conoscenti a Pasian di Prato, 
a causa di una sospetta overdose, ve- 
nendo ricoverata all'ospedale. 


discussione in Consiglio regionale in questi 
giorni. Di qui la lettera aperta dai toni 
particolarmente duri, diffusa da Zanardi 
Landi sabato 17 novembre. 

In essa, il presidente della Fondazione, 
oltre a lamentare il taglio, ha criticato 
«l'atteggiamento e il trattamento riservato 
alla Fondazione ed ai progetti di 
valorizzazione in corso dall’asessore alla 
Cultura, dottoressa Gibelli, che nei 
confronti delle nostre attività dimostra 
quello che apparte un marcato 
disinteresse». 


Confidiamo pienamente in lui perché 
riporti Aquileia nella giusta posizione nel 
quadro della attività culturali, 
promozionali e di valorizzazione del 
patrimonio regionale». 

A stretto giro è giunta la risposta 
dell'assessore Gibelli che ha smentito il 
taglio, rimandando alle dichiarazioni 
dell'assessore alle Finanze, Zilli, che, ha 
affermato Gibelli, «rivelano che verseremo 
alla Fondazione Aquileia un milione di 
euro (nelle variazioni di bilancio ndr). 
Dove lo vede il taglio di fondi il 


presidente?». In realtà, quindi, il taglio nel 
bilancio c'era, ma, al di là della questione 
del finanziamento, alla Fondazione 
Aquileia ci sarebbe un malumore per i 
ritardi nel passaggio di gestione del Museo 
archeologico nazionale e di quello cristiano 
dallo Stato — oltre che di altri edifici quali 
palazzo Brunner - alla Fondazione, deciso 
dall'accordo Stato-Regione del 14 febbraio 
scorso. Il problema è che per l'attivazione 
di quest'accordo è necessario un intervento 


della Regione che, a quanto pare, non ci 
sarebbe stato. 
Dopo le scintille, però, Zanardi Landi non 
intende rinfocolare la polemica. «Prendo 
atto con soddisfazione — afferma il 
presidente della Fondazione Aquileia - 
delle rassicurazioni dell'assessore sul fatto 
che i fondi verranno reintegrati e auspico 
uno stretto raccordo per la prosecuzione di 
sviluppo e valorizzazione di Aquileia». 
S.D. 
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IL NUOVO PASSO 


PASSAGGI 


Dopo la formazione 
nelle foranie, prende 
Ora avvio una nuova 
fase nelle Cp, 

negli ambiti 

e sui contenuti 


artecipazione, 

coinvolgimento ed interesse. 

Questi i sentimenti che 

abbiamo registrato ai diversi 

incontri di formazione sul 

tema delle Collaborazioni 

pastorali che sono stati realizzati a 
livello foraniale lungo tutto il mese 
di novembre. Un percorso 
importante per fondare il «nuovo 
passo» che la Chiesa udinese si è 
data sulla ricomprensione dei 
fondamentali della vita e della 
missione della Chiesa. Si tratta, per 
altro, solo del primo dei quattro 
cicli formativi che scandiranno 
questo anno pastorale, gli altri 
saranno a gennaio, a marzo e, 
infine, a maggio. 


Una fase importante 


Ma come si procederà ora? «Si apre 
adesso — spiega mons. Ivan 
Bettuzzi, delegato episcopale 
all'attuazione del progetto 
diocesano — una fase 


Cp di Povoletto 
Il bacio delle croci 


Si è svolto nella chiesa di San Martino a Salt, un 
momento di preghiera e di reciproco ascolto tra i 
fedeli della Collaborazione pastorale di Povoletto che 
comprende, oltre al capoluogo, le parrocchie di 
Magredis, Ravosa, Salt, Savorgnano del Torre e le 
comunità di Belvedere, Bellazoia, Marsure di Sopra e 
di Sotto, Primulacco e Siacco. Le comunità, guidate 
dai loro parroci don Luigi Gloazzo, don Giuseppe 
Riva e don Renato Vezzio, hanno invocato l'aiuto del 
Signore e domandato la sapienza dello Spirito Santo. 
Il momento più sentito è stato quello del bacio tra le 
croci delle sette chiese, ma l'occasione è stata preziosa 
per condividere punti di forza e debolezze. Le diverse 
parrocchie, infatti, si sono presentate, mettendo in 
luce esperienze positive e qualche difficoltà, 
auspicando la crescita nel dialogo e nella 
condivisione, puntando a una pastorale sempre più 
integrata, frutto di scelte condivise e lungimiranti. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Collaborazioni, 
ora il confronto 
sui fondamentali 


particolarmente significativa e di 
fondamentale importanza. Ora, 
dopo la tappa formativa foraniale, 
ci si incontrerà a convegno tutti 
nelle singole Collaborazioni. Qui 
gli operatori si riuniranno per 
ambiti pastorali - dunque 
Catechesi, Pastorale giovanile, 
Pastorale familiare, Liturgia, Carità e 
missioni, Cultura e comunicazione 
e Amministrazione -, 
confrontandosi sulla base di 
un'apposita scheda che è stata 
elaborata e distribuita agli incontri». 


Incontrarsi per ambiti 


«Gli operatori pastorali quindi — 
prosegue mons. Bettuzzi —, avranno 
modo di conoscersi, di ambientarsi, 
ma, soprattutto riflettere insieme e 
studiare, per dibattere e confrontarsi 
sulle questioni fondamentali, prima 
ancora che occuparsi della 
riorganizzazione dei servizi o delle 
attività. Il primo passo insieme 
dunque non sarà sulle strategie, ma 


Paolo Marchina 


Pellegrinaggi e ricerca 


sui contenuti, quello che dobbiamo 
salvare è l'annuncio e perciò è 
necessario che le comunità si 
mettano nelle condizioni per 
evangelizzare con slancio ed 
efficacia. Dobbiamo salvare 
l’eucarestia, riscoprendola come 
centro della vita cristiana. C'è poi 
l'esercizio della carità che richiede 
una mappatura del territorio con le 
sue fragilità. E così via. Insomma, 
questo tipo di lavoro per essere 
progettato bene ha bisogno di basi 
salde. Solo in questo modo 
riusciremo a gestire un 
cambiamento che è innanzitutto un 
ricomprendere che cos'è la Chiesa, 
quali siano i contenuti essenziali 
dell'annuncio cristiano e quale sia 
l'atteggiamento ecclesiale più 
corretto per poter essere all'altezza 
di questo annuncio, altrimenti il 
rischio sarebbe di adoperarsi su ciò 
che siamo e non su ciò che 
vogliamo diventare». 

Anna Piuzzi 


| Un incontro di Pastorale giovanile nelle Collaborazioni pastorali 


A Udine l’ultimo appuntamento foraniale 


È in calendario per venerdì 23 novembre alle 20.30 a Udine, al centro 
culturale «Paolino d'Aquileia», l’ultimo appuntamento del primo ciclo di 
formazione dedicato al tema delle Collaborazioni pastorali e pensato in 
particolare per operatori, ma aperto a tutti i fedeli. 


Formazione del clero 


Nuovo incontro 


i terrà giovedì 22 novembre dalle 9.15 in 
Seminario a Castellerio, il secondo 
appuntamento del nuovo ciclo di 
aggiornamento per i presbiteri e i diaconi 
dell'Arcidiocesi dedicato all'avvio delle 
Collaborazioni pastorali. «Una sfida impegnativa - 
scrive l'Arcivescovo nella lettera di invito — che chiede 
ai ministri un cambiamento di mentalità non sempre 
facile». 
L'incontro sarà guidato da don Duilio Albarello, 
teologo fondamentale, direttore dell'Issr di Fossano e 
docente della Facoltà teologica dell'Italia 
settentrionale, che interverrà su «Collaborazioni 
pastorali e Chiesa in “uscita”». 
Ai due incontri diocesani farà seguito un terzo 
appuntamento a livello foraniale nel quale riprendere 
i temi trattati. Ogni vicario foraneo, sentiti i confratelli, 
potrà decidere quando e come mettere in programma 
il terzo incontro. 


di Dio 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


on capisco l’importanza dei 
pellegrinaggi e il loro 
crescente successo. Non è 
sufficiente incontrare Dio, la 
Madonna e i santi nelle 
proprie chiese, o meglio ancora 
nel proprio cuore? 

Valentino Ceschia 
Vediamo di affrontare le cose, una alla 
volta. Innanzitutto i pellegrinaggi e la 
loro moltiplicazione. Notano in 
parecchi che i pellegrinaggi stanno 
aumentando di numero, in questi 
ultimi tempi; in particolare 
quest'anno. È un rilancio, forse, di 
quanto avveniva nel Medioevo, 
quando il pellegrinaggio era fatto 
soprattutto per scontare i peccati. Ed 
erano cose oltremodo onerose, 
soprattutto se si andava in Terrasanta. 


Chi possedeva qualcosa, faceva 
testamento. E il più delle volte aveva 
una sua esecuzione, per la morte del 
testatore. Ciò che oggi spingerebbe i 
pellegrinaggi, è invece, il desiderio di 
fare gruppo, comunione, ed insieme 
camminare idealmente nella ricerca di 
Dio e nella condivisione di una 
esperienza spirituale. Questo è tanto 
più facile e cercato di quanto non 
avviene nelle ordinarie celebrazioni 
che si fanno in chiesa, dove, salvo le 
risposte ed i canti, non avvengono 
altre comunicazioni. Nel recente 
convegno a Roma, in preparazione del 
sinodo dei giovani, qualcuno ha 
praticato anche una itinerante 
evangelizzazione. Perlomeno ha 
tentato. Circa le altre osservazioni, 
incontrare Dio nelle proprie chiese, 


esse non fanno alcuna difficoltà. 
L'incontro domenicale dei cristiani, 
nella propria parrocchia, è quanto di 
più giusto ed utile. Oggi, direi 
necessario, per il fatto che le nostre 
chiese sono sempre più vuote, 
soprattutto di giovani. Ciò pone un 
problema pastorale di grande peso. 
Sembra che la nostra liturgia, con 
quanto le è collegato, cioè il destino di 
ogni persona, proprio non interessi e 
non susciti la ricerca giovanile, che è 
pure fatta di apertura e desiderio di 
cose grandi. Il problema riguarda tutto 
l'emisfero settentrionale, cioè quello 
dei popoli del benessere. Sorge allora 
la domanda, se abbiamo dimenticato 
Dio perché abbiamo raggiunto 
l'autonomia economica. E la libertà 
interiore, che nessuna ricchezza può 


procurare, dove la mettiamo? Ecco 
allora, che sorge spontanea l’altra 
domanda: ma perché non cercare Dio 
nel proprio cuore, senza andare ad 
elemosinare altrove? Ci mancherebbe! 
Dove, se non nel nostro cuore, si trova 
Dio, come colui che può riempirlo di 
gioia, perché è il desiderio della nostra 
vita? Qui però, può nascondersi una 
insidia, quella dell'individualismo, 
che tutto rinchiude nel proprio io. In 
questo caso si tratterebbe di una 
chiusura che, invece, la fede in Dio 
supera. Infatti, non si può credere in 
Dio senza aprirsi agli altri, in una 
parola, senza diventare comunità, 
chiesa, popolo di Dio. Si diventa 
persone mature nell'incontro con gli 
altri e nella forza dello Spirito di Dio. 
m.qualizza@libero.it 
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L'impegno dei sacerdoti è quotidiano 

Scopri le loro storie su Facebook e sostieni con generosità la loro missione 
Ai e 


Carità, solidarietà e accoglienza grazie ai nostri 


4, 


ì 
INSIEME 


A I SACE R DOT | 


Tra storie di attualità e segnalazioni, video, inviti alla ri- 
flessione e alla preghiera comunitaria, la pagina Fb /n- 
sieme ai sacerdoti - lanciata nel novembre 2013 - viaggia 
ormai oltre i 187mila “mi piace". Obiettivo: far conoscere 
e condividere la vita di sacerdoti diocesani che si posso- 
no, anzi si devono sostenere anche con le nostre Offerte 
deducibili destinate all'Istituto Centrale Sostentamento 
Clero, Offerte ecclesialmente importanti e di cui spesso 
abbiamo parlato su queste pagine. Il riscontro quanto 
mai positivo di questa pagina Fb sembra destinato a cre- 
scere grazie ai miracoli di “ordinaria” carità compiuti ogni 


“don” 


giomo dai 35mila sacerdoti al servizio del Vangelo insie- 
me alle proprie comunità ecclesiali. Le loro storie, segno 
tangibile della presenza di Dio tra noi, sono raccontate nel- 
la sezione "Insieme a Don”. Storie belle come bella è la car 
rità evangelica, la solidarietà, l'accoglienza. L'invito rivolto 
atutti è dunque di visitare questa pagina Fb per scoprire le 
vite dei sacerdoti santi che vivono in mezzo a noi, con noi 
e per noi. Basta collegarsi condividendo, commentando e 
magari cliccando su “mi piace”! 

Maria Grazia Bambino 


Ecco alcune storie di sacerdoti presenti su Facehook.com/insiemeaisacerioti 


A Roma don Stefano Meloni ha fatto della 
parrocchia diS, Mariadella Misericordia uno 
dei luoghi più accoglienti del quartiere: la 
S. Messa domenicale affollatissima, un 
oratorio attivo, centro d'ascolto e 300 
volontari al servizio dei poveri. Agli anziani 
chedormono perstrada offreuntettoe pasti 
caldi con il suo progetto d'accoglienza. 
Sempre nella periferia romana troviamo 
padre Claudio Santoro, vicario parrocchiale 
di San Barnaba, che ha aperto le porte 
dell'associazione casa famiglia Lodovico 
Pavoni ai nuovi poveri in fuga da querre e 
povertà fornendo, grazie all'intervento gratu- 
ito di professionisti, assistenza scolastica e 
post scolastica, medica e psicologica. 

E sicuramente ha riscontrato dei “like” la 
testimonianza di don Franco Picone, che 
da quel lontano 19 marzo 1994, giorno in 
cui don Giuseppe Diana fu ucciso dalla 
camorra nella sua chiesa San Nicola di Bari 
a Casal di Principe, ne continua l'opera ed il 
suo cammino verso la legalità. 

La giornata di don Franco Lanzolla, invece, 
si svolge a Bari, tra | volontari, la gente 
comune, l'accoglienza degli emarginati 
nella mensa (150 pasti al giorno, 16 mila 


l'anno, per 12 etnie diverse presenti) e nel 
poliambulatorio parrocchiale (con 8 medici 
e infermieri volontari e servizio gratuito, 
anche per la distribuzione di medicinali). 
Non vengono dimenticati i tossicodipen- 
denti. Ad Olbia ci pensa don Andrea Raf- 
fatellu, parroco della Sacra Famiglia, La 
faccia rotonda, gli occhiali, il sorriso mite. 
Quella gestualità semplice che ti fa senti 
re capito, accolto, fanno di lui un sacerdote 
speciale che, con il suo grande lavoro, ha 
fatto della casa accoglienza "Arcobaleno" 
un posto da cui far ripartire tanti giovani 
tossicodipendenti. 

finche per questo nel 2009 ha ricevuto 
"Il premio della bontà Antonio Decortes" 
assegnatogli dai cittadini di Dlbia. 

£&.d Andria, nella casa accoglienza Santa 
Maria Goretti, don Geremia Acri, insieme 
ai volontari, offre ai migranti che arrivano 
perla raccolta invemale delle olive il calore 
di una famiglia e molto altro: dalla Mensa 
della carità, al Servizio Pasti caldi a casa e 
al Servizio sacchetti viveri; dall'Ambulatorio 
medico — infermieristico alle Visite domicì- 
liari, fino al Servizio preghiera 

Nella terra dei fuochi, il territorio in provin= 


cia di Napoli avvelenato dai roghi di nfiuti, 
Spesso altamente tossici, c'è la parrocchia 
di San Paolo Apostolo in Caivano, dove don 
Maurizio Patriciello s'è fatto portavoce del- 
lalotta contro camorra e cattiva politica che 
da anni fanno affari al danni dei più deboli. 
Da umile sacerdote di periferia, don Mauri- 
zio ha alzato la voce contro lo scempio che 
si consuma in quell'area. La sua forza ha 
dato nuova forza e speranza ai fedeli. 

Il Giambellino, quartiere nella periferia di 
Milano famoso grazie a una canzone di 
Giorgio Gaber, è da sempre una comunità 
coraggiosa e combattiva, una fucina di 
idee, un pullulare di associazioni, una 
ricchezza nata dall'incontro di genti diverse 
per estrazione, nazionalità e cultura. 

La parrocchia di San Vito al Giambellino, 
cuore pulsante del quartiere è animata da 
tre sacerdoti: don Tommaso, don Giacomo 
e don Antonio, Sono i tre volti del quartie- 
re, quello degli anziani nati al Giambellino è 
ormai storici abitanti, dei giovani che risco- 
prendolo tornano a viverci, degli immigrati 
che ne colorano le vie con lingue e culture 
differenti. 


DOMANDE 
|E RISPOSTE 
SULLE 


OFFERTE 
INSIEME AI 
SACERDOTI 


CHI PUÒ DONARE L'OFFERTA PER | SACERDOTI? 

Ognuno di noi. Per se stesso, per una famiglia o un gruppo 
parrocchiale DIO ante è che il nome del donatore corrisponda 
ad una persona fisica 


COME POSSO DONARE? 

# Con conto corrente postale n. 57803009 intestato a “lstituto 
centrale sostentamento clero - Erogazioni liberali, via Aurelia 
796 00165 Roma” 

a Con uno dei conti correnti bancari dedicati alle Offerta, 
indicati sul sito www.insiemesisacerdoti.it 

« Con un contributo diretto all'Istituto sostentamento clero della 
tua diocesi. La lista degli IDSG è su 4Wwn.insiemealsacerdoti.it 

a Con carta di ernedito CartaSì, Gres chiamando 
I numero verde CartaSi 000-825 000 o donando on line su 
won .insiemceaisacerdoti.it 


PERCHÉ DONARE L'OFFERTA SE C'È GIÀ L'8XMILLE? 
Offerte e Bxmille sono nati insieme. Nel 1984, con l'applicazione 
degli accordi di revisione del Concordato 

L'8&xmille oggi è uno strumento ben noto, e non costa nulla 
in più al fedeli. Le Oferte invece sono un passo ulteriore 
nella partecipazione: comportano un piccolo esborso in più ma 
indicano una scella di vita ecclesiale, 

Tuttora l'offerta copre circa ll 2% del fabbisogno, e dunque per 
remunerare i hostn sacerdoti bisogna ancora far nferimento 
all'&xmille, Ma vale la pena far conogcere le Offerte perché 
questo dono indica una scelta consapevole di vita ecclesiale. E 
raggiunge anche | sacerdoti di parrocchie piccole e lontane. 


PERCHÉ SI CHIAMANO ANCHE “OFFERTE DEDUCIBILI"? 
Perché sipossono dedurre dal reddito imponibile nella dichiarazione 
dei redditi fino a un massimo di 1.033,91 euro l'anno, 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Mercoledì 21 
novembre: a 
Udine, alle 9.30 
in Cattedrale, S. 
Messa in occa- 
sione della festa 
della Patrona dei 
Carabinieri, «Vir- 
go Fidelis»; alle 17.30 in sala Scrosoppi, 
«Dies academicus» per l'apertura dell'an- 
no accademico degli Istituti teologici in- 
terdiocesani. 

Giovedì 22: alle 9.15 a Castellerio, incon- 
tro di formazione con il clero diocesano. 
Venerdì 23: a Udine, alle 9.30 all'istituto 
Bearzi, incontro sulla vita consacrata con 
Cism e Usmi; alle 20 nel Centro attività pa- 
storali, incontro della Commissione fami- 
glia. 


MM DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia, lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30 
(escluso mercoledì 28 novembre). 


M PREGHIERA DI TAIZÉ 

Venerdì 7 dicembre, alle ore 20.45, presso 
la comunità Emet di Torreano di Marti- 
gnacco, si rinnova l'appuntamento itine- 
rante con la preghiera nello stile di Taizé 
organizzato da Casa dell’Immacolata. 


IM INCONTRO CON PADRE MONGE 
Venerdì 23 novembre, alle ore 18, nella Sa- 
la Paolino d'Aquileia a Udine, padre Clau- 
dio Monge, superiore della Comunità do- 
menicana a Istanbul e consultore del 
«Pontificio consiglio per il dialogo interre- 
ligioso», interverrà ad un incontro organiz- 
zato dal Centro missionario diocesano su 
«Ospitalità sacra e religioni: quando le 
frontiere diventano soglie». Al centro del- 
l'incontro la visione dell'accoglienza nelle 
religioni cristiana, ebraica e musulmana. 
Un incontro che non a caso si è voluto in 
corrispondenza con la 22 Giornata mon- 
diale dei Poveri, celebrata il 18 novembre. 


MI WEEKEND IN FOCOLARE 

Un weekend al centro Mariapoli di Trento 
per conoscere più da vicino il Focolare, 
nella sua attualità: cosa c'è dietro a una 
scelta di vita che ancora attrae? L'esperien- 
za, in programma dal 7 al 9 dicembre, e ri- 
volta ai giovani dai 18 anni in su, è pro- 
mossa tra gli altri, dai Focolari di Udine, 
per vivere un'esperienza di condivisione, 
amicizia, autenticità. Per informazioni: tel. 
338/7574742 (Lucia Marangon) o 
348/2417479 (Cesare Balzarini). 


PAROLA 
DI DIO 


possibile una vita buona - sul 
piano personale e sociale - a 


prescindere dal legame con 
Dio?». Questo l'interrogativo 
sul quale inviterà a riflettere la 
lectio magistralis di don Duilio Albarello, 
mercoledì 21 novembre, dalle 17.30, al dies 
academicus degli Istituti teologici interdioce- 
sani, in sala Scrosoppi a Udine. Dopo il saluto 
dell'Arcivescovo mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato e delle autorità e ascoltati gli interventi 
del prodirettore dell'Istituto di scienze religiose, 
don Federico Grosso, e del direttore dello Stu- 
dio teologico interdiocesano, don Stefano Ro- 
manello, don Albarello proporrà la sua lectio 
su «Cristianesimo e cultura: il senso e i gesti 
di un rapporto fecondo». 


La sfida culturale 


Docente alla Facoltà teologica dell'Italia set- 
tentrionale e direttore dell'Istituto superiore 
di Scienze religiose di Fossano, don Albarello 
inviterà a riflettere sulle ragioni per le quali la 
fede cristiana intrattiene una stretta relazione 
con la cultura, ovvero con «quella maniera di 
abitare il mondo che si radica nel rapporto 
credente con Gesù Cristo». 

«Si tratta di fare i conti con il problema serio 
costituito dalla convinzione diffusa che il le- 
game con Dio sia al massimo un'occupazione 
per il tempo libero, o un elemento decorativo 
per abbellire e solennizzare i momenti stra- 
ordinari - anticipa don Albarello a “la Vita 
Cattolica” -. Mentre, per quanto riguarda i 
momenti ordinari, Dio - se c'è - comunque 
non c'entra, è altrove rispetto a tutte le cose 
concrete, che occupano e preoccupano nel vi- 
vere quotidiano». 

Ecco dunque il compito consegnato al cristia- 
nesimo: quello di trovare nella testimonianza 
di Gesù le risorse per riproporre in maniera 
adeguata la possibilità del legame con Dio co- 
me questione decisiva, proprio in quanto è 
dentro questo legame che l'uomo decide in 
ultimo il senso del suo vivere e il senso del 


IN MUSEO 
Santa Caterina 


mercoledì 21 novembre 


CHIESA 


ISTITUTI TEOLOGICI. Mercoledì 21 novembre al dies academicus a Udine 
la lectio di don Duilio Albarello sul legame tra Cristianesimo e cultura oggi 


Dio è solo nello «straordinario»? 


D'ORA 


suo morire. «Il credente cristiano attesta che 


in ogni circostanza, in ogni esperienza — po- 
sitiva o negativa - non solo lui ma chiunque 
può contare su di una presenza più grande, 


i | 


a misurarsi. In ogni epoca, ma in particolare 
nel nostro Occidente secolarizzato». 


Un cambio di mentalità 


su di una sorgente inesauribile di dedizione 
e di speranza». 

«Mostrare che la fede in Gesù e nel suo Vangelo 
è effettivamente capace di cambiare la qualità 
della vita umana in questo mondo è allora la 
sfida culturale più impegnativa - conclude 
don Albarello -, con cui la Chiesa è chiamata 


Cè un'altra grande sfida che interpella la Chiesa 
udinese in questi tempi, quella di un cambio 
di passo, alla luce del grande progetto dioce- 
sano delle Collaborazioni pastorali. Una sfida 
che vede gli Istituti teologici diocesani in prima 
linea. «È evidente che il tema formativo diventa 
centrale, sia in senso immediato e pragmatico, 


perché c'è bisogno di qualificare operatori pa- 


Duecento iscritti 


storali competenti e capaci, sia sul versante 
della consapevolezza», commenta il prodi- 
rettore dell’Issr, don Grosso. Un nuovo modo 


di «vedere la Chiesa, di pensarla e servira», 


Oltre 200 gli iscritti agli Istituti teologici 
interdiocesani. 170 frequentano l’Istituto 
superiore di Scienze religiose, articolato 
nella doppia formula di Laurea triennale 
e biennio per la Laurea magistrale. Una 
trentina gli studenti del Seminario 
interdiocesano (i seminaristi), oltre a 
quattro iscritti come uditori nell’anno 


III Vuseo diocesano e Gallerie del 
Tiepolo organizzano sabato 24 
novembre alle ore 10 e alle 11.30 
«Da Santa Caterina il freddo si 
raffina». Mariarita Ricchizzi svelerà il 
culto e le tradizioni legate a una 
delle sante più amate a Udine. 
L'iniziativa è aperta a tutti, da 0 e 99 
anni. Per prenotazioni: tel. 
0432/25003; info@musdioc-tiepolo.it 


propedeutico (a Gorizia e a Castellerio). 


GIOVANI 
Mercoledì dell'angelo 


«Il mio regno non è di questo 


25 novembre 
Domenica XXXIV 
del Tempo 
ordinario 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani 

della Bibbia: 

Dn 7, 13-14; 

Ap 1,5-8; 

Sal 92; 

Vangelo Gv 18, 33-37. 


uando l'11 dicembre del 1925 Pio 

XI istituì la festa del Cristo Re 

provocò meraviglia e persino 

obiezioni. Le forme monarchiche 

di governo scomparivano ovunque 
o quantomeno si screditavano; era 
questo il momento adatto per scegliere 
il titolo regale per Gesù? Egli non aveva 
mai rivendicato per sé una signoria sui 
popoli e la Chiesa che di Cristo Re è 
segno voleva forse riconquistarsi un 
potere politico? Cristo ha sempre 
rifiutato di farsi incoronare per arrivare 
al potere. I titoli di re, Signore, messia 
che sono attribuiti a Cristo non 
intendono però una potenza politica. 
Egli non ha imboccato la via del potere. 
Si sentiva responsabile soltanto 
dell'impegno ad amare ed è giunto fino 
alla morte e, vincendola, ha dato 


pienezza alla precarietà della vita. 

Si può certamente parlare di una 
«rivoluzione». Amore, libertà, giustizia, 
pace e soprattutto superamento della 
morte supportano una singolare 
«regalità» che è anima della storia ed 
Egli la preparava al suo compimento. 
Una regalità salvifica quindi dove si 
rivela una particolare onnipotenza: 
quella dell'amore per la sensibilità 
contemporanea. 

Non sarebbe sbagliato precisare anche 
nelle formule liturgiche che Dio è sì 
onnipotente, ma nell'amore. Preziose 
sono le affermazioni di Gesù: «Il mio 
regno non è di questo mondo. Io sono 
venuto per rendere testimonianza alla 
verità. Coloro che sono per la verità 
ascoltano la mia voce e sono il mio vero 
regno». Poi dà un giudizio severo: «I re 


delle nazioni le governano e coloro che 
hanno il potere su di esse si fanno 
chiamare benefattori. Eppure io sto in 
mezzo a voi come chi serve». «Se uno 
vuol essere il primo, sia l'ultimo di tutti 
e il servo di tutti». 

Cristo ci ha amato e ci ama in maniera 
assoluta, ha dato e dà 
sacramentalmente la vita per noi. È 
l'unico che dà senso esaustivo alla 
nostra esistenza. È la relazione con lui 
che ci rende partecipi di questa 
singolare «regalità» che ci trasforma e ci 
rigenera all'amore. Ogni autorità 
cristiana è un'imitazione 
dell'autorevolezza radicale di Cristo. 
Cristo ha raggiunto la gloria, ci ricorda 
Giovanni, quando nella sconfitta ha 
accettato la sofferenza, l'ingratitudine e 
la morte. Per questo egli si eleva dalla 


che interessa sia i laici che il clero. 

La questione centrale, dunque, è quella di riu- 
scire a favorire un cambio di mentalità e col- 
tivare coscienze cristiane. Al proposito si sta 
valutando la proposta di un progetto organico 
di formazione dei laici, sul territorio. Nessuna 
anticipazione, per il momento. L'idea è ancora 
da strutturare, spiega don Grosso. 


Valentina Zanella 


_| Riprendono mercoledì 21 
novembre, alle 20.30 a Udine 
nell'oratorio di San Paolino (in viale 
Trieste, 110), i «Mercoledì dell'angelo». Il 
primo appuntamento del ciclo di 
incontri per i giovani affronterà iltema: 
«La fecondazione assistita: lui, lei... e se 
non basta?», con don Fabio Magro, 
docente di Teologia morale all'Issr di 
Udine. 


mondo» 


terra e attira tutto a sé. La celebrazione 
odierna è un affondo che rivela il 
mistero Trinitario e ci consegna a una 
logica di difficile accettazione e di 
radicale libertà; solo così, in questa 
relazione rigenerante, diventiamo in 
qualche modo icona del divino. 
Anche l'autorità cristiana non può che 
essere imitazione autorevole del modo 
di essere di Cristo. Una rilettura della 
storia può aiutarci a prendere coscienza 
di una autorevolezza da rigenerare nel 
nostro difficile momento storico. 
Ci conforta la voce del poeta pre’ 
Claudio Bevilacqua che definisce la 
dinamica generativa del Cristo: «Soi 
nassùt e vignàt dongje \ par sclarî la 
veretàt: \ cui ch'al cîr de bande juste, \ la 
mé vòs al à scoltàt». 

mons. Nicola Borgo 


mercoledì 21 novembre 


LA VITA CATTOLICA 


UDINE&DINTORNI 


le Notizie 


HH FELETTO. A nuovo il 


campetto per il basket 


Inaugurato il nuovo campetto da 
basket dell'area scolastica di Feletto. «Il 
prossimo intervento — afferma il 
sindaco Maiarelli — riguarderà la 
palestra scolastica per metterla in 
sicurezza sotto il profilo sismico e 
riqualificarla dal punto di vista 
energetico». 


HI PASIAN DI PRATO. | 100 


anni della Cooperativa 


Si avvicina, per la Cooperativa di 
Consumo di Pasian di Prato, il traguardo 
dei 100 anni, che cadrà il prossimo 22 
marzo. Giovedì giovedì 22 novembre, 
alle 18, nella sala consiliare del Comune, 
si terrà una serata dal titolo «I primi 100 
anni». Saranno presenti i presidenti di 
Legacoop Fvg, Enzo Gasparutti, e 
Confcooperative, Giuseppe Graffi 
Brunoro oltre ai presidenti della 
cooperativa di Pasian, Gio Batta 
Degano, e a quello della Cooperativa di 
Colloredo di Prato, Alessio Peressini, 
anch'essa vicina al traguardo del secolo. 


MH UDINE. Santa Caterina al 


Museo diocesano 


In occasione della festa di S. Caterina, 
sabato 24 novembre, alle 10 e alle 
11.30, nel Museo diocesano e Gallerie 
del Tiepolo è in programma l'evento 
«Da Santa Caterina il freddo si raffina». 
Con Mariarita Ricchizzi si potrà andare 
alla scoperta del culto e delle tradizioni 
legate a una delle sante più amate e 
festeggiate dalla cittadinanza udinese. | 
partecipanti avranno a disposizione tre 
indizi per riconoscere la santa tra quelle 
della pala d'altare di Domenico da 
Tolmezzo. Prenotazioni allo 
0432/25003; info@musdioc-tiepolo.it 


MH UDINE. Violenza sulle 


donne su stampa e web 


«Donne in prima pagina. La violenza 
raccontata sulla stampa e sul web» è il 
titolo dell'incontro di giovedì 22 
novembre alle 18 nel Salone del Popolo 
di palazzo D'Aronco a Udine. 
Interverranno le giornaliste Annalista 
Anastasi, Luana de Francisco 
(Messaggero) Camilla De Mori 
(Gazzettino), Anna Piuzzi (La Vita 
Cattolica), Alessandra Salvatori 
(Telefriuli). Coordina Maria Bruna 
Pustetto. 


a gennaio a novembre di 
quest'anno, «La Gracie di 
Diw, la mensa peri poveri 
gestita dalla Caritas dioce- 
sana di Udine in via Ronchi, 
ha distribuito 75.538 pasti, aiu- 
tando 610 persone in difficoltà (239 
femmine, 371 maschi), un servizio 
reso possibile grazie anche al Banco 
Alimentare, dal quale arriva gratui- 
tamente l'80% degli alimenti che 
vengono impiegati, pari a 127 ton- 
nellate e mezzo. 
A far sapere i dati è Luca Vicario, co- 
ordinatore della mensa, evidenzian- 
do così l'importanza della Colletta 
alimentare che il Banco organizza, 
anche in Provincia di Udine, sabato 
prossima 24 novembre (vedi l'arti- 
colo sotto). «Sì — afferma Vicario — 
il contributo del Banco alimentare, 
al quale siamo estremamente grati, 
per noi è importantissimo. Per que- 
sto anche noi abbiamo messo a di- 
sposizione alcuni nostri volontari 
per la raccolta di sabato 24». 


(96.191 pasti). 


Sabato 24 colletta alimentare 


Vicario evidenzia che la «pressione» 
sulla mensa nell'ultimo anno è di- 
minuita, in seguito al calo di arrivi 
dei richiedenti asilo che aveva ca- 
ratterizzato il 2016 (in cui si registrò 
il record di 108.795 pasti) e del 2017 


Ma chi arriva oggi alla mensa di via 
Ronchi? Dal ottobre 2006 la mensa 
ha aperto anche un centro d'ascolto 
per conoscere meglio i problemi 
delle persone cui viene dato da man- 
giare. «In questo momento - spiega 
Vicario — la mensa sta dando risposta 
prevalentemente a persone di pas- 
saggio, che non hanno alloggio. So- 
no una cinquantina in questo mo- 
mento le persone che vivono in stra- 
da, tra profughi cui è stato negato 
l'asilo, profughi che l'hanno ricevu- 
to, ma al termine del periodo di ac- 
coglienza non riescono a trovare la- 
VOTO, e cittadini comunitari. Secon- 
dariamente arrivano persone im- 
poverite, famiglie che chiedono aiu- 
to perintegrare la loro dieta con una 


SOLIDARIETÀ. L'attività della mensa diocesana «La Gracie di Diu» 
100 mila pasti per gli ultimi, 
anche grazie alla Colletta 


Nella foto grande, lo smistamento del cibo alla mensa «La Gracie di Diu». A destra, le cuoche al lavoro in cucina. 


borsa della spesa più ricca. Si tratta 
spesso di adulti con pensione di in- 
validità che vivono in casa popolare 
e che non riesce ad arrivare a fine 
mese. Ci sono anche diverse persone 
tra i 50 e 60 anni che hanno perso 
il lavoro e non riescono a trovarlo». 
Per quanto riguarda la provenienza 
il 70% è costituito da stranieri. Re- 
lativamente all'età, se negli anni pas- 
sati, la presenza di richiedenti asilo 
faceva aumentare i numeri della fa- 
scia tra 21 e 30 anni, ora, prosegue 
il coordinatore della mensa, «ab- 
biamo numeri più bilanciati. Ci so- 
no anche diversi anziani sopra i 61 
anni, che vengono qui perché im- 
poveriti, ma anche alla ricerca di 
compagnia. Il problema della soli- 
tudine tra gli anziani è molto sen- 
tito». 

Ultimamente, poi, si è evidenziato 
il problema delle tante donne ge- 
orgiane e ucraine, sopra i 40 0 50 
anni, che arrivano in Friuli con il 
proposito di fare la badante, senza 


abato 24 novembre, in tutta 
Italia, per iniziativa della 
Fondazione Banco 
alimentare, si terrà la 22? 
edizione della Giornata 
nazionale della colletta alimentare, 
che coinvolgerà ben 234 
supermercati in provincia di Udine. 
Gli alimenti raccolti grazie ai 
donatori e all'impegno di 4.500 
volontari friulani saranno poi 
distribuiti, attraverso 
un'organizzazione ormai collaudata 
da tanti anni, a 139 strutture 
caritative, come mense per i poveri, 
comunità per minori, centri di 
solidarietà, che seguono 16 mila 
persone bisognose nella nostra 


provincia. 

«L'obiettivo nazionale — evidenzia 
Paolo Olivo, presidente del Banco 
del Friuli Venezia Giulia - è di 
raccogliere 16 milioni di pasti in un 
giorno solo e l'invito rivolto a tutti è 
di donare alimenti per l'infanzia, 
biscotti, tonno in scatola, riso, olio, 
legumi, sughi e pelati, destinati a 
8.042 strutture caritative, che 
accolgono 1.580.000 poveri. In 
questo modo, come accade ormai 
dal 1997, le migliaia di tonnellate di 
alimenti raccolte nella giornata della 
Colletta andranno ad integrare i 
generi di prima necessità che il 
Banco alimentare raccoglie e dona 
gratuitamente ogni giorno, 


in 234 supermercati del Friuli 


consentendo di raggiungere risultati 
come quelli del 2017, anno in cui 
sono state raccolte e distribuite 91 
mila tonnellate di alimenti a livello 
nazionale e ben 2.821 tonnellate dal 
Banco regionale. 

Una delle novità di quest'anno 
riguarda la possibilità di aderire alla 
Colletta anche facendo la spesa 
online sulle piattaforme di alcune 
grandi catene di distribuzione, 
perché vogliamo offrire a tutti la 
possibilità di dare il loro contributo. 
Ma ciò che c'interessa 
maggiormente - prosegue Olivo - è 
che la Colletta sia un'occasione 
d'incontro, nella quale ognuno 
diventa protagonista e sperimenta la 


Saranno 4500 i volontari della Colletta alimentare 


gioia della condivisione. Perciò, 
recarsi sabato prossimo in uno dei 
supermercati che aderiscono 
all'iniziativa, incontrare i volontari e 
fare la spesa per i poveri, 
rappresenta un modo per fare 
esperienza della gioia della gratuità, 
del dono disinteressato ed è il 
nostro modo - conclude Olivo - di 
partecipare alla Giornata mondiale 
dei poveri indetta da Papa 
Francesco». 


successo. «Ci raccontano di situa- 
zioni di grossa povertà nel loro paese 
- racconta Vicario -—: ci sono pen- 
sioni da 50 euro e la vita è anche più 
care che qui. Per cui ogni possibilità 
di guadagno è ben accetta. Però, 
quando arrivano in Italia, si scon- 
trano con la dura realtà della man- 
canza di lavoro». Molte giungono a 
Udine chiamate da qualcuno qui, 
dopo aver cercato fortuna inutil- 
mente nelle regioni del sud. 
A tutte queste persone la «Gracie di 
Diu» dà un pasto caldo. Ciò grazie 
anche alla generosità di 150 volon- 
tari, tra cui c'è anche una decina di 
ex utenti della mensa stessa che sono 
usciti dal periodo di più grave diffi- 
coltà e alcuni richiedenti asilo inseriti 
nei percorsi di accoglienza. 
«Qui si fanno degli incontri uma- 
namente molto forti — racconta Ir- 
ma, una volontaria —: in questi giorni 
di freddo vedere persone che hanno 
dormito all'aperto tocca il cuore». 
Stefano Damiani 


Il Banco alimentare aiuta 
139 strutture caritative 

e 16 mila persone bisognose 
della Provincia di Udine 


Tra le migliaia di volontari friulani 
figurano anche diverse centinaia di 
studenti delle Scuole superiori, che 
ogni anno incrementano la 
partecipazione, aderendo a classi e 
perfino Istituti interi, affiancando i 
volontari dell’Associazione 
nazionale alpini, della San Vincenzo 
de Paoli, della Protezione civile, 
della Compagnia delle opere sociali 
e di decine di altre associazioni. 
I supermercati aderenti alla Colletta 
alimentare sono riconoscibili 
dall'esposizione dei manifesti del 
Banco, mentre i volontari 
indosseranno le consuete pettorine 
gialle con il logo dell'iniziativa. 
Flavio Zeni 


LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


BM TARVISIO. Lavori per 
6 milioni di euro 


Il Comune di Tarvisio ha 
avviato cantieri per la 
realizzazione di opere con un 
investimento di circa 6 milioni 
di euro. Ai piedi dei campi di 
sci Duca d'Aosta, ad esempio, 
sono state gettate le 
fondazioni del nuovo centro 
polifunzionale A1. 


MH PONTEBBA. Nuova 
area fitness 


Procedono i lavori al 
palaghiaccio per la nuova 
aerea fitness. Il Comune conta 
di aprirla per le prossime 
festività, come ha assicurato il 
sindaco Ivan Buzzi. 


HI SOCCHIEVE. Ritorna 
l'orso Francesco 


L'orso Francesco si è fatto vivo 
a Vas di Socchieve 
mangiandosi una mucca di 
proprietà dell'azienda agricola 
di Sandro e Graziano Rassatti, 
nei pascoli di Davaras. 


Mi CARNIA. Moratoria 
per le centraline 


Il Gruppo consiliare del Patto 
per l'Autonomia, formato da 
Giampaolo Bidoli e Massimo 
Moretuzzo, ha formalizzato la 
richiesta al Presidente e alla 
Giunta regionali di una 
moratoria sulla realizzazione 
di nuove centraline. 


MH MOGGIO. 2,2 milioni 
di euro per la ciclovia 


La Giunta regionale ha 
stanziato 2,2 milioni di euro 
per la messa in sicurezza del 
tratto della ciclovia Alpe Adria 
che va da Moggio Udinese a 
Coccau. «Si tratta di una prima 
tranche di fondi per dare 
tranquillità a chi percorre i 
primi 60 chilometri della 
pista», ha commentato 
Graziano Pizzimenti. 


dI 


ancora vivo a Piano d'Arta il ri- 
cordo di don Plinio Galasso, 
morto nel settembre scorso. È 
giunto in valle, da Latisana, an- 
cora giovane, pieno di energie, 
generoso e con notevoli capacità 
organizzative. 
Amava lo sport e sapeva coinvolgere 
i ragazzi e i giovani nelle azioni vo- 
lontaristiche e sociali domenicali, con 
un'attenzione particolare verso gli an- 
ziani ospiti dell'Hotel Arta di Piano. 
È stato il primo sostenitore della rac- 
colta della carta, porta a porta, a favore 
dei più bisognosi. 
Don Plinio ha sempre sostenuto la 
validità dell'esistenza di una attiva 
Fabbriceria o Commissione Econo- 
mica della Chiesa e ancor più di un 
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abato 1° dicembre riapre, a Stol- 
vizza, il negozio di alimentari, do- 
po appena due mesi dalla chiu- 
sura. Merito dell'Associazione Vi- 
viStolvizza e del coraggio dei suoi 
volontari di mettersi direttamente in 
gioco. 
Un grande e concreto segnale di speranza, 
che proprio quel pomeriggio sarà festeg- 
giato in Val Resia. E che merita di essere 
sottolineato alla vigilia degli Stati generali 
della montagna che la Regione promuoverà 
venerdì e sabato prossimi, sulla scorta di 
quelli nazionali; sono in programma in- 
contri su temi specifici in varie sedi a Tol- 
mezzo e, il 24, l'assemblea conclusiva al- 
l'auditorium. 
«Lobiettivo degli stati generali — ha spiegato 
il presidente Massimiliano Fedriga -, sarà 
giungere alla definizione del "manifesto 
della montagna"». Un documento pro- 
grammatico che «dovrà essere composto 
da alcuni obiettivi fondamentali, pochi e 
concreti, da sviluppare nei prossimi cinque 
anni, per far ripartire la montagna indivi- 
duando cosa bisogna fare in tema, ad esem- 
pio, di riassetto idrogeologico, investimenti 
industriali, turistici, lavoro, agricoltura, tu- 
rismo». Un manifesto che, sono ancora le 
parole del governatore «non tratti lamon- 
tagna come una riserva indiana da tutelare, 
ma un valore aggiunto ed uno dei fattori 


di sviluppo e crescita per l'intero Friuli-Ve- 
nezia Giulia». 

L'esempio che arriva dalla Val Resia va na- 
turalmente assecondato: non sarà senz'altro 
trascurato nel dibattito sulle buone pratiche 
per fermare lo spopolamento dei piccoli 
paesi. 

Ma cè un altro esempio da cui i pubblici 
amministratori regionali dovrebbero pren- 
dere riferimento. Perchè a Tarvisio e in Ca- 
nal del Ferro tre residenti su quattro effet- 
tuano oltre la metà degli acquisti nei negozi 
del posto? Perchè, come ha accertato una 
recente indagine della Camera di Com- 
mercio, gli abitanti si dichiarano molto 
soddisfatti peril paesaggio, gli orari dei ser- 
vizi, la cortesia e la professionalità che tro- 
vano. Un bel vivere, insomma. C'è depres- 
sione in molte comunità, soprattutto quelle 
più piccole e più colpite dall'esodo. Tarvisio, 
invece, va in controtendenza. Attrae per- 
sone, visitatori, il 55% dall'Italia, il 17% 
dall'Austria, il 10% dalla Slovenia, il 6,7% 
dalla Germania. Si viene a Tarvisio soprat- 
tutto per turismo; si apprezza l'accoglienza, 
l'ambiente naturale e la ristorazione. Tanto 
che nell'81% ammette che a Tarvisio ritor- 
nerà. Senza inventare nulla di nuovo, non 
si potrebbe prendere a modello Tarvisio e 
implementare la sua esperienza nelle altre 
valli? Alle tante domande che la Regione 
porrà attraverso gli Stati generali, questa è 


MI PIANO D’ARTA || ricordo di don Plinio Galasso 
Prete dall'animo generoso 


Consiglio Pastorale con i suoi rap- 
presentanti, regolarmente eletti. Per 
lui, impegno religioso, sociale e po- 
litico erano collegati. Durante le sue 
omelie, in piedi al centro della chiesa, 
era un vero oratore, ascoltato e atteso 
da tutti. 

Non trascurava i riti tradizionali ma 
sapeva trasformarli in qualcosa di più 
snello. Non ha mai smesso di ricor- 
dare e di ringraziare i suoi predeces- 
sori, ammirandoli nella loro attività 
pastorale e facendoli «rivivere» in 
qualsiasi circostanza. Ospite in nu- 
merose famiglie del paese, amava par- 
lare ed ascoltare. 

Sulla cultura, don Plinio ha insistito 
molto e ha molto investito. 

Amava tutti e in particolare i giovani; 


Acqua Il Cafc non aumenta 


Il Cafc ha deciso di calmierare l'incremento delle tariffe a vantaggio 
dei cittadini e delle attività economiche. Lo stop per il 2019 
all'aumento delle tariffe comporterà per il Consorzio la rinuncia ad 
incassare un milione di euro di fatturato, cifra in valore assoluto che 
equivale ad un punto e mezzo del fatturato. «Abbiamo voluto dare 
un segnale concreto di vicinanza ai territori e ai cittadini - ha 
spiegato il presidente Eddi Gamboso -, in un momento storico 
gravato da aumenti generalizzati e oggettive difficoltà economiche». 
Questo gesto è stato particolarmente apprezzato in montagna. 


Sci Si parte il 7 dicembre 


Condizioni nivometereologiche permettendo, la stagione dello sci 
partirà venerdì 7 dicembre. Promoturismo fa sapere che il costo 
dello skipass stagionale Cartaneve rimane immutato, sempre con 
uno sconto significativo se acquistato in prevendita, tra il 24 
novembre e il 2 dicembre. Immutato anche lo sconto famiglia. Lievi 
ritocchi all'insù, invece, per giornalieri e i plurigiornalieri, i cui 
prezzi erano rimasti inalterati dal 2012. Ma i baby under 8 e gli over 
75 potranno continuare a sciare gratuitamente. Il costo dei 
giornalieri aumenta tra 0,5 e due euro. 


Don Plinio Galasso 


li stimolava affinché non rimanessero 
chiusi all’interno del loro piccolo or- 
ticello e questo, al carnico medio, a 
volte, dava fastidio. 
Come dimenticare le sue collabora- 
zioni con le associazioni locali, con 
gli Amici della Montagna e la sua as- 
sidua partecipazione alla Festa della 
Madonna del Lander? La sua partenza 
da Piano, nel lontano 1984, ha la- 
sciato un grande vuoto. 

Carlo De Colle 
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TARVISIO Un esempio per gli Stati Generali in programma per il fine settimana 


Il confine rigenera. Moltiplicare i segnali 


Nel 2017 il comprensorio turistico Tarvisiano ha registrato 144 mila arrivi, il 3,8% in più rispetto al 2016 


già una risposta. Vogliamo considerare 
sotto l'aspetto economico. Tarvisio, che sta 
proprio al confine della provincia, è tal- 
mente periferia — si fa per dire — che conta 
ben 482 imprese attive, di cui 110 artigiane. 
Complessivamente le attività economiche 
sono 672 (alle 482 vanno aggiunte le sedi 
secondarie); il 38% fa parte del commercio. 
Merito non solo della sua storica vocazione 
commerciale, ma anche del fatto che ha 
saputo investire nel turismo, pur in pre- 


senza di forti competitors, nella vicina Ca- 
rinzia e nell'alta Slovenia. 

Nel 2017 il comprensorio turistico del «Tar- 
visiano, Sella Nevea e Passo Pramollo» ha 
registrato 144 mila arrivi (+3,8% rispetto 
al 2016). Nel confronto con la macroarea 
della montagna (che comprende anche la 
Carnia, il Piancavallo e Dolomiti friulane), 
il comprensorio concentra il 47% degli ar- 
rivi. 


ED.M. 


Una camminata solidale 


Oltre 250 persone hanno partecipato domenica 18 novembre alla camminata 
solidale per la Carnia organizzata dall'associazione CamminaBimbi, in 
collaborazione con il Cai di Tolmezzo. Quasi 900 euro la somma raccolta che il 
Cai userà per sistemare i sentieri danneggiati dal maltempo. I cento bambini, 
accompagnati dai loro genitori, hanno partecipato a un'originale caccia al tesoro, 
che li ha condotti lungo i sentieri che da Illegio portano alla Pieve di San Floriano 
(al momento chiusa per lavori di sistemazione). Le famiglie che hanno partecipato 
alla camminata solidale sono arrivate da tutto il Friuli, qualcuna anche da Trieste. 


A Tolmezzo riparte 
il pressing per il tribunale 


Riprendono le iniziative 
per riaprire la Casa della 
Giustizia a Tolmezzo. 

Un impegno bipartisan 


ressing del sindaco Francesco 

Brollo, anche nella sua veste di 

presidente dell’Uti di Tolmezzo, 

dell'ex presidente della Regione, 

Renzo Tondo, e dell'on. 

Bubisutti della Lega per riaprire 
il Tribunale della montagna. Brollo e 
Tondo si sono recati nei giorni scorsi anche a Catania, insieme a 
rappresentanti dell'avvocatura. «Non avere più lo Stato che amministra 
la giustizia e la legalità giustifica la dipartita delle caserme e domani 
chissà di commissariati, se non poi anche di ospedali e scuole - afferma 
il sindaco -. Chiediamo il semplice rispetto di ciò che il governo ha 
stabilito nel contratto di governo al paragrafo 12 dove prevede di 
riportare i tribunali vicini a cittadini e imprese, perché i patti vanno 
rispettati».Tondo ha appena costituito su questo tema un intergruppo 
parlamentare che ha già accolto 18 adesioni. «Purtroppo il ministro 
della Giustizia pare non avere orecchie, allora adesso stiamo lavorando 
per vedere come portare in commissione giustizia le nostre richieste e 
come chiedere al governo il rispetto degli impegni» fa sapere il sindaco 
di Tolmezzo. 
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ISTITUTO PROFESSIONALE 
DI STATO “G.CECONI” : UDINE 


dalle ore 14.30 alle ore 18.00 


CORSI DI STUDIO 


PRODUZIONI TESSILI - SARTORIALI 
SERVIZI SOCIO - SANITARI 


con opzioni 


con piano di studi 
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PEDEMONIANA__— 


L'inaugurazione 
alla Scuola S. Maria degli 
Angeli il 24 novembre 


i rinnova la tradizione che ve- 
de giungere a Gemona del 
Friuli, da tutto il mondo, sta- 
tuine del presepe realizzate 
da personaggi famosi. Sono, 
infatti, diverse le statuine nuove 
che andranno a comporre il presepe 
della scuola paritaria «Santa Maria 
degli Angeli»: c'è quella decorata dal- 
l'attore Sebastiano Somma, un’altra 
dal campione di apnea Umbero Pe- 
lizzari, altre due che portano la firma 
rispettivamente del giornalista Toni 
Capuozzo e dello scrittore Mauro Co- 
rona. E tante altre che non si possono 
ancora svelare, ma che saranno espo- 
ste nell'aula magna della scuola a par- 
tire da sabato 24 novembre, quando 
alle 10 è in programma l'inaugura- 
zione dell'edizione 201 8 del «Progetto 
Presepio». 
Un'iniziativa questa ideata nel 1998 
dal preside, Gianluca Macovez, per 
coinvolgere i ragazzi. «Devono im- 
parare a relazionarsi con gli altri — ha 
spiegato ai microfoni di Radio Spazio 
— perché siamo convinti che il mondo 
si salverà solo se le persone si incon- 
treranno e si metteranno in dialogo. 
E così li invitiamo a contattare per- 
sonaggi famosi, e non, affinché ognu- 
no decori una statuetta. Ne abbiamo 
oltre 10 mila, ogni anno ne esponia- 


Istituto Statale di Istruzione Superiore 


mo circa 2500 per questioni di spa- 
zio». 

Vent'anni fa i ragazzi usavano il tele- 
fono, poi le lettere, adesso le mail per 
contattare artisti, cantanti, attori, spor- 
tivi. «A volte c'è anche il contatto di- 
retto — prosegue —, per esempio nei 
camerini dopo lo show. È così che ab- 
biamo avuto la statuina firmata dal 
tenore Placido Domingo». Poi ci sono 
quella di Elisa, di Susanna Tamaro, 
di Pavarotti, di Enzo Biagi, quella de- 
corata con tessuti preziosi da Armani, 
un cammello tagliato dall'artista Carlo 
Ciussi, quella di Laura Pausini. Ma 
sono solo degli esempi. «Negli anni 
— continua il preside - abbiamo sco- 
perto anche tanti contatti inaspettati 
con le famiglie di Gemona. Alcuni 


“VINCENZO MANZINI” 
San Daniele del Friuli 
www.isismanzini.gov.it 


Liceo Scientifico — Liceo Linguistico 
Amministrazione, finanza e marketing 
Costruzioni, ambiente e territorio 


Ogni anno vengono esposte 2500 statuine, ma in realtà ce ne sono oltre 10mila 


Gemona, si rinnova la magia 
del «Progetto presepio» 


genitori conoscono Ambra, altri il 
nonno della Pausini che ha vissuto 
qua, anche il suocero di Teo Teocoli. 
È bello perché ognuno porta in questo 
presepe un pezzo della sua famiglia». 
Le statue, in gesso alte 22 centimetri, 
venivano realizzate a scuola dai ra- 
gazzi. «Poi la cosa ci è sfuggita di mano 
- conclude sorridento Macovez - per 
cui 0 facevamo scuola o statue. E così 
una suora di Gemona molto gentile 
e coraggiosa le realizza per noi». 
Il tema della natività di quest'anno è 
«Se vuoi andare veloce vai da solo, 
ma se vuoi andare sicuro va in com- 
pagnia». Anche chi va a visitare il pre- 
sepe può richiedere una statua da de- 
corare e poi esporre. 

Valentina Pagani e Anna Piuzzi 
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Tarcento, un premio 
per gli studenti 


È riservato agli studenti residenti nel 
Comune di Tarcento il «Premio 
Società operaia 2018», promosso, 
appunto, dal Circolo culturale 
ricreativo «Società operaia». 
Possono partecipare gli iscritti, per 
l'anno scolastico e accademico 
2018-19, in Scuole medie superiori o 
Università, statali o legalmente 
riconosciute e con un indicatore 
della situazione economica 
equivalente (Isee) non superiore a 
15mila euro. Le candidatue, con la 
relativa documentazione, vanno 
presentate entro venerdì 30 
novembre. Alla domanda devono 
essere allegati: i voti riportati 
nell’anno scolastico o accademico 
2017/2018; l'iscrizione all'anno 
scolastico o accademico 2018/2019; 
documentazione attestante una 
situazione di straordinaria difficoltà 
economica; certificazione Isee; copia 
del documento d'identità. Gli 
studenti lavoratori o operanti 
attivamente in società sportive 
dovranno integrare la domanda con 
attestazioni del datore di lavoro o 
della società sportiva. Il ritiro della 
modulistica e la presentazione della 
domanda dovranno essere 
effettuate in orario d'ufficio alla 
Biblioteca civica di Tarcento (lunedi, 
mercoledì, venerdì dalle 9.30 alle 
12.30 e dalle 14.30 alle 18.30; 
martedì e giovedì e venerdì solo 
dalle 14.30 alle 18.30). Il bando 
completo sul sito internet del 
Comune di Tarcento. | premi sono 
messi a disposizione da associazioni, 
enti e persone. 


MANZINI 


Scambi linguistici 


Patente europea 
del computer - E.C.D.L. 


Incontri con magistrati, 
scrittori, giornalisti 


Progetto volontariato 


Laboratorio teatrale 


NIMIS 
«Neanche con un flore» 


| In occasione della «Giornata 
mondiale contro la violenza sulle 
donne» il Comune di Nimis, in 
collabborazione con la Croce rossa, 
propone l'iniziativa «Neanche con 
un fiore»: venerdì 23 novembre 
alle 20 nell'ex Scuola elementare 
sarà proiettato il film «Un giorno 
perfetto» di Franz Ospetek che 
racconta di un'ossessione amorosa 
che termina in tragedia. Seguirà un 
dibattito con la moderazione degli 
psicologi dello studio Zuddas e 
Padoan. 


ARTEGNA 
Un film sui diritti umani 


| Venerdì 23 novembre = in 
occasione del 70° anniversario 
della Dichiarazione universale dei 
Diritti umani — alle 20.30 nella Sala 
Consiliare del Comune di Artegna 
ci sarà la proiezione del docu-film 
«Diritti». 


POVOLETTO 
Concerto di 5. Cecilia 


EE È in calendario per domenica 
25 novembre alle 17 
nell’auditorium il concerto di Santa 
Cecilia. Si esibiranno due realtà 
dell’Associazione «Euritmia»: la 
minibanda diretta dal maestro 
Franco Brusini e l'Orchestra di fiati 
diretta dal maestro David 
Gregoroni. 


SCUOLA APERTA 


Sabato 24 novembre 2018 
Sabato 12 gennaio 2019 


OPEN TO THE FUTURE 


* Certificazioni linguistiche 
di Inglese, Tedesco, Francese, Cinese 
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Fra Tradizione e Innovazione... 


Scegli il LICEO CLASSICO 
per comprendere il Presente 
e costruire il Mondo di Domani 


Piazza |I° Maggio, 26 - Udine 
tel. 0432-504577 / 0432-502013 - www.stellini.gov.it 
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Cividale come al «palazzo di 
vetro» di New York. Già perché 
anche quest'anno oltre 350 
studenti — provenienti da 28 
scuole superiori di 10 nazioni, 

accanto a diverse regioni d'Italia, 
Argentina, Australia, Germania, Islanda, 
Olanda, Russia, Slovenia, Venezuela e 
Oman - saranno nella città ducale per 
vestire i panni di delegati Onu e, da sa- 
bato 24 a martedì 27 novembre, dar 
vita a un confronto su temi e proble- 
matiche socio-politiche mondiali di 
grande attualità. Si tratta della quinta 
edizione del «CfmUnesco - Cividale 
del Friuli Model United Nations Une- 
sco», la simulazione diplomatica dei 
dibattiti dell'ONU organizzata dal Con- 
vitto nazionale Paolo Diacono, inizia- 
tiva che quest'anno ha ricevuto il pa- 
trocinio della Camera dei Deputati. 

L'obiettivo è offrire agli studenti, una 
valida opportunità di crescita e poten- 
ziamento formativi attraverso un'atti- 
vità di diplomazia internazionale. Il 
format è quello che vede per quattro 
giorni gli studenti rappresentare le po- 
sizioni di un Paese, avanzando propo- 
ste per trovare soluzioni plausibili ai 
problemi mondiali, confrontandosi e 
misurandosi con i coetanei attraverso 
il dibatto e il voto, tramite le uniche 
armi della parola e della mediazione. 


Sei i comitati rappresentati dai ragazzi: 
Unesco, Consiglio di Sicurezza, Com- 
missione sullo status delle donne, Or- 
ganizzazione mondiale della Salute, 
Comitato storico, e Conferenza Inter- 
nazionale della Croce Rossa e Mezza- 
luna Rossa. Essendo Cividale del Friuli 
«patrimonio mondiale Unesco», il co- 
mitato più caratterizzante della confe- 
renza è, appunto, l'Unesco che si con- 
centrerà sulla salvaguardia da disastri 
naturali delle scuole e delle infrastrut- 
ture, tema che si è reso attuale a causa 
del maltempo che ha recentemente 
devastato il Friuli e diverse altre regioni 
italiane. 

In continuità con l'edizione 2017, è 
confermata la presenza di un Comitato 
storico sulla Grande Guerra, per svi- 
luppare la riflessione sui fatti storici 
successivi alla Prima Guerra mondiale. 
Di particolare rilievo la simulazione 
della Conferenza Internazionale della 
Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, la pri- 
ma e l'unica al mondo dedicata agli 
studenti di scuole superiori, proposta 
anche quest'anno grazie alla collabo- 
razione con la Croce Rossa regionale 
FVG. I lavori di dibattito saranno seguiti 
da esperti della Cri regionale, che af- 
fiancano gli studenti nella gestione 
delle tematiche affrontate. 

Tre imomenti aperti al pubblico che 


SAN DANIELE DEL FRIULI 
Ecco la rassegna sulle «Mappae Mundi» 


EE Prenderà avvio sabato 24 novembre 
alle ore 18.30, nella suggestiva cornice 
della Biblioteca Guarneriana, la rassegna 
«Mappae Mundi. Della rappresentazione 
di terre e astri». Si tratta di tre incontri 
all'insegna delle raffigurazioni del mondo 
terrestre e degli astri nel corso dei secoli: 
dal fascino di un mappamondo medievale 


manoscritto, fino alla cartografia celeste a 
stampa, per concludere con un assaggio delle edizioni del XVI secolo con 
illustrazioni astronomiche conservate in Guarneriana. Si inizierà dunque 
col direttore della Biblioteca capitolare di Vercelli, Timoty Leonardi, che 
interverrà sul tema «Storie di viaggi, carte e pergamene della Biblioteca 
capitolare di Vercelli». Sabato 1° dicembre, alle 18.30, sarà invece la volta 
di Elena Percivaldi, storica medievista, scrittrice e ricercatrice, con «Ad 
Astra. Viaggio nel cielo e tra le stelle attraverso le mappe e gli atlanti 
antichi». Mercoledì 5 dicembre alle 18.30 «Che l’acqua sia rotonda. 
Esplorazioni tra gli scaffali della Biblioteca Guarneriana alla ricerca dei libri 
illustrati d’astronomia del XVI secolo» a cura di Elisa Nervi, direttrice della 
Guarneriana, e Angelo Floramo, medievista e scrittore. 


M COLLOREDO DI M.A. 
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COLLINARE E ORIENTALE 


CIVIDALE Dal 24 al 27 novembre da tutto il mondo per simulare i lavori alle Nazioni Unite 


350 studenti come i delegati dell'Onu 


Gli studenti dovranno rappresentare le posizioni dei diversi stati e ideare soluzioni praticabili 


si terranno al Centro San Francesco di 
Cividale: la cerimonia di apertura di 
sabato 24 novembre alle 17, con la par- 
tecipazione straordinaria del console 
di Calcutta, Damiano Francovigh, che 
terrà un importante discorso; la sessio- 
ne plenaria di dibattito di Unesco e Icrc 
di martedì 27 novembre, dalle 10 alle 
12; e la cerimonia di chiusura di mar- 
tedì 27 novembre, alle 14.30. 

«La possibilità di simulare i lavori dei 


tolineato la dirigente scolastica del con- 
vitto “Paolo Diacono”, Patrizia Pa- 
vatti — diventa un'occasione straordi- 
naria per affrontare le grandi questioni 
internazionali e apprendere concreta- 
mente le regole della diplomazia. Di- 
battito, scambio e confronto sono le 
parole chiave di un progetto che innalza 
il livello formativo degli studenti au- 
mentando le competenze individuali 
e le conoscenze culturali». 


10% 


A Fagagna un corso 
per leggere ai bimbi 


«Dal libro alla parola narrata» è 
l'iniziativa promossa dalla Biblioteca 
comunale di Fagagna in 
collaborazione con Damatrà onlus. 
Si tratta di un ciclo gratuito di 
quattro lezioni per imparare a 
narrare, in cambio di un piccolo 
monte ore di lettura. Il corso 
prenderà il via giovedì 28 novembre 
nella cittadina collinare. Un percorso 
dunque di formazione alla lettura 
che spazierà dalla presentazione del 
concetto di narrazione all'ascolto di 
racconti, in modo da sperimentare 
la potenza evocativa della parola 
narrata. Con il coinvolgimento dei 
partecipanti si faranno nascere 
racconti partendo da stimoli 
semplici. Non mancherà poi una 
panoramica sulle proposte editoriali 
per l'infanzia. Le lezioni si terranno il 
28 novembre e il 5, 12€ 19 
dicembre dalle 20 alle 21. La 
partecipazione è gratuita, ma oltre 
alla frequenza obbligatoria alle 4 
lezioni, è richiesta, come detto, la 
donazione di 30 ore di lettura 
nell'arco del biennio 2019/2020. 
L'iscrizione è obbligatoria fino a 
esaurimento posti: si può contattare 
la biblioteca allo 0432/812147 
oppure 
bibliotea@comune.fagagna.ud.it. La 
referente è Raffaella Plos. 


principali comitati dell'Onu — ha sot- 


Anna Piuzzi 


ettimana densa di appuntamenti nella Collabo- 

razione pastorale di Manzano. Si inizia mercoledì 

21 novembre con la «Festa della Madonna della 

Salute»: alle 9 sono in programma le confessioni 

e la recita del Santo Rosario, alle 9.30 la celebra- 
zione della Santa Messa solenne dedicata in modo par- 
ticolare ad anziani, ammalati, loro familiari, assistenti 
domiciliari, nonché fedeli liberi dal lavoro. Sarà inoltre 
l'occasione per fare memoria del 60° anniversario di pro- 
fessione religiosa di suor Maria Ferrari. Nella stessa gior- 
nata, alle 19, saranno celebrati i Vesperi. «La preghiera — 
spiega il parroco, mons. Giovanni Rivetti — sarà particolare 
ringraziamento e gratitudine peril prezioso servizio offerto 
dalle nostre Suore Pastorelle, nell'80° della loro Congre- 
gazione, fondata dal beato Giacomo Alberione». Seguirà 
la processione —- accompagnata dal Corpo bandistico N. 
Pastorutti - con la fiaccolata: le cinque comunità parroc- 
chiali saranno rappresentate dalle rispettive croci. La festa 
proseguirà a Villa Romano con la collaborazione del «Co- 


CP di Manzano, numerosi incontri 


Il grazie alle suore 


N SAN DANIELE 


Convegno sugli stili 
di vita salutari 


L'Associazione ciclistica Bujese, in 
collaborazione con la Comunità 
Collinare del Friuli, organizza per 
giovedì 22 novembre alle 20, nella 
sala congressi del castello di 
Colloredo di Monte Albano, una 
serata di informazione sanitaria e 
sportiva sul tema «Stili di vita e 
salute». Interverrà il dottor Claudio 
Taboga sviluppando il filone 
inerente una corretta 
alimentazione abbinata a una 
costante attività motoria, come ad 
esempio possono essere il trekking 
ed il cammino. La serata rientra 
nelle attività del progetto Interreg 
It-Au «WalkArt» per valorizzare, 
attraverso l’arte del cammino, i 
percorsi storici del territorio 
regionale. Ingresso gratuito. 


Rassegna sulla legalità. 
C'è Marco Lodoli 


Prosegue la rassegna «Una vita 
spesa per la legalità» promossa 
dall'Associazione per la 
Costituzione e quest'anno dedicata agli insegnanti. 
Venerdì 23 novembre, alle 20.45 all'Auditorium alla 
Fratta, sarà la volta di Marco Lodoli docente di un 
Istituto professionale di Roma, poeta, scrittore ed 
editorialista de «La Repubblica», che affronterà un 


tema molto attuale: «La fine della cultura umanistica». 


Lodoli cercherà di spiegare perché ai nostri ragazzi 
non interessa niente di ciò che a lui interessava 
moltissimo. La complessità è rifiutata, la ricerca 
interiore scavalcata, la connessione politica con il 
mondo è ignorata. Contano il presente, il corpo, il 
desiderio, l'auto rappresentazione. Perché sotto 
l'ombrellone nessuno legge più niente, neppure un 
rotocalco scandalistico? E in questo preciso momento 
quanti ragazzi sotto ai trent'anni stanno leggendo 
«Delitto e castigo»? E lui, perché a vent'anni lo ha 
letto? Era più sveglio, più solo, più curioso? 


HM MORUZZO 


mitato Iniziative 
paesane». 
Giovedì 22 no- 
vembre, invece, 
alle 20 in chiesa 
a Manzano, si 
terrà l'assemblea 
annuale degli operatori pastorali. «Abbiamo davanti - 
commenta il parroco, riferendosi alle Collaborazioni pa- 
storali - scenari nuovi, sui quali è bene riflettere, per pro- 
seguire l'avventura intrapresa. Dobbiamo sentirci animati 
dalla volontà di costruire segni belli e credibili, attraverso 
la personale e comunitaria testimonianza, facendo pre- 
valere tutto ciò che concorre ad unire ed edificare». Infine, 
venerdì 23 novembre, alle 19 in chiesa a San Lorenzo di 
Soleschiano, ci sarà la cerimonia di restituzione di un do- 
cumento del locale archivio parrocchiale da parte dal Co- 
mando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale Nucleo 
di Udine. 


Le suore Pastorelle di Manzano 


M MURIS DI RAGOGNA 


Concerto di Santa Cecilia 
tra teatro e cinema 


Sabato 24 novembre alle 20.45 
all'auditorium Riedo Puppo di 
Moruzzo si terrà il tradizionale 
Concerto di S. Cecilia, ad esibirsi 
l'orchestra «Amici della Musica» 
diretta dal maestro Andrea 
Toffolini, accompagnata dai 
cantanti allievi del maestro 
Federico Lepre. Titolo dell'evento è 
«Il teatro: il cinema di ieri», questo 
perché il teatro e il cinema, 
strumenti ricreativi e culturali, 
presentano numerose analogie, 
con una forte affinità in ambito 
musicale: sulla base di questa idea 
sarà delineato un percorso che 
parte da temi tratti da film e che 
compie un salto all'indietro nel 
tempo fino ad arie di Mozart. La 
serata è ad ingresso gratuito. 


Comunità in festa per la solennità 
della Madonna della Salute 


Sarà una comunità in festa quella di Muris: da sabato 
24 a domenica 25 novembre celebrerà solennemente 
la festa della Madonna della Salute. Si inizierà il 
sabato, alle 14.30, con la celebrazione del 
Ringraziamento, con la benedizione dei veicoli sul 
piazzale della chiesa. Seguiranno, alle 15, giochi e 
intrattenimenti. In serata, invece, alle 20.30 la 
Compagnia teatrale di Ragogna metterà in scena, nel 
centro sociale, «La famee Addams - La magjie dal 
frico». L'ingresso è libero e ci sarà spazio anche per una 
castagnata. Domenica 25 novembre, alle 11, sarà 
invece celebrata la Santa Messa solenne in onore della 
Beata Vergine della Salute con la partecipazione del 
Coro interparrocchiale. Nel pomeriggio, alle 14.30, ci 
sarà la processione con la statua della Madonna, 
accompagnata dal corpo bandistico «I Cjastinars» di 
Muris. La «due giorni» di festa si concluderà in 
canonica con una castagnata per tutti, nonché 
l'immancabile «muset e polente». L'iniziativa è 
realizzata con la collaborazione di «Muris in festa». 


ife 


mercoledì 21 novembre 


CENTRALE E MEDIO 


a tutto il mondo si daranno 
appuntamento in Vaticano in 
occasione della Festa di Santa 
Cecilia, patrona della musica 

e dei musicisti. E incontreranno 

Papa Francesco. Centinaia di corali 
diocesane e parrocchiali che saranno 
a Roma da venerdì 23 a domenica 25 
novembre per la terza edizione dell'«In- 
contro internazionale delle Corali in 
Vaticano»: tre giornate all'insegna della 
musica, del canto e della condivisione. 
Tra loro anche il Coro San Francesco 
della Pieve arcipretale di Santa Maria 
di Pieve di Rosa di Camino al Taglia- 
mento e quello del Bearzi-Parrocchia 
di San Giovanni Bosco di Udine. In- 
sieme ai «colleghi» di Spagna, Porto- 
gallo, Indonesia, Brasile, Colombia, 
Stati Uniti e molti altri Paesi, uniranno 
le proprie voci in un grande coro po- 
lifonico che accoglierà il Pontefice — 
sabato alle 11.30 in Aula Paolo VI -, 
in occasione dell'udienza speciale a 
loro dedicata. Eseguiranno i brani più 


rappresentativi della tradizione sacra 
e liturgica, sotto la guida di mons. Mar- 
co Frisina, direttore del Coro della Dio- 
cesi di Roma. 

Un evento per il quale si stanno pre- 
parando da mesi, come confermano 
i cantori di Camino al Tagliamento. 
«Le iscrizioni al meeting erano aperte 
già a maggio e un'occasione del genere 
ci è sembrata imperdibile: interpretare 
i canti più belli della liturgia insieme 
a coristi di tutte le parti del mondo, 
uniti nella lode a Dio e nel linguaggio 
universale della musica». 

Da quel momento ci si è rimboccati 
subito le maniche. Dal Vaticano sono 
arrivati in Friuli gli spartiti di tutti i canti 
da mettere a punto per l’incontro con 
Francesco, il «Concerto delle Corali» 
(si terrà sabato pomeriggio quando i 
cantori si uniranno al Coro della Dio- 
cesi di Roma e ad una grande orchestra 
sinfonica), oltre alla Santa Messa di 
domenica 25 nella Basilica di San Pie- 
tro, presieduta da mons. Rino Fisichel- 


Ù 


abituale «Vulgata» la definisce 
una bella età, quasi con nota di 
sospiro: i90 sono tutti i numeri 
d'un cartellone della tombola... 
E invece, per Nella Piani, di Pal- 
manova, i termini si invertono: 
per lei, è «un'età bella!». 
Gode di propria autonomia; gli svariati 
decenni li porta davvero bene. Di lunedì, 
trotta al mercato che inonda Piazza 
Grande della Città Fortezza; se fa bel 
tempo, da sola ci va, per le proprie com- 
pere. Per lei, non sono mancati i mo- 
menti del dramma, rimasta vedova gio- 
vane del marito Giuseppe, con un bam- 
bino piccolo da crescere. Ha trovato an- 
che solidarietà, ma si è fatta largo nella 
vita, con grinta e buona volontà, di la- 
voro in lavoro. 


BI PALMANOVA | 90 anni di Nella Piani 
La bidella mamma di tutti 


Finché è approdata nella scuola, prima 
nell'avviamento industriale, poi alle 
medie. Lì era proprio il suo ambiente 
adatto: come il pesce nell'acqua. Altezza 
media; corporatura slanciata. Nella, 
grembiule nero, sempre in movimento: 
aveva la figura leggermente piegata in 
avanti come quella di un centometrista. 
Difatti, si muoveva silenziosa e veloce 
come il vento, sapendo sempre quello 
che aveva da fare: discreta, affidabile, 
mai un momento di riposo. 

Una giornata lavorativa impegnata fra 
pulizie, circolari da diffondere, appa- 
recchi da preparare; annunci da porgere, 
tanti tanti ragazzi e ragazze da seguire 
(dalla sezione A alla I), sempre senza 
lamentarsi. Ha dato il meglio di sé con 
migliaia di ragazzi e ragazze che ha visto 


| I Cori «San Francesco» di Camino al Tagliamento (a sx) e Bearzi-Parrocchia San Giovanni Bosco di Udine 


la, al termine della quale tutti i prota- 
gonisti dell'«Incontro internazionale» 
potranno prendere parte all'Angelus 
del Papa in piazza San Pietro. 
«Alcuni brani erano già familiari - 
commenta Astrid Virili, una delle co- 
riste che da Camino partirà alla volta 
del Vaticano -, altri del tutto nuovi. In 
questi mesi ci sono state tante prove, 
qualche momento di scoraggiamento 
sui brani “più ostici”, ma soprattutto 
l'emozione di immaginare come sarà 
cantare tutti insieme in un unico gran- 
de coro». 

Gli stessi sentimenti accompagnano 
anche le ultime prove del Coro del- 
l'Istituto Bearzi, attivo dal 1988 e diretto 
da Annalisa Gambellini. Tutti alle prese 
con le prove di melodie senza tempo, 
dall'Ave Verum di Mozart, al Gloria di 
Vivaldi e all'Alleluja di Haendel. 

«La spiritualità espressa col canto, 
l'emozione di essere parte di un coro 
di 8000 persone che si esibisce anche 
davanti al Papa, sono le emozioni forti 


Nella Piani 


crescere e maturare, seguendoli con mo- 
di materni, misurati, senza eccedere in 
sdilinquimenti inutili, da bidellamam- 
ma e da mamma bidella. Per questo, si 
merita riconoscenza da tutti: insegnanti, 
alunni, e famiglie. Così gli auguri si mol- 
tiplicano da Palma ai numerosi paesi 
dei dintorni, con un «Grazis Nele di dut 
ce che tu às fat e che ti sùnin li orelis di 
agurios par cumò e pai àins che tu varàs 
ancemò indevant!». 

Ferruccio Tassin 


CAMINO AL T. E UDINE. | cori della Pieve di Rosa e del Bearzi a Roma dal 23 al 25 novembre 


Dal Friuli a cantare in Vaticano 


che stiamo vivendo alla vigilia di questa 
grande esperienza di aggregazione», 
sottolinea Gambellini. 
Il Coro San Francesco è stato fondato 
nel 2005 da un gruppo di appassionati 
della Pastorale giovanile parrocchiale; 
da allora non ha mai smesso di ac- 
compagnare le celebrazioni. Attual- 
mente è composto da una ventina di 
coristi di ogni età, diretti da Eliana Gal- 
lai. 
Il meeting - si apre venerdì 23 con il 
convegno internazionale dal titolo 
«Musica nella liturgia e nella catechesi 
per la nuova evangelizzazione» —, vedrà 
la presenza dei massimi esperti del set- 
tore provenienti da tutto il mondo e 
darà spazio anche a testimonianze e 
prove pratiche dai cinque continenti. 
La «tre giorni» è organizzata da Nuova 
Opera onlus in collaborazione con il 
Pontificio Consiglio perla promozione 
della nuova evangelizzazione. 
Monika Pascolo 
Ha collaborato Astrid Virili 


AIELLO DEL FRIULI 
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PAVIA. Poesie 
di don Paolo Mojoli 


O Venerdì 30 novembre, alle ore 
20.30, al mulino di Chiasottis di 
Pavia di Udine, si terrà la 
presentazione del libro di poesie 
«Balbettare nello spirito», a cura di 
don Paolo Mojoli, salesiano, 
impegnato all'Istituto Bearzi di 
Udine. Sarà presente l'autore. 
Ingresso libero. 


CODROIPO. Un mezzo 
per il Mosaico onlus 


I Grazie al progetto di «Mobilità 
garantita», promosso da Pmg Italia 
e patrocinato dal Comune di 
Codroipo, al quale hanno dato un 
concreto sostegno 26 imprenditori 
del Codroipese, martedì 20 
novembre un automezzo 
attrezzato per il trasporto di 
persone con difficoltà motorie, è 
stato donato alla Cooperativa 
sociale «Il mosaico» onlus. 


PANTIANICCO. | miti 
del rock, una conferenza 


Hci Angel's Wings Recording 
Studio di Pantianicco di Mereto di 
Tomba, venerdì 30 novembre, dalle 
18, propongono una conferenza su 
segreti, storie e leggende dei miti 
del Rock. Il viaggio nel mondo 
della musica, usando canzoni 
come filo conduttore, oltre a video 
originali, sarà condotto 
dall’ideatore Gabriele Medeot. 
L'ingresso è gratuito, ma su 
prenotazione 
(info@angelswings.it). 


L'Outlet Village dona un'area giochi all'asilo 


EMI 11 Palmanova Outlet Village ha donato 
un'area giochi a misura di bimbo alla 
Fondazione Casa De Senibus di Aiello del 
Friuli, ente che gestisce, nella frazione di 
Joannis, l'omonima scuola dell'infanzia 
paritaria con asilo nido integrato. 

La cerimonia d'inaugurazione si è svolta 
martedì 13 novembre, nel giardino della 


Fondazione Casa De Senibus, realtà nata 
nel 1955 dal legato testamentario di Marianna De Senibus la quale, ultima 
rappresentante dell'omonima famiglia, lasciò tutto il suo patrimonio alla 
comunità di Joannis affinché fosse costituito un asilo d'infanzia. Alla 
scuola, dove dal 2014 è attiva anche la sezione del nido integrato, è 
stato,donata l’area giochi. «Abbiamo scelto la Fondazione Casa De 
Senibus - ha spiegato il direttore del Palmanova Outlet Village, Domenico 
Casagrande -—, in quanto istituzione radicata nella comunità di Aiello. Gli 
asili del nostro territorio sono una risorsa importante e pertanto abbiamo 
deciso di sostenerli donando loro ciò di cui hanno più bisogno. È stato 
proprio il sindaco di Aiello, Andrea Bellavite, a suggerirci la fondazione De 
Senibus per la donazione. E di questo lo ringraziamo». 


Palmanova, la Fanfara alpina in trasferta a Londra 


a Fanfara alpina della sezione di Palmanova è stata 
di recente protagonista di una trasferta istituzionale 
e musicale a Londra, in occasione del 90° anniver- 
sario della sezione alpini Gran Bretagna. Il gruppo 
musicale, sotto la guida del maestro Daniele Fur- 
lanis, ha anche partecipato ad una cena di gala alla pre- 
senza delle rappresentanze alpine in armi di stanza nel 
Regno Unito e del presidente nazionale dell'Ana, Se- 
bastiano Favero. Con la sua musica ha accolto gli ospiti 


nella prestigiosa caserma Honourable Artillery Com- 
pany che ha la particolarità di essere il secondo reparto 
militare più vecchio al mondo (dopo le guardie sviz- 
zere), con il comandante che risponde direttamente 
alla Regina inglese. Durante la trasferta, la Fanfara ha 
partecipato anche alle commemorazioni dei caduti 
delle guerre sia al cimitero di Brookwood (lì sono cu- 
stodite pure le spoglie di 300 soldati italiani), sia a Villa 
Scalabrini, casa di riposo per italiani. 


Domenica 25 novembre 
la Giornata del Seminario. 
TETI per i nostri do 
preti, dovremmo soprattutto 
chiedere che siano così santi 
da essere capaci di custodire 
la loro umanità 


VI 


MM noche quest'anno la Giornata del 

IM Seminario, domenica 25 novembre, ci 
N aiuta a guardare con affetto e nella 
MA preghiera a questa realtà nella quale 

I MicammiInanoi giovani che si preparano 
al ministero presbiterale. Sarebbe sciocco 
immaginarli come sicuri della vita, esperti 
in ogni settore o padroni della situazione 
nella quale si trovano a vivere. In realtà, essi 
vivono un cammino di confronto con il 
Signore e con i fratelli per comprendere 
ciò che Dio chiede loro, 


Preti «esperti In umanità». 
Non funzionari distaccati 


ma senza nascondere o mortificare ciò che è 
proprio del loro essere uomini nel nostro 
tempo. Se la risposta alla vocazione è la 
realizzazione della santità nella propria vita, ciò 
non può avvenire smentendo la propria 
umanità, a partire dai limiti. Scrivono i padri 
sinodali ai giovani alla conclusione della 
recente assise: «Le nostre debolezze non vi 
scoraggino, le fragilità e i peccati non siano 
ostacolo alla vostra fiducia. La Chiesa vi è 
madre, non vi abbandona, è pronta ad 
accompagnarvi su strade nuove, sui sentieri di 
altura ove il vento dello Spirito soffia più forte, 
spazzando via le nebbie dell'indifferenza, della 
superficialità, dello scoraggiamento». La 
coscienza del proprio limite può diventare 
terra feconda per lasciare che lo Spirito operi. 
Per questo tendere alla santità di Dio nel 
rispetto della propria umanità è la sfida di ogni 
vocazione. 
Papa Francesco nell'esortazione apostolica 
Gaudete et exsultate, dedicata alla chiamata 
alla santità nel mondo contemporaneo, al n. 34 
ricorda che «la santità non ti rende meno 
umano, perché è l'incontro della tua debolezza 
con la forza della grazia». In questa giornata, 
pregando per i nostri seminaristi, dovremmo 
soprattutto chiedere che siano così santi da 
essere veramente uomini affinché in ciò che 
sono e in ciò che fanno risplenda l'amore di 
Dio e non la propria ambizione, la grazia dello 
Spirito e non le ideologie di parte, la forza della 
Parola che risana e non le chiacchiere che 
inquinano. A volte qualcuno si chiede se 
veramente questi giovani sanno a che cosa 
vanno incontro e se sono consapevoli di ciò 
che li attende, soprattutto di una situazione 
pastorale non sempre facile. Certamente è una 
domanda seria e motivata; tuttavia, può essere 
una domanda che ancora una volta li carica di 


aspettative più grandi di loro e soprattutto li 
mette nella condizione di dover accumulare 
competenze su competenze, cedendo 
all'ansia della prestazione, puntando soltanto 
all'efficienza. Credo che oggi si debba loro 
chiedere in primo luogo di essere in linea con 
la celebre definizione che san Paolo VI diede 
della Chiesa: «esperta di umanità» (Populorum 
progressio,13). Quanto più saranno in grado di 
custodire la loro umanità, tanto più sapranno 
indicare ai loro fratelli la via di Dio. Anzi, 
saranno essi stessi segno luminoso e richiamo 
della presenza di Dio fra gli uomini! 

ella liturgia di quest'ultima domenica 
dell'anno liturgico risplende l'immagine di 
Cristo, «primogenito dei morti» (Ap 1,5), Colui 
che ha unito totalmente a sé la nostra 
umanità, fino a condividerne l'aspetto più 
drammatico, così da comunicarci la sua stessa 
VA 
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ita, diventando il primo di molti fratelli (cfr. 
mM 8,29; Col 1,15). Chi lo segue e accetta di 
servirlo non può non farsi prossimo agli 
uomini come lui si è fatto prossimo. Chi è 
chiamato ad essere pastore nella Chiesa non 
può svuotarsi della sua umanità per non 
risultare un funzionario incapace di calare la 
perenne novità di Cristo nei solchi delle 
vicende degli uomini. 
Pregando per il Seminario chiediamo al 
Signore uomini disposti a lasciare che ogni 
frammento del loro essere sia purificato, 
illuminato e rafforzato dall'azione amorosa 
dello Spirito per essere con la vita buona 
notizia di Dio per i fratelli: «il Dio della pace vi 
santifichi interiormente, e tutta la vostra 
persona, spirito, anima e corpo, si conservi 
irreprensibile per la venuta del Signore nostro 
Gesù Cristo» (1 Ts 5,23). 

don Loris Della Pietra 
Rettore del Seminario Interdiocesano 


+ dn ì 


| Momenti di vita comunitaria 


LA VITA CATTOLICA 


seminario 


L'INTERVISTA 


A tu per tu con 

i giovani seminaristi. 
Le Collaborazioni 
pastorali? Una sfida 
entusiasmante 


on più pastori di un piccolis- 
simo gregge, ma uomini ca- 
paci di essere guida di ampie 
porzioni di popolo di Dio, e 
ciononostante attenti alle 
singole persone - tutte - affinché 
non si perdano in una massa 
anonima. È una sfida non da 
poco quella che attende i giovani 
candidati al sacerdozio, anche in 
Friuli (sono 29 a Castellerio, 17 per 
l'Arcidiocesi di Udine, 8 per Trieste 
e 3 per l'Arcidiocesi di Gorizia, 
oltre a 4 giovani alla Comunità 
propedeutica, a Gorizia, tutti per 
la diocesi di Udine). | seminaristi 
ne sono ben consapevoli, ma la 
prova - senz'altro impegnativa - 
non li intimorisce, al contrario. 
«Una sfida entusiasmante», così 
definiscono la riorganizzazione 
pastorale in corso, in questa inter- 
vista a più voci. 
Vi trovate seminaristi in una 
stagione speciale della vita dio- 
cesana, come vi interpella que- 
sto momento particolare di 
evoluzione nella pastorale? 
Alberto Santi: «Vivo questo mo- 
mento come una grande oppor- 
tunità per la nostra Chiesa 
particolare, che rimane missiona- 
ria aprendosi sempre maggior- 
mente sul nostro territorio». 
Simone Baldo: «È una sfida entu- 
siasmante: ci sarà tanto lavoro da 
fare e questo è galvanizzante, 
perché la bellezza del sacerdozio 
sta nello spendersi in favore del- 
l'ecclesialità». 
Mandjami A. Dominique: «Le 
collaborazioni sono innanzitutto 
unità nella diversità. Di per sé già 
questa è un'azione convincente 
per l'evangelizzazione. Il nostro 
impegno di preti sarà concretiz- 
zare una Chiesa aperta, che con- 
duca all'apertura dei cuori dei 
credenti». 
Questo non è un cambiamento 
che spaventa? 
Alex De Nardo: «Ci accorgiamo 
tutti della necessità di un cambia- 
mento profondo nell'agire pasto- 


DON PAOLO, 
GIOVANE PRETE 


| 24 giugno di quest'anno 

sono stato ordinato 

sacerdote insieme ad altri 

cinque giovani. Di quel 

giorno porto con me molte 

immagini «potenti», ma quella 

che si affaccia per prima alla mia 
mente è la nostra cattedrale 
strapiena sotto lo sguardo del 
vescovo. In questa istantanea si 
staglia nettissimo l'altare, rivestito 
da una grande tovaglia così 


Questa è la ‘nostra’ Chiesa 


«Pronti a spenderci per una Chiesa attenta ai tempi, 
e a lavorare insieme per rafforzare la comunione» 


In occasione della «Giornata 


diocesana del Seminario» su 
Radio Spazio va in onda uno 
speciale con le interviste a due 
seminaristi e al vicerettore di 
Castellerio. L'appuntamento è 
per sabato 24 novembre alle 9 e 
per domenica 25 alle 9 e alle 15. 
Simone Miani, 21 anni, di Buja, 
al terzo anno di studi, e 
Christian Marchica, 23, di 
Pradamano, del quinto anno, 
racconteranno ai microfoni della 
radio diocesana com'è maturata 
la loro vocazione e come vivono 
in Seminario, tra impegno e 
gioie. A don Sergio Frausin il 
compito di spiegare il senso 
della giornata di preghiera. 


rale della nostra Arcidiocesi, chi 
non lo accetta non ha piena co- 
scienza della situazione in cui 
siamo...». 

S.B. «La riorganizzazione pasto- 
rale in corso è una fisiologica fase 
evolutiva della nostra Chiesa in 
questo periodo storico. È giusto 
che questo avvenga ed è indice 
che la nostra Chiesa è attenta alla 
mutevolezza dei tempi e si inter- 
roga con umiltà su come annun- 
ciare il Vangelo all'uomo di oggi». 
Ne tenete conto anche nelle 
vostre preghiere? 

S.B.«Quando si tratta di lavorare 
insieme per un cambiamento, è 
indispensabile pregare incessan- 
temente lo Spirito Santo per raf- 
forzare la comunione, il distintivo 
dei veri discepoli di Cristo». 

In seminario e nelle parrocchie 
in cui siete chiamati a prestare 
servizio, come si sta affron- 
tando questo cambiamento? 
A.S. «È rassicurante per noi gio- 
vani vedere come molti parroci 
abbiano positivamente accolto 
questo nuovo orientamento e si 
siano subito impegnati nel con- 
cretizzarlo. La disponibilità verso 


L’Eucarestia è 


bianca che sembrava emanare 
luce propria. Questa è dunque la 
mia prima esperienza di Chiesa 
appena diventato presbitero: un 
popolo variegato in attesa 
davanti all'altare, un'attesa che 
solo il vescovo poteva sciogliere. 
Ma il vescovo non era solo nel 
dare la risposta desiderata, 
perché la presenza di tanti altri 
presbiteri, da quel giorno per me 
doppiamente fratelli, era 
l'espressione di un servizio di 
corresponsabilità feconda. 

A neanche sei mesi da quel 
giorno ho ancora una ben 
piccola esperienza di cosa 
significhi essere sacerdote a 
servizio di quel popolo che mi 
aveva così colpito. Sono vicario 


parrocchiale nella Collaborazione 
pastorale di Colloredo di Monte 
Albano, formata da quattro 
parrocchie vicine 
geograficamente, ma molto 
diverse tra loro. Tutte sono però 
accomunate dalla diminuzione, 
lenta e apparentemente 
inevitabile, del numero dei fedeli: 
soprattutto molte delle giovani 
famiglie non sentono il bisogno 
di inserirsi nella vita parrocchiale. | 
motivi che hanno determinato 
questo quadro sono sicuramente 
tanti e, probabilmente, nessuno 
può conoscerli tutti. 

Da dove si può ripartire per non 
restare prigionieri delle secche 
dello scoraggiamento? Ecco che 
si ripresenta alla mia mente 


Ventinove i candidati 
al sacerdozio 

a Castellerio, 

17 per l'Arcidiocesi 

di Udine, 8 per Trieste 
e 3 per Gorizia 


questa nuova 
opportunità e 
il conseguente 
clima di comu- 
nione che si 
respira, oltre 
che tra sacer- 
doti anche tra i 
vari colllabora- 
tori impegnati 
nelle parroc- 
chie, lascia 
ben sperare 
per l'avvenire 
delle nostre 
comunità». 
Resta cruciale 
il bisogno di preti, che oggi più 
che mai non può essere igno- 
rato. Altrettanto cruciale è riu- 
scire a coinvolgere i laici? 

S.B. «Esatto. Per questo è molto 
importante insistere nelle nostre 
catechesi sulla vocazione, che è 
la dinamica fondamentale della 
vita cristiana: ciascuno ha un 


sempre di più i laici». 

A.D.N. «Per quella che è la mia 
esperienza, un sacerdote non 
può avere la presunzione di fare 
bene dappertutto e di arrivare 
ovunque in modo ottimale: ha bi 
sogno di laici preparati che lo af- 
fianchino. Certo, questo richiede 
da una parte la capacità dei pa- 
stori a farsi guide attente, premu- 
rose, che non lasciano al caso la 
gestione pastorale delle comu- 
nità; dall'altra c'è bisogno di laici 
che riscoprano il loro impegno 
nelle parrocchie, che abbiano la 
pazienza di formarsi - l'improvvi- 
sazione nelle cose serie è dan- 
nosa - e la docilità di farsi guidare 
dal pastore verso un punto di in- 
contro delle diverse sensibilità». 
II card. Scola, nel suo ultimo 
libro, dice che nelle tre diocesi 
in cui è stato, allorché gli è ca- 
pitato di interloquire con i se- 
minaristi, ha puntualmente 
raccolto da loro la confessione 
che il primo pensiero a farsi 
preti è venuto a contatto con 
un sacerdote convincente. Vale 
anche per voi? 

L.P. «Direi di sì, probabilmente più 
di un sacerdote, paradossal- 


posto preciso nella Chiesa, pen- 
sato e preparato da Dio per 
ognuno di noi». 

A.S. «La collaborazione tra le par- 
rocchie, per dare concretezza a 
nuovo progetto delle Collabora- 


mente anche quelli che in un 
primo momento non mi convin- 
cevano più di tanto». 

S.B. «Sicuramente la testimo- 
nianza è fondamentale, ma credo 
che prima di questo ci sia il lavoro 


zioni, è anche uno stimolo per 
tutti i cristiani ad impegnarsi 
maggiormente, ognuno secondo 


personale dello Spirito Santo che 
plasma il cuore del chiamato, lo 
dispone all'ascolto e lo sostiene 
nel discernimento. Tutto ciò av- 


i propri carismi e ruoli, nella testi- 
monianza salvifica di Cristo e de 
Vangelo». 

Luca Pressotto: «In futuro sarà 


viene in particolar modo nei Sa- 
cramenti, soprattutto l'Eucaristia 
e la Confessione, e nella pre- 


sempre più necessaria, ma ce ne 
rendiamo conto già da diversi 
anni, una collaborazione stretta 
tra laicato e clero. Penso che i sa- 
cerdoti dovranno ritornare a con- 
centrarsi. sul ministero loro 
proprio: celebrare i sacramenti e 
in essi la predicazione. In tutto il 
resto dovranno essere coinvolti 


sempre 


l'immagine di quella tovaglia 
bianca, bianchissima. Lì si fa 
presente una novità perenne che 
non invecchia mai. È Cristo che 
rende grazie al Padre: perché il 
Padre è tutta la sua gioia, il suo 
tesoro! Egli rende grazie perché 
ci ha creati, perché ci ha redenti, 
perché ci ha destinati a vederlo 
faccia a faccia, tutti insieme suoi 
fratelli. Allora l'unica vera risposta 
può essere soltanto questa: 
celebrare la Santa Messa con 
amore, con cura, con dedizione. E 
anche se questo ri-chiede di 
spostarsi in un altro luogo — 
quando possibile —- ne vale la 
pena! Vi confido che questo è il 
motivo per cui celebrare senza 
cantare mi pesa molto: perché 


ghiera personale: a questo punto 
s'inserisce il preziosissimo contri 
buto del bravo sacerdote (grazie 
a Dio ce ne sono tanti anche in 
Friuli!), che nella purezza del suo 
ministero lascia trasparire il dolce 
volto del Buon Pastore, l'unico 
vero modello». 

a cura di Valentina Zanella 


novità 


cantare significa dar voce 
all'amore, esprimere nei fatti che 
l'amore non è un concetto 0 
un'idea, ma la Bellezza stessa che 
ha generato ogni bellezza! 

Ora credo che proprio questa 
Bellezza - che poi è quella del bel 
pastore, del più bello tra i figli 
dell'uomo - sia la chiave che può 
aprire una nuova strada: di essa 
noi sacerdoti siamo i servitori e 
non i padroni. Quando viene 
celebrata con amore e cioè 
gustata, diviene riconoscibile in 
ogni angolo della vita quotidiana 
e noi stessi - tutto il Popolo di 
Dio! - diventiamo suoi portatori 
laddove non c'è amore e non c'è 
pace. 


don Paolo Greatti 


LA VITA CATTOLICA 


LO STUDIO 
Filosofia, Teologia, 


Scrittura, Storia della 


Chiesa. Ecco su cosa 


si preparano i futuri 


sacerdoti. E perché 


primi due anni ad indirizzo 

storico e filosofico, con alcuni 

agganci alla teologia, 

importante per capire il dialogo 

con le culture e per capire 

l'elaborazione teologica che ha 

fatto sempre frutto del dialogo con 
e culture, con delle introduzioni alla 
Bibbia; poi un triennio biblico e 
teologico (in cui si approfondiscono 
i testi sacri, la teologia fondamentale 
e sistematica e la teologia morale, 
ma anche la liturgia e il diritto 
canonico); infine l'ultimo anno, il 
sesto, di sintesi, che prepara 
all'esame finale e apre alla 
prospettiva pastorale. È una 
formazione mirata a preparare 
sacerdoti capaci di servire una 
«Chiesa in uscita» quella proposta 
dallo Studio teologico del Seminario 
interdiocesano. Come? Ce lo spiega 
don Stefano Romanello, direttore 
dello Studio Teologico. 


L'importanza dello studio teologico 


L'iter del Seminario deve avere come 
obiettivo la formazione di presbiteri per 
questa stagione culturale ed ecclesiale, 
che papa Francesco definisce 
ripetutamente come quella della 
«Chiesa in uscita». Ossia non soggetti 
nostalgici di un passato sovente 
idealizzato, arroccati a forme da 
ripetere in modo meccanico e 
invariato. E nemmeno, al contrario, di 
soggetti alla ricerca della novità per il 
gusto della novità, che si affannino a 
rincorrere le varie mode in modo 


Preti capaci di dialogo 
La formazione in Seminario: per preparare sacerdoti 
«in uscita», attenti alle istanze culturali della società odierna 


acritico. La «Chiesa in uscita», infatti, e 
ancorata saldamente a una fede che 
essa stessa ha ricevuto per 
ritrasmetterla alle generazioni a essa 
contemporanee in un dialogo 
autentico con le istanze culturali che in 
essa si esprimono. Questo si traduce in 
uno stile sia empatico con le domande 
di senso profonde che vi albergano, 
anche se destabilizzanti rispetto alle 
consuetudini ecclesiali, e al contempo 
in una cosciente lettura critica di 
alcune sue manifestazioni. La «Chiesa 
in uscita» sa di essere interpellata a un 
perenne rinnovamento, che non è una 
piccola operazione cosmetica, ma una 


vera e propria 
incarnazione della fede 
nei rinnovati contesti di 
vita e di cultura. La 
«Chiesa in uscita», per tale 
compito, necessita di 
soggetti capaci di una 
lettura della realtà non 
solo sociologica, bensì 
teologica. Gli istituti 
teologici, allora, 
«costituiscono una sorta 
di provvidenziale 
laboratorio culturale in 
cui la chiesa fa esercizio 
dell'interpretazione 
performativa della realtà 
che scaturisce dall'evento 
di Gesù Cristo e che si 
nutre dei doni della 
sapienza e della scienza 
di cui lo Spirito Santo 
arricchisce in varie forme 
tutto il popolo di Dio». Così si esprime 
papa Francesco nella Costituzione 
Apostolica Veritatis Gaudium (29 
gennaio 2018) che regolamenta la vita 
delle Facoltà ecclesiastiche. Ancorata 
allo spirito del Concilio Vaticano 2° la 
formazione teologica del Seminario da 
tempo si muove in tale direzione. Al 
contempo, assieme a tutti gli Istituti 
teologici afferenti alla Facoltà 
Teologica del Triveneto, il corpo 
docente s'impegnerà in questo anno 
accademico in una riflessione per 
recepirla in forma sempre maggiore. 
Nemmeno l'insegnamento della 
teologia è meccanico e invariato. 


PER GHI SI INTERROGA, 


FORMAZIONE 
EVITA DI — 
FRATERNITÀ 


In seguito alla 
considerazione 
delle esigenze 
formative viste nei 
candidati al 
sacerdozio degli 
ultimi anni e sostenuti dalla nuova Ratio per i seminari 
uscita due anni fa, il Seminario interdiocesano di Gorizia- 
Trieste-Udine ha attivato l'Anno propedeutico. Scopo di 
questo itinerario è introdurre i giovani che si interrogano se 
quella del sacerdozio possa essere la loro vocazione allo 
studio filosofico e teologico e alla vita di comunità in uno 
stile di preghiera. Già nel 2017-2018 sette persone hanno 
vissuto questa esperienza a Gorizia e cinque di queste 
stanno continuando il percorso di discernimento a 
Castellerio. Mentre l'anno scorso la sede di questa piccola 
comunità era nel Palazzo arcivescovile di Gorizia, 
quest'anno i seminaristi propedeutici vivono presso la 
comunità sacerdotale di via del Seminario, condividendo la 
quotidianità con tre sacerdoti che fanno vita comune, 
mons. Armando Zorzin, don Dario Franco e don Nicola Ban, 
quest’ultimo con il ruolo di responsabile. 

Gli ingredienti della formazione sono l'introduzione alla 
vita di preghiera, un'esperienza di comunità e di fraternità 
piuttosto stretta, il confronto con una servizio caritativo 
esigente, lo studio introduttivo della filosofia, del 
catechismo, del latino e dello sloveno. Attualmente i 
candidati sono tutti inviati dall’Arcidiocesi di Udine, di cui 
due originari dei paesi della diocesi, e due provenienti dalla 
Nigeria per un progetto di formazione in Italia, come forma 
di cooperazione tra le Chiese. 


CIVIDALE 


Educare all'amore 
per la liturgia 


os'è la celebrazione 
liturgica? È la «fonte e il 
culmine» della nostra 
esperienza cristiana; è 
l'incontro con Dio; è 
rivivere il dono d'amore che 
Cristo fa sulla croce; è ciò che 
fonda la nostra comunità cristiana. 
Ogni elemento aiuta il fedele a 
entrare e rivivere la meraviglia e il 
mistero celebrato e, a sua volta, 
ogni fedele è chiamato a diventare 
partecipe e portare il suo 
contributo a questo momento di 
infinita grazia. Allo stesso modo le 
altre azioni liturgiche, il canto delle 
lodi e dei vespri, la recita del 
rosario, le processioni, aiutano il 
fedele a comprendere la 
grandezza dell'amore che Dio 
prova per l'uomo e la gioia piena 
che si riceve seguendolo. Per 
questi motivi la liturgia assume un 
ruolo fondamentale anche 
nell'educazione del seminarista. La 
giornata in seminario, infatti, è 
scandita dalla liturgia stessa, 
affinché diventi parte integrante 
del vivere del seminarista e non 


mediocre abitudine. Si può dire, 
dunque, che siamo educati 
all'amore per la liturgia. 
Qualcosa che, poi, si sperimenta in 
parrocchia. Nel mio caso con la 
comunità di Cividale, dove ho 
modo di rendermi conto del 
grande impegno della comunità 
stessa per rendere curata ogni 
celebrazione e dove sto cercando, 
nel mio piccolo, di aiutare in 
questo: servendo all'altare, 
animando il canto o educando e 
seguendo i chierichetti, in modo 
da rendere la liturgia non uno 
sciatto spettacolo, bensì un valido 
mezzo per l'annuncio dell'amore di 
Dio. 

Gabriele Pighin 


UDINE 


SAN GIORGIO 


A contatto 
con i giovani 


ssere a contatto con i ragazzi 
e i giovani è un'avventura, 
bellissima, a volte difficile, ma 
sempre straordinaria. Si par- 
tecipa allo stupore della vita 
che cresce e alla voglia di guar- 
dare avanti con speranza. «Ammi- 
riamo l'eroe e non il testimone»: 
questa frase mi è rimasta impressa. 
Molte volte ne faccio esperienza so- 
prattutto negli incontri con gli ado- 
lescenti, occasioni preziose dove si 
sperimentano e si toccano con 
mano i loro desideri e le loro fragilità. 
Taluni cercano solo figure eroiche, 
modelli idealizzati, lontani dalla re- 
altà. Nelle nostre parrocchie, pre- 
stando servizio nella parrocchia di 
San Giuseppe a Udine, invece, ho 
trovato molti giovani che testimo- 
niano semplicemente con la loro 
vita l'appartenenza alla comunità cri- 
stiana. Mi hanno insegnato l'eroismo 
della disponibilità a testimoniare 
nella quotidianità la propria fede 
con la vita; e soprattutto l'eroismo 
straordinario richiesto dal perdono. 
Il Signore continua ad intrecciarsi 
con la nostra storia tramite l'origina- 
lità di tanti ragazzi che con coraggio 
rispondono alla sua vocazione. 
Michele Frappa 


Vita di comunità 
in canonica 


a qualche mese mi trovo a 
vivere un'esperienza 
pastorale nuova nella 
collaborazione di San 
Giorgio di Nogaro, 
comprendente anche 
Porpetto, Zellina, Villanova, Porto 
Nogaro, Carlino, Corgnolo, 
Pampaluna e Marano, e affidata 
alle cure di 5 sacerdoti: mons. 
Igino, don Elia, don Nicola, don 
Alberto e, da qualche giorno, don 
Cime, un sacerdote originario 
della Nigeria. 
Per sottolineare il grande valore 
che riveste la vita comunitaria 
che sto vivendo, trovo molto 
belle e preziose le parole di 
mons. Delpini, arcivescovo di 
ilano: «Contro le 
contrapposizioni e contro 
‘indifferenza, contro i 
risentimento e l'incomunicabilità, 
a Chiesa deve essere il segno 
che sono possibili, belli, doverosi 
‘intesa, il perdono, la 
condivisione, la premurosa 
attenzione reciproca, la 
benevolenza, la stima. Questa 
profezia, che la Chiesa deve al 
mondo, richiede che la 
comunione sia più 


evidentemente riconoscibile in 
coloro che sono chiamati al 
servizio della Chiesa, quindi in noi 
vescovi, preti, religiosi, diaconi». 
L'esperienza di condividere una 
piccola parte della giornata, un 
piccolo momento di convivialità, 
O stare assieme e interessarsi 
dell'altro, prima che le 
occupazioni, gli impegni 
avorativi, ci proiettino in luoghi 
diversi, assume una grandissima 
importanza: in quel momento 
stiamo dando testimonianza, a 
noi stessi e al mondo che ci sta 
affianco, che è possibile un altro 
modo di vivere, di costruire 
relazioni, di volersi bene. 
Un modo di vivere che può 
riaccendere la speranza in tutti 
coloro che non credono in un 
mondo in cui le cose, come le 
persone, si consumano e poi si 
gettano, in cui l'Io vale più del 
noi, in cui sembra che la felicità 
sia direttamente proporzionale 
alla quantità di oggetti 
accumulati. 
Sai bene che la comunione non 
la trovi già fatta, già pronta, che 
basta scartarla dal cellophan. La 
devi costruire con fatica, giorno 
per giorno, con pazienza, carità, 
perdono. Se fai attenzione, puoi 
scoprire che l'altro, colui che il 
Signore ti ha posto affianco, ti 
interpella su quanto sai ascoltare, 
sopportare, accettare, ringraziare, 
apprezzare, donare. 

Matteo Lanaro 


seminario 


LA VITA CATTOLICA 


VOCAZIONI. Le proposte di cammino diocesane del Servizio per l'animazione vocazionale in sinergia 
con la Pastorale giovanile per aiutare ragazzi e ragazze a scegliere «come donarsi davvero» 


«La mia strada per la felicità» 


Dal matrimonio, al saio, alla tonaca, al colletto. Quale direzione prendere? 


i sono parole che incutono 
un certo timore. Una di 
queste è «vocazione», 
termine che qui in Friuli porta 
subito alla mente la via di 
Castellerio, il Seminario, semi- 
misterioso luogo dove diversi giovani 
trascorrono alcuni anni in attesa di 
«diventare preti», quasi fosse una 
cosa da nascondere. Sgombriamo 
subito il campo dagli equivoci: chi 
vive in seminario non è recluso. E 
basta fare un giro per i corridoi di 
Castellerio per incontrare persone 
trasparenti e sorridenti, con cui è 
davvero piacevole scambiare due 
parole passeggiando o sorseggiando 
un caffé (di solito offerto con amabile 
insistenza). 
Più degno di nota è un secondo 
equivoco dell'immaginario collettivo: 
il binomio vocazione-seminario non 


Quasi tremila, l'anno scorso, le presenze complessive agli incontri Emmaus, per i bambini che si preparano alla Prima comunione 


è esclusivo. Una banale prova è il 
fatto che quello stesso termine, 
vocazione, è entrato a far parte di 
una serie di gerghi afferenti, per 
esempio, ai mondi dell'economia e 


Semplificando, ma non 
troppo, «vocazione» è trovare 
il proprio posto nel mondo. 
Indossando gli occhiali 

della fede, è rispondere 


chi vive il matrimonio lo sa bene, ma lo sa anche 
chi indossa il saio o la tonaca, oppure il colletto. La 
pedagogia della Chiesa, insomma, ha fatto proprio 
l'agire di Cristo, invitando ognuno - cioè ciascuno, 
in prima persona - a imitarlo in una felice via di 
donazione. 


del lavoro: «impresa a vocazione 
locale», oppure «vocazione al lavoro 
di squadra», eccetera. Gli insegnanti 
hanno una «vocazione educativa», i dirigenti una «vocazione 
manageriale»... 

Semplificando, ma 


alla chiamata di Dio 


non troppo, «vocazione» è trovare il proprio 
posto nel mondo. Indossando gli occhiali della fede, questa 
asserzione assume un significato più profondo: è rispondere 
alla chiamata di Dio, il quale offre a ciascuno una strada di 
felicità da percorrere per tutta la vita. Attenzione: una «strada 
di felicità» non coincide necessariamente con la «strada di 
Castellerio». Per alcuni, questa «strada» si compie giorno dopo 
giorno nel matrimonio. Altri ancora camminano lungo la via 
della vita religiosa, femminile o maschile. Per altri, certamente, 
si tratta anche di studiare e vivere alcuni anni in Seminario. 

Ciò che sta alla base è una riflessione profonda sulla direzione 
da intraprendere per la vita, in quanto - Cristo lo ha espresso a 
chiare lettere —- la direzione della felicità porta a una donazione 
totale di sé. E viceversa. È una via da percorrere dopo un 
adeguato discernimento sul «come» donarsi e «a chi» donarsi: 


TABOR CHAIRE 


A questo scopo, l'Arcidiocesi di Udine propone 
diversi cammini vocazionali, il cui scopo è duplice: 
da un lato offrire percorsi di discernimento a ragazzi e ragazze, 
talvolta insieme e talvolta valorizzando le differenze. Dall'altro 
lato si vuole promuovere una «cultura vocazionale» anche in 
chi ha già sostenuto le proprie scelte di vita, ma — in un'ottica 
di comunità educante - non per questo deve trarsi fuori dai 
giochi; questa cultura assume i tratti della preghiera, della 
vicinanza, del dialogo, della conoscenza e dell'avanzamento 
delle proposte, eccetera. La forte sinergia tra le proposte di 
Pastorale Giovanile e del Servizio per l'Animazione vocazionale, 
inoltre, testimonia che tutta l'opera educante che la nostra 
Chiesa diocesana rivolge alle nuove generazioni è innervata 
dalla domanda vocazionale: non ci sono soltanto i percorsi 
progettati «ad hoc», insomma, ma fin dalla catechesi e 
dall'animazione oratoriana è opportuno stuzzicare ciascun 
ragazzo o ragazza a chiedersi quale via di felicità ritengono più 
adatta a sé, alla luce dell'insegnamento cristiano. 
servizi di Giovanni Lesa 


EFFATÀ 


EMMAUS 


Monastero invisibile 


Centinala 
in preghiera 


e è vero che nella strada della vocazione «ci 

si è già donati» in una forma di 

consacrazione o nel matrimonio, è 

altrettanto vero che ci si può continuare a 

spendere affinché altri possano trovare la 

loro strada di felicità. È questo l'intento del 

Monastero Invisibile, l'iniziativa rivolta a tutte le 
persone che desiderano sostenere spiritualmente i 
giovani nel loro discernimento, con un'attenzione 
particolare per le vocazioni sacerdotali. «Sono oltre 
600 gli iscritti al Monastero Invisibile» afferma don 
Ilario Virgili, animatore vocazionale della nostra 
Arcidiocesi. «Sono catechisti, educatori, ma anche 
anziani e alcuni malati». Un segno tangibile di 
comunione ecclesiale, con centinaia di persone che 
nell'invisibilità delle proprie abitazioni o in 
Parrocchia dedicano sistematicamente del tempo 
alla preghiera per le vocazioni. Ogni due mesi il 
Servizio di animazione vocazionale invia agli iscritti 
un sussidio cartaceo o digitale. Per aderire è 
sufficiente iscriversi sul sito www.seminarioudine.it. 
Nella pagina web del Seminario si trovano anche 
tutte le informazioni riguardo le iniziative di 
pastorale vocazionale che indichiamo in sintesi 
sotto. 


qui 


ZAGOS 


Per i ragazzi Per le giovani, 
adolescenti 


i 


con le religiose 


Gli incontri 
per i cresimandi 


Verso la prima 
Comunione 


Appuntamenti 
peri ministranti 


RR Fi 


uello del «Gruppo Tabor» 

è un itinerario di 

riflessione e preghiera 

dedicato ad adolescenti 

e giovani maschi 
dell'Arcidiocesi di Udine. Gli 
incontri, proposti dall'animatore 
vocazionale don Ilario Virgili, 
insieme con alcuni seminaristi e 
giovani sacerdoti, focalizzano 
l'origine della generosità 
mostrata in parrocchia dai 
giovani partecipanti (una dozzina 
circa), per capire se queste 
disponibilità possono significare 
una apertura a scelte di vita 
familiari o sacerdotali. 


I «Gruppo Chaire» non è da 
intendersi come la versione 
femminile del Gruppo 
Tabor: ha una sua specifica 
doverosa identità. 
Le ragazze partecipanti sono 
accompagnate da don Ilario 
Virgili e da alcune religiose a 
scoprire le peculiarità del ruolo 
femminile nella società e nella 
Chiesa, esplorando le forme in 
cui questo ruolo può trovare la 
massima espressione in ciascuna 
delle partecipanti. La proposta, 
avviata già da qualche tempo, 
quest'anno ha trovato nuovo 
entusiasmo. 


La Cresima è una tappa che 

per troppi diventa sinonimo 

di «addio» alla vita cristiana 

e alla parrocchia. La 

proposta degli incontri 
«Effatà», rivolta proprio ai 
cresimandi, vuole aiutare i 
partecipanti a conoscere le 
modalità per vivere con maturità 
la propria appartenenza 
ecclesiale, prima e dopo la 
Cresima. Circa 250 i partecipanti 
all'edizione scorsa, un dato in 
crescita. Don Ilario Virgili: «Siamo 
solo a novembre e ci sono già 
150 iscritti. C'è una sana 
curiosità». 


n autentico boom di 
adesioni per gli incontri 
riservati ai bambini che 
stanno per ricevere per la 
prima volta Gesù 
nell'Eucaristia. «Emmaus», un 
nome evocativo, è il titolo di una 


proposta che invita in seminario 
anche i genitori, per un 
pomeriggio di allegria e 
riflessione. L'anno scorso si sono 
sfiorate le 3 mila presenze 
complessive, dato che fa 
intendere quanto i genitori stessi 
sentano il desiderio di un 
percorso di fede da riprendere e 
sostenere. 


on c'è solo la Festa dei 
Ministranti per le centinaia di 
«Zagos» delle parrocchie 
friulane. Il servizio 
vocazionale cura lungo tutto 
l'arco dell'anno quei germogli di 
generosità che fin da piccolissimi 
i bambini e i ragazzi dimostrano 
di saper donare alla Chiesa. Ecco 
nascere, quindi, tre 
appuntamenti zonali per i 
ministranti e due incontri speciali 
per i loro animatori. Accanto a 
questo va ricordato il giornalino 
«Festa è servizio», in arrivo nei 
prossimi giorni in tutte le 
parrocchie. 


LA VITA CATTOLICA 


Il 24 e 25 novembre 
l'evento dedicato al 
prezioso tubero presente 
nei boschi planiziali 


a«scoperta» è stata fatta circa 

18 anni fa. Al tempo - su in- 
carico dell'Ersa (l'Agenzia re- 
gionale per lo sviluppo rurale) 

— un centro sperimentale del- 

le Marche ha eseguito una map- 
patura delle tartufaie naturali del 
Friuli-Venezia Giulia. È stato allora 
che gli abitanti di Muzzana del Tur- 
gnano hanno compreso il motivo 
di tutto quel via vai di persone (con 
al seguito un cagnolino) che si no- 
tava nei boschi in autunno. «Pensa- 
vamo cercassero funghi», commenta 
sorridendo Anna Maria Viola. In- 
vece no. Erano lì per il pregiato tar- 
tufo bianco, la cui presenza sul ter- 
ritorio comunale sarà poi ufficializ- 
zata proprio dall'Ersa. Da quel mo- 
mento (era il 2005), grazie ad un 
gruppo di appassionati - questa vol- 
ta «locali» —, è nata l'associazione 
«Muzzana amatori tartufi». «Lo sco- 
po non è quello di fare business, ma 
diffondere la cultura del tartufo 
bianco e favorirne la crescita attra- 
verso una rispettosa gestione del ter- 
ritorio, in particolare dei boschi», 
spiega Viola che del sodalizio è oggi 
la presidente (ruolo ricoperto fino 
al 2017 dal compianto Gianfranco 
Del Piccolo, «l'anima del gruppo»). 
Poi, nove anni fa la scommessa. Ov- 
vero l'esordio della «Fiera del tartufo 


Muzzana del Turgnano, 
tartufo bianco in tavola 


bianco pregiato» — e «friulano», tiene 
a precisare Viola considerando che 
fino a qualche anno fa si conosceva 
solo quello di Alba —, interamente 
dedicata al pregiato tubero. Que- 
st'anno la kermesse, giunta alla 9? 
edizione (a ingresso gratuito), è in 
programma sabato 24 e domenica 
25 novembre. Si potranno degustare 
piatti a base di tartufo bianco di 
Muzzana grazie ad un ricco menù 
— «A prezzi contenuti», è la rassicu- 
razione degli organizzatori -, spa- 
ziando tra polenta e capesante, uova 
e tagliolini; il tutto cucinato da 
esperti chef e servito nel tendone ri- 
scaldato, allestito nel cuore del pae- 
se. Sarà proposto anche il tartufo 
nero raccolto nei boschi montani 
della regione e un menù di prodotti 
tipici friulani. 

Maa farla da padrone resta comun- 
que la varietà bianca che, in parte, 
verrà battuta all'asta a scopo bene- 
fico; il ricavato, infatti, andrà a so- 
stenere l'attività di alcune onlus del 
territorio. 

La caratteristica che fa del tartufo 
«made in Muzzana» un prodotto 
pregiato, spiega Viola, «è la partico- 
lare salinità del terreno, dovuta alla 
vicinanza con la laguna, che ne con- 
sente anche una maggiore durata». 
Inoltre, è caratterizzato da uno spic- 
cato e inconfondibile profumo di 
aglio che deriva dalla presenza del- 
l'aglio orsino, abbondante e spon- 
taneo nel sottobosco. 

Insomma, provare per credere. E 
quale migliore occasione per gustar- 


| Il tartufaio Gianfranco Del Piccolo 


lo se non visitare la fiera, conside- 
rando che si tratta di una rara pre- 
libatezza? A Muzzana esistono in- 
fatti solo due aree dove crescono i 
tartufi: una di proprietà del comune, 
l'altra privata, per un totale di circa 
160 ettari che non consentono una 
commercializzazione del prodotto. 
«In zona - illustra -, secondo la 
mappatura messa a punto dagli 
esperti, il tartufo bianco si sviluppa 
anche nei resti dei boschi planiziali 
di Castions di Strada, Cervignano, 
San Giorgio di Nogaro e Carlino». 
Va ricordato che la raccolta è con- 
sentita dal 1° ottobre al 31 dicem- 
bre, ma per farlo è necessario essere 
muniti di tesserino rilasciato dal- 
l'Ersa e avere al seguito un cane ad- 
destrato. 
L'associazione Mat è socia di Fita, 
la Federazione che a livello nazio- 
nale riunisce i tartuficoltori per una 
difesa del tartufo italiano anche a 
livello europeo. 

Monika Pascolo 
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MARANO. Violenza 
sulle donne, un incontro 


Alla Vecchia Pescheria di 
Marano Lagunare, domenica 25 
novembre, dalle 9.30, nell'ambito 
della «Giornata mondiale contro la 
violenza sulle donne», è proposto 
un seminario con la 
partecipazione, tra gli altri, delle 
operatrici dell'associazione «Sorridi 
ancora» di Latisana e dello 
psicologo e psicoteraputa 
Alessandro D'Orlando. Modera 
Stefania Monai, cantastorie e arte 
terapeuta. Sarà inaugurata la 
mostra fotografica «Anime in 
rinascita» a cura di Silvana Rossit e 
Simona Bevilacqua. L'iniziativa è 
proposta dal Comune insieme a 
Regione, «Sorridi ancora», Centro 
Giovani Marano e Scuola italiana 
cantastorie - La voce delle fiabe. 


S. GIORGIO. Colonnina 
per auto elettriche 


Si allarga la rete per il 
rifornimento elettrico in Friuli- 
Venezia Giulia. Sky Gas & Power, 
società di Udine attiva su scala 
nazionale nella fornitura di energia 
elettrica e gas, ha attivato una 
colonnina per le auto elettriche ai 
Cantieri Marina di San Giorgio di 
Nogaro. L'impianto, con doppio 
attacco universale da 22 Kw, potrà 
rifornire tutte le auto elettriche 
presenti sul mercato. 


CAMPAGNA AMICA FVG 


+= Ospedale 


Da Marano 
a Grado, 
Laguna in tecja 


tr 


a Marano a Grado, passando 

per Lignano, tra canali, canneti 

e casoni a degustare pranzi a 

base di pesce a chilometro ze- 

ro, con un'incursione nel 
mondo della selvaggina. Fino al 

16 dicembre - ogni sabato e domenica 
-, Capitan Nico, a bordo del battello 
«Santa Lucia», propone «Laguna in 
tecja». Crociere enogastronomiche 
ideate per unire il «gusto» del territorio 
— quello delle tradizioni culinarie se- 
colari del popolo lagunare — a paesaggi 
di grande suggestione. Ogni gita è de- 
dicata ad un piatto specifico. Da qui 
la proposta del «Canocia Day», «Bisato 
in Speo», «Molluschimania», «Scam- 
pichipuò», «Orate pro vobis» e «Lagu- 
na selvaggia». La partenza è fissata alle 
10 (dalla Vecchia pescheria di Marano 
oppure dalla banchina di via Curiel 
ad Aquileia). La portata massima della 
motonave, dotata di un salone riscal- 
dato (la degustazione si farà anche in 
caso di maltempo, ormeggiati in ban- 
china), è di 60 passeggeri. La preno- 
tazione è obbligatoria (339 6330288). 


P.le 
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Centro città 


NOVITA! 
il VENERDì È il SABATO 


ARRIVANO LE ARANCE 
DIRETTAMENTE DALLA CALABRIA! 


sini inancinetitiiitità 


PESTICICICI CIC I IIC TTI CI ITALIA 


DA VENERDì 23 NOVEMBRE 
"= OGNi VENERDÌ 


MATTINA 8:00 - 13:00 
POMERIGGIO 15:30 - 19.30 
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———— ASSISTENZA PNEUMATICI — 


‘PRESTAZIONI SU I MISURA 
PER IL Tuo D INVERNO — È 


e 


FELETTO UMBERTO (UD) * Via E. Fermi, 63 
Tel. 0432.570993 « pneusfriuli@libero.it 


*. L'osservazione: uno sguardo 
lism che accompagna. 
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ignori, si cambia. E quale miglior 

modo per farlo, se non durante 

una sosta? Mentre allora la Serie 

A viveva un weekend di pausa in 

virtù delle gare giocate fra nazio- 

nali, l'Udinese assembrava i cocci del- 
l'infranta esperienza Velazquez trovando 
nello spagnolo la prima vittima dell’at- 
tuale crisi bianconera. L'allenatore di Sa- 
lamanca, esonerato dopo il ko in casa 
Empoli dello scorso 11 novembre, ha ce- 
duto così la panchina dei friulani al tec- 
nico piemontese Davide Nicola. A darne 
l'annuncio lo stesso club di via Candolini 
con una nota apparsa sul proprio sito 
nella giornata di martedì 13. Presentato 
l'indomani fra i mugugni di un tifo fru- 
strato per l'ennesima inversione di marcia 
societaria - parliamo del nono coach in 


cinque anni — il mister classe‘73 ha dun- 
que iniziato con tali premesse la sua nuova 
avventura alla corte della famiglia Pozzo. 
Per lui il ritorno a capo di una squadra 
di A avviene dopo l'addio al Crotone del 
dicembre 2017, quando proprio una 
sconfitta per mano delle zebrette aveva 
di fatto convinto l'ex coach di Lumezzane, 
Livorno e Bari a presentar le dimissioni 
dal club poi retrocesso a giugno. Una fine 
che l'Udinese, con lui al suo fianco, vor- 
rebbe cercar di evitare. Tanto da affidarsi 
alla guida del tecnico artefice dell'ultima 
grande impresa salvezza vista sul palco 
della Serie A, forse la più entusiasmante 
avvenuta nel nuovo millennio. La società 
la medesima: quel Crotone che, nel cam- 
pionato 2016-17, affronta la massima di- 
visione per la prima volta nella sua storia. 


VOLLEY A2 Momento positivo 


per l'Itas Città Fiera Martignacco 


«Partenza oltre 
le aspettative» 


odici punti e gli scalpi delle 

dirette concorrenti in chiave 
salvezza. Le quattro vittorie 

fin qui raccolte nella storica 

prima avventura della Libertas 
Martignacco nel campionato di 
Serie A2 femminile di volley consen- 
tono al team friulano di guardare con 
fiducia al prosieguo di regular season. 
Caserta, Olbia, Baronissi e Pinerolo: 
grazie ai successi su queste squadre le 
ragazze di coach Marco Gazzotti ad 
oggi siedono poco sotto le prime tre 
della classe al vertice del Girone A. Ul- 
timo exploit, in ordine di tempo, il 3- 
1adomicilio dell’Eurospin Ford Sara 
Pinerolo, vittoria dal peso enorme, 
testimonianza di grande carattere. 
Con ii tre punti conquistati domenica 
18 novembre, infatti, Caravello e com- 
pagne non solo hanno allungato sul 
gruppo in lotta per non retrocedere — 
al termine delle 18 giornate di cam- 
pionato le ultime quattro squadre si 
giocheranno la permanenza in A2 con 
i club in coda al Girone B -, ma han 


dato prova ancora una volta di sapersi 
imporre in set giocati punto a punto, 
sul filo del rasoio. 13-25 il primo age- 
vole set, ma poi 34-32 Pinerolo, 28- 
30 e infine il decisivo 23-25: 22 i punti 
per la slovacca Sunderlikova, altrettanti 
quelli portati in dote dalla centrale di 
Monfalcone Beatrice Molinaro. 
Giunti quasi al giro di boa della prima 
fase stagionale di incontri — all'appello 
dei team affrontati manca l'Acqua e 
Sapone VolleyGroup Roma, ospite 
delle friulane il 25 novembre —, ab- 
biamo chiesto a coach Gazzotti di fare 
un primo bilancio al campionato. 
Coach, quattro vittorie per 12 
punti: vi aspettavate una partenza 
del genere? 

«No, perché essendo gli ultimi arrivati 
avevamo ben chiaro che avremmo 
dovuto affrontare tante difficoltà. Non 
sapevamo bene poi quale sarebbe sta- 
ta lazona in cui avremmo potuto col- 
locarci. Fino adesso però penso di po- 
ter dire con certezza che siamo tutti 
molto contenti perché stiamo facendo 


una vittoria costruita sulla di- 
fesa quella ottenuta, domenica 
18 novembre, fra le mura ami- 
che del palasport «Carnera» 
dall'Apu Gsa Udine contro la 
Cimorosi Roseto. 76-59 il pun- 
teggio con cui i bianconeri hanno 
agguantato la quarta vittoria di fila 
nel cammino verso la vetta del Girone 
est di Serie A2. Sembra archiviata ora- 
mai la fase di rodaggio vissuta a inizio 
stagione dal team di coach Cavina. 
Stenta a ingranare lo scontro nel pri- 
mo quarto, terminato sul 15-18 per 
gli ospiti. Trainati da un Marshawn 
Powell autore di 20 punti, i friulani 
mettono le mani sul match nella terza 
frazione, impostando il pilota auto- 
matico nell'ultimo periodo, con Ro- 
seto sterile per quasi 6' e i bianconeri 


BI BASKET Apue Delser vincenti 


Strisce positive in A2 


lasciati liberi di allungare ammini- 
strando poi il vantaggio. L'Apu ora è 
attesa dalla prima di due trasferte con- 
secutive: avversaria, a Jesi, l’Aurora 
Basket domenica 25 alle ore 12. Di- 
retta tv su Sportitalia. 

Seconda vittoria consecutiva invece 
per le ragazze della Libertas Basket 
School Udine nel match di sabato 17 
novembre al «Carnera». Galvanizzata 
dal successo su Costa Masnaga della 
settimana precedente, la squadra di 
coach luarlaro impiega un tempo per 
archiviare la pratica Carugate. Tanto 
ci vuole a Vicenzotti e compagne per 
allungare sul team avversario in ma- 
niera decisiva, creando così i presup- 
posti del 55-47 registrato sul tabellone 
alla sirena di fine gara. Sette su otto 
da tre: il solco iniziale fra le due squa- 


Considerata dai più per spacciata — e rea 
di aver dato a questi ultimi credito con 
una serie di sonanti sconfitte — la squadra 
calabrese si renderà autrice di un finale 
di stagione incredibile, concluso con l'in- 
sperata permanenza in categoria ottenuta 
all'ultima giornata. Un risultato, questo, 
che Nicola ha voluto celebrare percor- 
rendo in bici la distanza che separa la Ca- 
labria dal suo Piemonte. Una marcia 
trionfale e al tempo stesso un delicato e 
commovente messaggio di sensibilizza- 
zione sulla sicurezza stradale: il figlio Ales- 
sandro, all’età di 14 anni, è mancato nel 
2014 perché investito da un bus mentre 
era a bordo del suo mezzo a due ruote. 
Dedizione e abnegazione le parole chiave 
che hanno caratterizzato la presentazione 
in bianconero del mister di Luserna San 
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Giovanni, concetti quasi sconosciuti a 
una squadra più volte punzecchiata dai 
critici perlo scarso impegno profuso negli 
anni sul campo. A Nicola quindi il com- 
pito di motivare i ragazzi a sua disposi- 
zione, compattando un gruppo giovane 
a cui viene chiesto subito di fare punti, 
magari già a partire dal match che sabato 
24 novembre al «Friuli» vedrà le zebrette 
opporsi a una Roma favorita. Quale veste 
tattica sceglierà mister Nicola per la sua 
prima casalinga di fronte ai giallorossi? 
Nel corso della sua militanza sulle pan- 
chine del nostro calcio, l'allenatore ha di- 
mostrato di sapersi adattare alle qualità 
dei singoli, scegliendo via via il modulo 
a seconda dei pregi e dei difetti manifestati 
da ciascun gruppo. Permarrà la difesa a 
tre o verrà adottato un diverso schiera- 


VÀ 


Udinese Calcio. Friulani in campo sabato 24, alle ore 15, in casa contro la Roma 
Con Nicola che destino per i bianconeri? 


mento in retroguardia per garantire alla 
porta maggiore copertura? Là davanti 
quale diktat prevarrà per sopperire alla 
mancanza di un centravanti puro, proli- 
fico, un partner di reparto per Lasagna? 
Allivello di singoli, con De Paul e Pussetto 
- i più in forma - inamovibili, il resto 
dello schieramento potrebbe serbar sor- 
prese. Se dunque la sfida fra i pali vede il 
neo acquisto Musso favorito su Scuffet, 
davanti al portiere argentino diversi sa- 
rebbero gli elementi a cui l'avvicenda- 
mento in panchina dovrebbe far scattare 
un primo campanello di allarme: Samir 
e Fofana, involuti dal rientro dai rispettivi 
infortuni, ma anche Mandragora, allenato 
però da Nicola già ai tempi di Crotone, 
e tutti gli altri che in queste gare hanno 
portato l'Udinese ad annaspare. 


Le ragazze di coach Gazzotti hanno gia ottenuto l'accesso aritmetico al primo turno di Coppa Italia (foto di Alessandro Sain) 


bene, andando un po' oltre quelle che 
erano le previsioni di inizio stagio- 
ne». 

A Pinerolo c'è stata l'ennesima ri- 
prova del fatto che questa ragaz- 
ze, nonostante la giovane età, san- 
no lottare e soffrire. 

«Questa è una delle nostre caratteri- 
stiche. Non abbiamo delle punte di 
diamante e quindi tutte insieme dob- 
biamo giocare sempre al 100% per 
competere a questi livelli. Pinerolo è 


L'Apu Gsa di coach Cimorosi alla 4? vittoria di fila 


dre si apre grazie alla vena realizzativa 
arancione, un cinismo venuto meno 
nel corso degli ultimi due quarti, 
quando le milanesi riescono, seppur 
solo in parte, a ricucire lo svantaggio. 
Delser dunque che risale in classifica 
nonostante l'assenza dell’esperta Lju- 
benovic, costretta al forfait per otite. 
Prossimo impegno per la squadra 
della Libertas la sfida esterna al Basket 
Femminile Varese ‘95 di sabato 24 
novembre. 


stata la dimostrazione che la squadra 
sa lottare. Noi abbiamo delle armi 
che dobbiamo mettere in campo ad 
ogni partita: battuta, muro a difesa e 
intensità nel lottare su ogni pallone. 
Se siamo in giornata, queste ci per- 
mettono di mettere in difficoltà tante 
squadre». 

Considerando anche il graduale 
e positivo inserimento delle nuo- 
ve giocatrici, quali sono d'ora in 
poi i margini di crescita per que- 


sta squadra? 

«L'anno scorso abbiamo scelto di te- 
nere il grosso del gruppo e quindi ab- 
biamo già una nostra identità, un no- 
stro tipo di gioco. Il salto di qualità 
che possiamo fare è quello di dare 
continuità all'attuale situazione e riu- 
scire magari a mettere un po' più in 
difficoltà anche squadre nettamente 
più forti di noi, acquisendo un po’ 
più di esperienza, di malizia e di sfron- 
tatezza». 


Sport e nutrizione, un 
incontro a Colloredo 


ema sempre di forte attualità quello legato a una corretta 
alimentazione. Al centro della scena politica, discusso nelle aule 
di scuola, abbinato, in ambito sportivo, a una costante attività 
motoria. Sport e nutrizione: è questo dunque il focus della 
serata di informazione dal titolo «Stili di vita e salute», in 


programma per giovedì 22 novembre, alle ore 20, nella sala 
congressi del Castello di Colloredo di Monte Albano. 
L'evento di informazione sanitaria e sportiva, organizzato 
dall’Associazione Ciclistica Bujese, in collaborazione con la Comunità 
Collinare del Friuli, sarà incentrato sull'importanza dello sport nello 
sviluppo di un'alimentazione equilibrata grazie alla pratica di attività 
come il trekking. O come, ad esempio, il semplice ma sempreverde 
camminare, tanto utile - purché praticato con frequenza -, quanto 
accessibile a chiunque abbia del tempo libero a disposizione. Non a 
caso l'appuntamento rientra nelle iniziative del progetto WalkArt, il 
partenariato fra Italia e Austria mirato a far scoprire e conoscere il 
territorio transfrontaliero attraverso lo sviluppo del cosiddetto «slow 
tourism», turismo lento. Relatore sarà il dottor Claudio Taboga. 


L'ingresso alla serata è gratuito. 


Servizi a cura di Simone Narduzzi 
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Coro di voci bianche 
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siamo Laseta ona | i - Musicale |,C. di Tavagnacco 
CIRCOLO CULTURALE e Coro della Fondazione "L.Bon" 


Con la partecipazione 
di Gianni Nistri e dei musicisti 
Sara Clanzig, Gianni lardino, 
Giulia Pizzolongo, Gabriele Rampogna 


DIRIGE: M. ANNA MINDOTTI 
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ore 17 
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Festa della Madonna 
della Salute 

Mercoledì 21 novembre: festa paesana 
nella quale si celebra la secolare devo- 
zione alla Madonna della Salute. Alle 11 
S. Messa “Granda” cui seguirà benedi- 
zione dei veicoli, mentre nel resto del 
paese bancarelle con pesca di benefi- 
cenza e pranzo comunitario all'aperto. 


Sagra della Beata Vergine 
della Salute 

Da mercoledì 21 a domenica 25 novem- 
bre: nella borgata di Maniaglia una tipi- 
ca sagra paesana con numerose attivi- 
tà: giro turistico per il paese sul trattore, 
stand enogastronomici con tipicità au- 
tunnali, gara di briscola, musica e molto 
altro. 


Corso di lingua saurana 

Venerdì 23 novembre: appuntamento 
per chi vuole accostarsi in forma sem- 
plice e divertente a quest'affascinante 
lingua, conoscere il significato dei nomi 
delle località, salutare le persone e ordi- 
nare da mangiare in Saurano o impara- 
re qualche leggenda e proverbio. Even- 
to aperto a tutti dalle 18. 


Suoni per leggere 

Venerdì 23 novembre: laboratorio didattico 
per bambini da 0 a 6 anni. Ci saranno libri 
musicali, libri che faranno sognare la 
musica, libri che parlano e libri che resta- 
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no muti. Durante questo incontro si sfo- 
glieranno libri illustrati ascoltandone il si- 
lenzio o giocando con i rumori, a caccia 
dei suoni che si nascondono tra le pagine 
e che fanno nascere le parole e le storie. 


Fiera di Santa Caterina 


Da venerdì 23 a domenica 25 novembre: 
in piazza | Maggio ritorna una delle fie- 
re più antiche e storiche del Friuli, risa- 
lente al 1400. Lungo tutta la piazza si 
potranno trovare bancarelle con in ven- 
dita dolciumi e prodotti artigianali. 


Purcit in staiare 

Da venerdì 23 novembre a domenica 2 
dicembre nei fine settimana: nel- 
l'impianto comunale di via Vicenza si 
terrà la 22a edizione del festival 
agroalimentare. Oltre a diversi chio- 
schi enogastronomici ed esibizioni di 
musica dal vivo, ci sarà spazio per la- 
boratori dedicati ai bambini e diversi 
eventi come il concorso regionale per 
i migliori produttori del musetto, visi- 
te guidate al Castello Savorgnan, di- 
mostrazioni culinarie e sportive. Do- 
menica 25 novembre e 2 dicembre 


dalle 9 mercatino con prodotti agroa- 
limentari locali. 


Young Orienteerace 2018 
Sabato 24 novembre: il Friuli Venezia Giulia 
Junior Team, gruppo dei giovani orienti- 
sti tra i 12 e i 20 anni della nostra regio- 
ne, organizza la 2a edizione della gara di 
orienteering su terreno misto cittadino — 
prativo, che si dipanerà tra le mura e i 
terrapieni della città fortezza patrimonio 
dell'Unesco. Le categorie saranno: Bian- 
co, Giallo, Rosso e Nero, per 4 percorsi a 
difficoltà crescente. Ritrovo e segreteria 
alle 14 presso il tendone allestito in Piaz- 
za Grande, partenza alle 15 e premiazio- 
ni indicativamente alle ore 17.30. Per in- 
formazioni scrivere a 
fvgjteam@gmail.com. 


Trìfule in fieste 

Sabato 24 e domenica 25 novembre: 
evento organizzato dall'associazione 
“Mat” (“Muzzana Amatori Tartufi”) che 
celebra il pregiato tartufo bianco di Muz- 
zana, prelibatezza raccolta un paio di 
settimane prima della fiera nel bosco 
planiziale della Bassa Friulana. Il bosco 
planiziale è molto di più di una comune 
distesa di alberi. E' infatti un vero “reper- 
to” dell'era glaciale, sopravvissuto alle 
bonifiche regionali del secolo scorso. Da 
questi boschi spontanei e antichi deriva 
l'eccellenza di questo tubero fuori dal co- 
mune. Verranno proposti cinque piatti 
con tartufo in abbinamento ai migliori 
vini del Friuli Venezia Giulia da gustare 
nello speciale ristorante, aperto e riscal- 
dato, nel cuore del paese, elegantemen- 
te serviti in piatti in porcellana e con bic- 
chieri di cristallo. Esperti tartufai saranno 
a disposizione per spiegare l'arte della 
raccolta e la storia del pregiato tubero 
bianco friulano. Inoltre si potranno as- 
saggiare piatti tradizionali della Carnia, 
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delle Valli del Natisone e della Bassa Friu- 
lana, oltre a composte, marmellate, for- 
maggi, artigianato locale, tartufi locali e 
di altre zone offerti in oltre 40 stand. 


Zornade dal Ringraziament 
2018 

Domenica 25 novembre: nel cortile della 
canonica, la Pro Loco Maggio Castione- 
se con l’aiuto dei contadini di Castions 
di Strada e di Morsano ed assieme alle 
tantissime associazioni locali organizza 
una manifestazione all'insegna delle an- 
tiche tradizioni e dei sapori di una volta. 
Protagonista del menù: il purcit, ovvero 
il maiale. Specialità quindi a base di car- 
ne di maiale, e non solo, con tanti i pro- 
dotti dei contadini locali. In programma 
la celebrazione religiosa del Ringrazia- 
mento per il buon lavoro e i prodotti 
della terra, la cerimonia di Benedizione 
dei trattori e dopo il pranzo la gara per 
indovinare il peso del maiale. 


Non solo perlage 2018 
Domenica 25 novembre: rassegna enolo- 
gica dedicata alla promozione dei vini 
rossi e bianchi oltre che alle bollicine 
metodo classico e metodo charmat, or- 
ganizzata dalla Pro Loco Udine Castello 
in collaborazione con la rivista del gu- 
sto Brda & Collio, Vino in Rosa presso il 
castello di Villalta di Fagagna. Alla ker- 
messe, che vedrà il suo battesimo alle 
ore 17 parteciperanno una selezione di 
circa 40 tra le migliori aziende vitivini- 
cole del Friuli Venezia Giulia oltre ad al- 
cune cantine ospiti del panorama inter- 
nazionale, produttrici di vini rossi, bian- 
chi e spumanti abbinate ad altrettanti 
ristoranti - winebar della regione. Sa- 
ranno inoltre presenti altre aziende del 
settore agroalimentare regionale che 
cureranno la parte gastronomica: spe- 
cialità di pesce cotte e crude , salumi, 


FESTEOSAGRE ME 


formaggi, pane artigianale, dolci ed al- 
tre pietanze calde dei locali ospiti. A 
cornice della serata sarete allietati da 
musica rigorosamente dal vivo, spetta- 
coli e tante altre divertenti sorprese. 


Sagre dai cjarsons 

Domenica 25 novembre: la fondazione 
“Dinsi une man”, in occasione del 30° 
anniversario della sua fondazione, pro- 
pone una giornata di festeggiamenti. 
Alle 11 S. Messa e processione, alle 
12.30 apertura presso la sede del circo- 
lo dei chioschi enogastronomici con 
cjarsons e carni alla griglia e dalle 14 
apertura mostra fotografica con le foto 
delle manifestazioni dal 1988 al 2018. 


Mercato di Natale 201 

Domenica 25 novembre: dalle 10 alle 19 
lungo le vie del paese caratteristico 
mercatino di Natale. Sarà inoltre possi- 
bile effettuare una passeggiata a bordo 
di una carrozza trainata dai cavalli. 


Arriva San Nicolò 

Mercoledì 5 dicembre: tra Piazza Maggio- 
re e la Palestra comunale, San Nicolò 
patrono del paese arriverà alle 18 come 
di consueto in sella al suo asino, accom- 
pagnato dai pastori e dal suono delle 
cornamuse, distribuendo dolci ai bam- 
bini e rallegrandoli con simpatici giochi 
e spettacoli. L'evento è realizzato con il 
patrocinio del Comune di Amaro. 


A S. Andree il purcit su la bree 
Domenica 25 novembre: viaggio alla sco- 
perta dei sapori della cucina tradizionale, 
con particolare attenzione sulla verza e 
sul maiale, a partire dalle 11 fino alle 15. 
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Caro Direttore, 
sono uno dei fortunati che 
come nuovo abbonato ha 
potuto usufruire del vostro 
dono della nuova edizione 
di «La Bibie». Devo confes- 
sare che a risolvermi verso 
questo passo sono state le 
condizioni di favore relati- 
vamente sia al prezzo che 
all'opportunità di venire in 
possesso di un'opera così 
importante e in una veste 
così bella e agilmente frui- 
bile. Ma la cosa che mi ha 
piacevolmente sorpreso è 
stato verificare come pre Be- 
line nella sua traduzione 
del «Pari nestri» avesse anti- 
cipato di almeno vent'anni 
quanto la Chiesa italiana ha 
fatto solo in questi giorni 
relativamente al «e non in- 
durci in tentazione», sosti- 
tuito con il «non abbando- 
narci alla tentazione». A 
quel punto pre Antonio era 
già arrivato col suo «e no sta 
molànus te tentazion» con 
largo e encomiabile antici- 
po! Tutto ciò a conferma 
dell'ottima qualità del testo 
che avete messo a disposi- 
zione di tutti coloro che, 
credenti e non credenti, so- 
no interessati al progresso 
della cultura nel senso mi- 
gliore del termine. 

Roberto De Biaggio 

(Udine) 


BE /ovins, diacui, 
feminis inte glesie 


Cjàr Diretòr, 

Si lei e si sint che la glesie si 
da un grant da fà par viodi 
di tirà dongje des parochiis 
i zovins, e al somee che al 
scomence a dà i prins risul- 
tàts, e chest al è un ben, par- 
cè i zovins a son soredut 
l’avigni pal nestri mont. 
Ancje in Friùl la robe a sco- 
mence a cjapà pît, une vore 
interessants i percors spiri- 
tuài, che di solit a vegnin 
fats su lis monts, là che di 
sigùr si podarà cjatà che 
pàs, che in paîs o in citàt, 
no si cjate, e che daspò a 
podarès jessi pandude tes 
parochiis. Par chestis inizia- 
tivis, alè clàr il plevan, al 
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à une part impuartante, ma 
nol pues rivà da par dut, in 
particolàr cun dòs o trè pa- 
rochiis. Ancje se o vin un 
càl demografic, ma fruts e 
zovins a son ancjemò, rin- 
graciand Idiu, duncje, al è 
just che in chest mont ma- 
terialist e egoist, la glesie si 
meti in prime linee par cirî 
di fà capî la strade juste par 
frontà la vite di ogni dì, in- 
tun màùt coret. O ai dite ju- 
ste, parcè dome cu la idee 
che o sin ducj compagns, e 
che o vin di rasonà ancje 
cun chei che no la pensin 
come NÒ, par cjatà che stra- 
de, che forsit bessoi no la 
varessin cjatade, e fà capî a 
ducj che il dialic al è une 
vore impuartant, par cjatà 
une vere armonie tra di nò. 
Ma par fà chest, i pòcs pre- 
dis, e magari za indenant 
cui agns, no bastin, si varès 
dibisugne di cjatà des per- 
sonis (laics e laichis) che a 
vedin la sensibilitàt e une 
vere fede, ma soredut il pla- 
sé di dà une man al pros- 
sim, e sensibilizà in partico- 
làri zovins viers une for- 
mazion cristiane, che nol 
vùl dî, ducj predis, ma jessi 
bogns di vivi in pàs cul 
prossim. 

O vin za dai diacui, (dome 
mascjos!) che a son nassùts 
par dà une man al plevan, 
ma mi par che a son forsit 
un tic masse leàts al judizi 
dal plevan o dal Vescul, 
duncje cence véè la libertàt 
di pensà cul lòr cjàf, par rivà 
al midiesim risultàt. O pen- 
si, che se un al fat il so 
percors par rivà al diaconàt, 
e al à vude la autorizazion, 
al à di vé la massime fiduc- 
je de bande in particolàr dal 
Vescul, sul so operàt, ancje 
se cualchi volte al scantine 
un pòc, ma par rivà al stes 
risultàt. 

Un discors al mertarès ancje 
su la figure de femine te gle- 
sie, in ducj chescj agns, cui 
isal stàt simpri presint e 
pront in glesie, par fà ducj i 
lavòrs, che a coventavin pa 
tignîle nete e no dome: «lis 
feminis». 

O savin trop che a son sta- 
dis consideradis lis femimis 
te vite terene di Gjesù, che 
al à vàt simpri un voli di ri- 


vuart par lòr. Parcè vuè une 
part de glesie no considere 
la femine come un element 
impuartant par puartà inde- 
nant un discors cristian. Vué 
lis feminis a son inzornadis, 
studiadis e prontis a dà une 
man, su cualsisiei argo- 
ment, e se a vessin cualchi 
incaric specific e coinvolzin- 
tlis a podaressin dà un 
grues aiùt ae Comunità, e 
da une buine man a chei 
pòcs oms che za si impe- 
gnin cu la parochie. Duncje, 
i Vescui a varessin di tignî 
cont di dut chel materiàl 
uman, une vore impuartant 
e fà un resonament su la 
impuartance che a varès la 
femine, par slargjà il pinsîr 
cristian te comunitàt. 
AI è clàr che un vescul di- 
bessòl, al pues fà ben pòc, 
viodùt la fuarte gjerarchie 
interne, ma se si metessin 
adun intun Congres nazio- 
nàl o un Concili a rasonà su 
chescj argoments, e tancj al- 
tris (viòt la famee vué) che 
il mont moderni al à puar- 
tàt. di sigàr cuntun confront 
viert a podaressin rivà a un 
just cambiament di menta- 
litàt. 
Al è clàr, che par fà dut 
chest che o ai dite, e coven- 
tarès plui libertàt al pinsîr 
personàl, mancul burocra- 
zie che a fàs fermà dute la 
buine volontàt di chei che a 
àn voie di lavorà a pro de 
glesie, par cirî di fà un 
mont plui cristian. 

Bepi Agostins 


(Udin) 
_ alsignor Conte 
Caro Direttore, 
è sensazione diffusa che la 
storiografia ufficiale sconti 
una qualche deferenza o re- 
ticenza su fatti che potreb- 
bero risvegliare/urtare certe 
sensibilità. Eppure è impre- 
scindibile la conoscenza dei 
fatti affinché la storia diven- 
ti maestra. 
Nell'anniversario della pro- 
clamazione delle leggi raz- 
ziali mi sono imbattuto nel- 
la famiglia Savorgnan (di 
nuovo!). Di taluni di questi 
nobili blasonati sono note 
le vicende che li han visti 


— ace 
e ed 


Gli Amici del Card Pironio a Trieste con mons. Crepaldi 

Partecipato pellegrinaggio a Trieste di un gruppo di persone di Percoto, organizzato dal gruppo 
Amici del Card. Pironio e dalla Caritas parrocchiale. Momento clou della giornata è stata la S. 
Messa nella cattedrale di S. Giusto, celebrata mons. Giampaolo Crepaldi, che ha conosciuto bene 
Pironio. Toccanti le parole del Vescovo di Trieste sulla figura del Cardinale originario della Bassa 
Friulana. La giornata è proseguita con l'incontro con il sindaco di Trieste, Dipiazza, che ha rivolto 
un saluto al gruppo nella sala consiliare del Municipio. Dopo un giro per la città e la toccante 
visita alla Risiera di S. Sabba, il rientro, carichi di emozione e bei ricordi, a Percoto. 


protagonisti nei secoli pas- 
sati a scapito soprattutto 
della Patria del Friuli, ma 
poco o niente vien dato sa- 
pere di loro negli anni a noi 
più vicini. Mi riferisco al 
conte Franco Rodolfo Sa- 
vorgnan (Trieste 1879 - Ro- 
ma 1963) discendente del- 
l'omonima famiglia, conti 
palatini, conti di Belgrado e 
Palazzuolo, signori di 
Osoppo, marchesi d'Istria, 
eccetera, il quale, dopo es- 
sere stato dal 1911 al 1914 
consigliere comunale e 
membro della dieta di Trie- 
ste, condannato per altro 
tradimento dall'Austria per 
aver abbandonato quel ruo- 
lo istituzionale all'inizio 
della grande guerra, ricoprì 
il ruolo di professore di sta- 
tistica presso l'Università di 
Roma e dal 1932 al 1943 fu 
presidente dell'Istat. Orbe- 
ne, nel 1938 fu uno dei die- 
ci estensori del tristemente 
famoso «manifesto della 
razza». Sono note a tutti le 
terribili conseguenze, le 
umiliazioni, le sofferenze 
che molti patirono in appli- 
cazione delle nefaste teorie 
ivi declamate: internamento 
e sterminio di gente che 
nulla aveva fatto di male se 
non quello di essere nata. E 
penso anche alla risiera di 
San Sabba a Trieste (città 
natale del conte) unico 
campo di sterminio in Italia 
con forno crematorio fun- 
zionante. Una macchia ver- 
gognosa che sporca orren- 
damente quel noto blasone. 
Ma come si conviene a gen- 
te di rango, il signor conte 
non subì alcuna reprimen- 
da nell'Italia repubblicana e 
democratica. Non una tira- 
tina d'orecchi, non un solo 
buffetto: continuò la sua at- 
tività di accademico e si go- 
dette la pensione. Pre Anto- 
ni Bellina, nel corso di una 
amichevole discussione, po- 
se fine alle mie obiezioni: 
«perdonà al è di cristians, 
dismenteà al è di stupits». 
Alberto Fabris 


(Osoppo) 


DI Udinese calcio? 
id notti 


Caro Direttore, 
il girone di andata del 
Campionato di calcio sta 
volgendo alla fine, ed è do- 
veroso fare una breve anali- 
si sulla situazione della no- 
stra amata Udinese, che ul- 
timamente sta navigando 
in acque non molto tran- 
quille di classifica. Le valu- 
tazioni tecniche verranno 
analizzate dalla società, che 
speriamo prenderà in con- 
siderazione di provvedere 
ad alcuni rinforzi durante 
la sessione di calcio merca- 
to autunnale. Per quanto ri- 
guarda noi tifosi la società 
dovrebbe prenderci come 
esempio per la nostra indi- 
scussa e gratuita passione. 
Ora con la nuova guida tec- 
nica tutti ci aspettiamo una 
svolta, sia sotto il profilo 
del gioco, sia per migliorare 
una classifica che ci vede 
tristemente relegati agli ul- 
timi posti della serie A. 
Giovanni Jenco Paoloni 
(Premariacco) 
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Notarelle storiche 


Finis Austriae 
nel Friuli goriziano 


«Deputati italiani a Vienna nel 1918. L'autodeter- 
minazione dei popoli nella dichiarazione Faidut- 
ti-Bugatto» è il titolo di un importante convegno 
di studi svoltosi a Gradisca d'Isonzo il 26 ottobre 


SCOISO. 
In apertura, la crisi dell'Impero asburgico, eviden- 
te ben prima della Grande guerra, è stata efficace- 
menete tratteggiata da Maddalena Guiotto. 
Dalla relazione di Mirko Saltori è apparsa chiara 
la difficoltà dei deputati italiani a Vienna, che non 
potevano formare un gruppo concorde e unitario 
perché nell'Impero le aree definite italiane dagli 
irredentisti avevano interessi e problemi diversi, 
determinati talvolta anche dalle etnie conviventi: 
nella Contea goriziana, ad esempio, nel 1910 vive- 
vano (in cifre tonde) 154.000 sloveni, 90.000 ita- 
liani (friulani), 5.000 tedeschi e 700 di altri grup- 
pi. E un'ulteriore ragione di divisione era il diver- 
so orientamento politico degli elettori: quelli friu- 
lani di Faidutti e Bugatto, ad esempio, erano cat- 
tolici; quelli del triestino Pittoni, socialisti. 
La scelta di fedeltà all'Impero, anche nell'ora del 
«si salvi chi può», è stata analizzata da Ivan Portel- 
li sul filo dei concitati avvenimenti di cent'anni fa. 
Il 12 ottobre a Baden i rappresentanti delle nazio- 
nalità dissero a Carlo I che erano già convocate le 
assemblee nazionali di polacchi, cechi, tedeschi, 
ungheresi, slavi del sud. I trentini non partecipa- 
rono all'incontro. Rumeni e ruteni avevano già 
annunciato di volersi unire alla Romania. 
Il 16 ottobre l'Imperatore diffuse un «manifesto» 
per annunciare che «l'Austria diverrà uno Stato fe- 
derale nel quale ogni stirpe etnica formerà una co- 
munità statale propria, entro i confini del territo- 
rio da essa abitato». 
Il 20 ottobre il Partito cattolico popolare del 
Friuli, riunito a Gorizia, diede mandato a Bugat- 
to e Faidutti di proporre la completa autonomia 
del Friuli (goriziano), e approvò la costituzione 
del Consiglio nazionale friulano, formato dai 
deputati dietali (regionali) e parlamentari, da 
un fiduciario per Comune e da persone influen- 
ti super partes. 
Si trattava di una scelta irrealistica, non solo per la 
consistenza numerica della nazionalità friulana 
(meno di 100.000 persone) ma anche perché il 
Patto di Londra (reso noto da Lenin), in caso di 
vittoria militare (ormai certa in quei giorni), asse- 
gnava all'Italia il Litorale (detto poi Venezia Giu- 
lia). Bugatto, che non poteva non vedere i segnali 
della «finis Austriae», rimase tuttavia fedele al par- 
tito nel discorso del 25 ottobre a Vienna. 
Più che lecito domandarsi, in sede storica, le ra- 
gioni di quella scelta. 
Due le risposte possibili: entrambi i deputati friu- 
lani credevano nella nascita di una federazione di 
Stati sul calco imperiale e temevano di finire, co- 
me marginale minoranza, nello Stato degli slavi 
del sud (Jugoslavia). Accusati poi di essere «au- 
striacanti», furono costretti all'esilio: Faidutti in Li- 
tuania, Bugatto in Vaticano. 
Fonte preziosa per la storia analizzata a Gradisca è 
il libro di Gian Francesco Cromaz,»Italiani d'Au- 
stria. I deputati italiani al Parlamento asburgico 
(1907-1918)» (Aviani & Aviani Editori), presenta- 
to, dopo le relazioni ufficiali, da Ferruccio Tassin. 
Un plauso agli organizzatori del convegno, abil- 
mente presieduto da Paolo Malni e patrocinato 
dal Comune di Gradisca: Istituto di Storia sociale 
e religiosa di Gorizia, Deputazione di Storia Patria 
per il Friuli e Società Filologica Friulana. 
Gianfranco Ellero 


LA VITA CATTOLICA 


TEATRO 


possibile vivere facendo 
l'attore? «È molto difficile, 
ma, tra teatro, cinema, serie 
tv, è possibile, anche 
rimandendo in Friuli». 
A parlare è Jacopo Morra. 
Astigiano, diplomato lo scorso 
anno alla Civica Accademia «Nico 
Pepe» di Udine, sta già lavorando: è 
nel cast de «I Miserabili», lo 
spettacolo prodotto dallo Stabile 
regionale, con Franco Branciaroli, 
per la regia di Franco Però, che sta 
girando l’Italia e che, da martedì 22 
a giovedì 24 novembre, è in scena al 
Teatro Nuovo Giovanni da Udine. 
Con Morra, nel cast, c'è anche un 
altro diplomato dell'Accademia 
«Nico Pepe», Filippo Borghi. 
«È stato proprio grazie al direttore 
della “Nico Pepe”, Claudio de 
Maglio - racconta Morra - che ho 
avuto la possibilità di fare il 
provino con Franco Però, che è 
andato molto bene e mi hanno 
preso. Quindi per quest'anno con il 


Accademia Nico Pepe. L'80% 
dei diplomati lavora. In due 
nel cast de «| miserabili» 


«Vivere facendo 
l'attore? E dura 
ma è possibile. 
Anche in Friuli» 


lavoro sono a posto». «L'esperienza 
con questa compagnia - prosegue il 
giovane attore — è bellissima ottime 
persone, sia dal punto di vista 
professionale che umano. E poi 
avere la fortuna di lavorare con 
Branciaroli, uno dei pilastri del 
teatro italiano, è molto 
importante». 

Ma Morra non è l’unico del suo 
anno a lavorare. «No — racconta — 
tutti, chi più, chi meno, ci siamo 
dati da fare e siamo abbastanza 
impegnati». 

Morra e Borghi, dunque, non sono 
delle «mosche bianche». Come 
spiega Claudio de Maglio, direttore 
della «Nico Pepe», «l'80% dei nostri 
diplomati lavora». Il direttore cita 
Massimiliano Di Corato, che ha 
lavorato con una produzione 
dell'Ert Emilia Romagna, Jacopo 
Bottani, con delle produzioni a 
Milano, Stefano Pettenella, che ha 
lavorato con Balletto civile e lo 
Stabile di Trieste, Susanna 


PANORAMA 


con lu 


a mostra del sempre 
innovativo fotografo udinese 
Stefano Tubaro, aperta fino 
al 30 novembre all’ Antico 
Caffè San Marco di Trieste, 
si inserisce nel programma del 
5° Festival Fotografia Zero Pixel 
che si svolge nel capoluogo 
regionale. La manifestazione è 
dedicata solamente alla fotografia 
analogica e chimica e tra il 5 
novembre e il 15 dicembre 
propone una serie di mostre e di 
incontri. 
Tubaro spiega così il rinnovato 
interesse per la fotografia analogica: 
mentre nella fotografia digitale è 
permesso ogni tipo di 
manipolazione, quella analogica 
non consente alcuna correzione. 
Stefano Tubaro nella sua riflessione 
concettuale sulla fotografia si 
cimenta nei «rayogrammi», 
sperimentati appunto dal dadaista 
Man Ray. Non si tratta di fotografie, 
poiché manca la macchina 


Acchiardi, tra le protagoniste del 
film «Zen sul ghiaccio sottile» della 
regista Margherita Ferri, presentato 
all'ultima mostra del cinema di 
Venezia. «La cosa bella di questi 
ragazzi - prosegue de Maglio - è 
che da una parte lavorano in grandi 
produzioni, dove sono assicurati e 
protetti, dall'altra producono con i 
loro mezzi, sempre con una chiave 
professionale molto profonda». È il 
caso dei diplomati di due anni fa, 
che hanno costituito anche una 
loro compagnia teatrale, 
«L'Amalgama». 

Il caso di Morra e Borghi, impegnati 
con lo Stabile regionale, dimostra 
che attori venuti da fuori 
continuano a lavorare qui in Friuli. 
E ciò vale anche per Andrea Rizzo e 
Daniele Palmieri, usciti dalla «Nico 
Pepe» ed entrati nella compagnia di 
danza Arearea. «Vuol dire — afferma 
de Maglio - che il nostro Friuli ne 
ha fatta di strada anche dal punto 
di vista della capcità di produrre e 


Al Caffè San Marco di Trieste la ricerca aristica 


DELLE MOSTRE del fotografo udinese, omaggio agli strumenti 


che hanno preceduto l'arrivo del digitale 


fotografica, gli oggetti sono posati 
sulla carta fotosensibile alla luce, 
dove lasciano la loro impronta in 
negativo, con un effetto straniante e 
misterioso. Una quindicina di 
grandi fotografie (cm60x50) in 
bianco e nero è un ossequio ai 
vecchi strumenti della fotografia 
analogica o chimica con risultati 
che tendono all'astrazione e hanno 
bisogno, per essere decifrati, di 
curiosità e concentrazione. Le 
immagini richiedono lunghi tempi 
di posa e si apparentano in qualche 
modo con le sperimentazioni di 
Tubaro sulla luce e i lunghi tempi 
di esposizione. Infatti gli antichi 
oggetti usati nelle camere oscure 
sono posati sulla carta sensibile e 
poi, in alcune serie, dislocati 
ritmicamente in modo da suggerire 
quasi delle immagini astratte. Le 
opere ripropongono le pinzette con 
cui i fotografi afferravano le 
fotografie dai bagni chimici, gli 
obiettivi, i contenitori con i becchi 


La Nin pn analogica 
aro diventa astrazione 


sagomati o i cilindri con le misure 
millimetrate, le carte da stampa 
zigrinate e le pellicole. 
Particolarmente riuscite sono le 
opere in cui Tubaro usa i vecchi 
contenitori di diapositive in 
plastica nera, che vengono ruotati 
in modo da suggerire griglie astratte 
in cui è difficile riconoscere i 
caricatori di partenza. L'artista 
continua dunque una riflessione 
concettuale sugli antichi strumenti 
del fotografo resi desueti dall’era 
digitale, ma che rivelano inusuali 
forme emergenti dall’ombra. 
Il festival triestino diventerà 
itinerante e per quanto riguarda 
Stefano Tubaro è già prevista nel 
2019 una mostra nella Galleria De 
Martin di Codroipo che vedrà 
riuniti disegni di Renzo Tubaro, 
uno dei migliori pittori friulani, e le 
fotografie del figlio Stefano e del 
nipote Gioele: tre generazioni di 
artisti a confronto. 

Gabriella Bucco 
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Sopra: Jacopo Morra (a sinstra) con Francesco Migliaccio, sulla scena de «I miserabili» 


offrire lavoro nel settore della 
cultura. Ciò grazie al Teatro Stabile 
regionale, al Css di Udine, agli 
Artisti associati di Gorizia, tutte 
strutture che professionalmente 
negli ultimi 40 anni hanno 
costruito un tessuto solido e che 
può offrire opportunità di lavoro». 
D'accordo Morra: «Sì, credo che 
anche in Friuli ci sia spazio per fare 
questo mestiere. Lo dico anche 
vedendo i tanti giovani che qui 
vanno a teatro». 
Quanto all'esperienza all'Accademia 
Nico Pepe, Morra dice che «la rifarei 
mille volte: innanzitutto per la 
qualità della formazione che offre: 
uscendo e sentendo le opinioni di 
vari registi, mi rendo conto che 
l'Accademia di Udine è sempre più 
quotata e riconosciuta per la qualità 
degli attori e attrici che sforna. 
Inoltre la riferei mille volte anche 
per la qualità della vita che offre 
agli studenti che arrivano qui». 
Stefano Damiani 


Giovani realtà 
del teatro 
in gara a Udine 


rai diplomati della «Nico Pepe» 
che hanno saputo distinguersi 
nel mondo dello spettacolo e 
della musica ci sono anche il 
regista e attore Nicola Borghesi, 
presente all'ultimo Mittelfest con 
un adattamento originale de «Il giar- 
dino dei Ciliegi» di Cechov, e Lodo 
Guenzi, frontman de «Lo stato sociale» 
e giudice di X Factor. Proprio Borghesi 
e Guenzi (nella foto ai tempi in cui stu- 
diavano a Udine) sono gli ospiti speciali 
della giuria artistica del Premio nazio- 
nale Giovani Realtà del'Teatro organiz- 
zato dalla Civica Accademia d'Arte 
Drammatica Nico Pepe e che si svolgerà 
domenica 25 novembre, nella sede 
dell’Accademia, in Largo Ospedale Vec- 
chio a partire dalle ore 10, con ingresso 
libero per tutti gli appassionati e curiosi 
di scoprire le tendenze del giovane tea- 
tro italiano. 23 i lavori selezionati, tra 
monologhi e produzioni corali, a fronte 
di quasi un centinaio di candidature 
presentate da attori rigorosamente un- 
der 35 e provenienti da Friuli-Venezia 
Giulia, Lazio, Lombardia, Piemonte, 
Emilia-Romagna, Marche, Toscana e 
Sicilia, ma anche da Germania, Svizzera 
e Brasile, a testimonianza della rilevanza 
nazionale e internazionale assunta del 
Premio. La giornata avrà il suo culmine 
con la proclamazione dei vincitori, alle 
ore 20.30. 


I] = 
Sopra: «Ossequio» (2018) di Stefano Tubaro. 


Le altre mostre della settimana 


Occidentalismo, modernità e arte 
occidentale nei kimono della 
collezione Manavello 1900-1950 
Museo della moda, borgo Castello 13 
Dal 20/11 al 19/03/2019; da martedì a domenica 
ore 9-19 


Delle perdute cose 
Atrio del Comune 
Fino al 31/01/2019; da lunedì a sabato 8.30-13.30 


Mostra fotografica di Paolo Youssef 
Centro Meneute, bivio 

per Ontagnano sulla Osovana 

Fino al 21/11: 16-17-18-19-21 novembre ore 15- 
19; 11, 18 e 21 novembre ore 10-12 


MAJANO 


«Come se». Festival Maravee 2018 
XVIII edizione 

Castello di Susans 

Fino al 25/11. Tutti i giorni ore 15-19 


VICENZA eee 
Il trionfo del colore Da Tiepolo 

a Canaletto e Guardi. I capolavori 
del Museo Puskin di Mosca 

Palazzo Chiericati e Palazzo Leoni 

Dal 23/11 al 10/03/ 2019. Palazzo Chiericati: da 
martedì a domenica ore 9-19; Palazzo Leoni 
Montanari: da martedì a domenica ore 10-18 
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PON IL SOSTEGHO DI 


FONDAZIONE 
DI 


FRIULI 
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25 NOVEMBRE 2018 - ORE 10.00 
Civica Accademia d'Arte Drammatica Nico Pepe 


larao Ospedale Vecchio, 10/2- Udine 


CERIMONIA DI 
PREMIAZIONE 
ORE 20,30 


GIURIA ARTISTICA 
Giuseppe Bevilacqua, 

Roberto Canziani, 

Tommaso Chimenti, Claudio de Maglio, 
Rita Maffei, Franco Però, 

Maril van den Broek 


OSPITI SPECIALI GIURIA ARTISTICA 
Nicola Borghesi, Lodovico Guenzi 


GIURIA GIORNALISTI OSPITE DEL PREMIO 
Mario Brandolin Gioria Sapio 
' co-dinattrice artistica del n 

Gianpaolo Carbonetto, eriterie Artistiche - Centro di Residenza 
Gianni Gianchi, Regia: Giorgia Marsetti attrici: 
Fabiana Dallavalle, GIURIA DOCENTI NICO PEPE Larita Vgenhale, Myra Bosaha | 
Lorenzo Mucci, Paola Bonesi, Elke Burul, I 
Flavio Vidoni, Alex Cendron, Valter Colle, 
Valentina Viviani Gabriele Mancini, Carlo Tolazzi, 

Marco Toller 


Rica Stato) Laguili. Eimatantta 
teen pelseestgnni Autore Simi 


CON IL PATROCINIO DI 


IMEMISTERC 
" PER | IERI E 
LE ATTIWITÀ 
CURTURALI 


dA ca amino . i Aa ” 
demo | i i Chaariadela Sorento 
Uri Sil i i 
Mic === le 
| P'inade Ci gini | | Banca, Warco Gotta malo 
i Compagnia Lo Auto Teatro: DATA » 
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COMITATO D'ONORE 
Reglone Autonoma Friuli Yenezia Giulia 

Massimillano Fedriga Presidente; Tiziana Gibelli, Assessore alla Cultura: 
Comune di Udine 


Pietro Fantanini Sindaco; Fabrizio Cigalot, Assessore alla Cultura; 
Giuseppe Morandini, Presidente 


MAIN PARTMER 
| 3%, REGIONE AUTONOMA | |F=1 = ga INFORMAZIONE CIVICA ACCADEMIA D'ARTE DRAMMATICA NICO PEPE 
“ Larpo ! A Largo Ospedale Vecchio, 10/2 - 33100 Udina tol'inx +39 0432.504340 
32? | FRIVLI VENEZIA GIUVA | Rocce Ricopepa.ì fiscabooii 


accademianicopone Twitter: @_ 
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CULTURE 


ell'ambito degli studi sul 
movimento riformatore di 
Martin Lutero, del quale 
l’anno scorso si sono 
ricordati gli inizi, poco si 
legge sulle conseguenze 
liturgiche di tale vicenda. In realtà, 
Lutero ha dedicato uno sforzo 
notevole all'ambito della preghiera 
liturgica evidentemente ritenendola 
essenziale alla vita delle nuove 
comunità che nascevano dalla sua 
impresa. Proprio all'organizzazione 
cultuale nel contesto della riforma 
luterana è dedicato uno studio 
recente di Michele Cassese, docente 
di storia del protestantesimo e di 
spiritualità ecumenica presso 
l'Istituto di Studi Ecumenici «S. 
Bernardino» di Venezia. Lo 
studioso goriziano affronta la 
vicenda del rinnovamento del culto 
nel protestantesimo innanzitutto 
mettendo in luce il quadro storico- 
religioso entro il quale si è mossa 
l'attività di Lutero e la sua opera 
riformatrice. Si tratta della 
cristianità quattro-cinquecentesca 
segnata da una forte presenza della 
Chiesa e della dimensione religiosa 
nel tessuto sociale e culturale e 
dall'incontro tra lo sguardo 
ottimista sull'uomo e sulla storia di 
marca umanistica e la pietà 
popolare, marcatamente 
individualistica, caratterizzata 
dall’angoscia per la salvezza 
dell'uomo. La situazione di alcuni 
membri del clero, al limite della 
moralità, e il venir meno della 
dimensione pastorale nei vescovi e 
nei preti a vantaggio di interessi 
economici e del prestigio, motiverà 
un forte distacco tra la gerarchia e il 
popolo. Non a caso da almeno un 
secolo, senza contare gli episodi di 
Francesco d'Assisi e di Pietro Valdo, 
si leveranno pressanti richieste di 
riforma nel tessuto ecclesiale, sia 
per quanto riguarda i costumi, sia 
per quanto concerne il ritorno ad 
una spiritualità più evangelica. Su 
questa linea, la decadenza nella 
prassi cultuale, una sempre più 


risultati della campagna di scavi 
archeologici condotta nel 2018 
nel villaggio dell'età del bronzo 
di Ca' Baredi/Canale Anfora a 
Terzo di Aquileia e del progetto 
di collaborazione tra l'Università di 
Udine e la società ArcheoCrowd, che 
ha finanziato i lavori, saranno pre- 
sentati giovedì 22 novembre, alle ore 
17.30, nell'aula Pasolini di Palazzo 
Garzolini di Toppo Wasserman in 
via Gemona 92 a Udine. 
In apertura gli indirizzi di saluto di 
Andrea Zannini, direttore del Dipar- 
timento di Studi umanistici dell’ate- 
neo, Daniele Morandi, delegato del 
Rettore per l’Archeologia, Simonetta 
Bonomi, soprintendente Archeolo- 


diffusa concezione della Messa in 
termini «mercantili» e il desiderio 
di ritornare ad un rapporto di fede 
personale, dal quale far dipendere 
l'efficacia del sacramento, 
inducono Lutero a intraprendere la 
sua opera di rinnovamento anche 
in questo campo. L'intervento di 
Lutero in materia liturgico- 
sacramentaria, dunque, non è altro 
rispetto alla sua Riforma, ma ne è 
parte rilevante, dal momento che 
«senza sacramenti non vi possono 
essere cristiani». Lo studio del prof. 
Cassese evidenzia gli obiettivi e i 
fondamenti teologici dell’azione di 
Lutero dentro le attese riformatrici 
dell’epoca: egli non intende la 
Riforma come mera 
riorganizzazione delle istituzioni e 
neppure come semplice riproposta 
della morale cristiana, ma vuole far 
ripartire il cammino della 
comunità dei credenti 
dall'annuncio evangelico e dalla 
trasmissione della Parola. 


Aquileia, ecco il villaggio dove 
già 3500 anni fa si beveva vino 


gia, e Piero Mauro Zanin, presidente 
del Consiglio regionale. 

Dalle ore 17.45, gli interventi di Eli- 
sabetta Borgna, coordinatrice del 
gruppo di ricerca, che parlerà di «3500 
anni fa ad Aquileia: il primo villaggio 
il primo vino»; di Marco Marchesini 
e Silvia Marvelli del Laboratorio di 
Palinologia e Archeobotanica «Gior- 
gio Nicoli», di Giovanni in Persiceto 
(Bologna) che si soffermeranno sul 
tema «Addomesticamento e coltiva- 
zione della vite tra protostoria e storia 
in Italia settentrionale»; Francesco 
Zorgno e Riccardo Caliari di Archeo- 
Crowd Srl, che affronteranno, rispet- 
tivamente, i temi «Un modello vir- 
tuoso di finanziamento privato della 


Sopra: la predicazione di Martin Lutero. Sotto, Michele Cassese. 


Dall'ascolto, infatti, trae origine e 
vitalità la fede. 

Di conseguenza, i mutamenti da lui 
introdotti in campo cultuale, e in 
modo particolare in ambito 
eucaristico, e la fiducia attribuita 
alla predicazione, quale centro del 
culto, sono finalizzati a mettere in 
risalto la chiamata dell'uomo alla 
fede da parte di Dio e la risposta 
fiduciosa dell’uomo. Anche alcune 
iniziative pastorali di successo 
come l’opera imponente di 
traduzione della Bibbia in tedesco, 
la compilazione dei catechismi e la 
composizione dei corali 
perseguivano l'ideale di una 
formazione cristiana che potesse 
condurre ad una appropriazione 
matura della fede. 

È chiaro che una riflessione 
obiettiva sulle riforme cultuali di 
Lutero impone una lettura attenta 
alla teologia sacramentaria che vi 
soggiace. Infatti, il passaggio 
radicale dalla centralità dei 


La tazza con i resti 
del vino trovata 
scavando il villaggio 
di Canale Anfora. 


ricerca nel campo del patrimonio cul- 
turale» e «Perché la cultura alimenta 
l'innovazione». 

L'iniziativa s'inserisce nel progetto 
che il Laboratorio di Preistoria e Pro- 
tostoria del Dipartimento di studi 
umanistici e del patrimonio culturale 
ha in corso dal 2013, in sinergia con 
la Soprintendenza FVG, ai fini della 
ricostruzione del paesaggio antropico 
della bassa pianura friulana che fu 
premessa di Aquileia romana. 

Il progetto, intitolato «Paesaggi se- 


sacramenti al primato della Parola, 
se ha consentito un indubbio 
progresso per quanto riguarda la 
predicazione sui testi scritturistici, 
ha inevitabilmente promosso un 
soggettivismo religioso che fa 
dipendere l'efficacia del sacramento 
dalla fede del soggetto. L'accento 
posto sull'interiorità del credente e 
sull’adesione di fede quale dono 
personale di Dio non tiene 
adeguatamente conto del valore 
della mediazione rituale, 
ineludibile nell'esperienza liturgica. 
AI di là dei singoli eventi, rileggere 
questa pagina di storia significa 
cogliere alcuni nodi tuttora 
rilevanti nella prassi sacramentale e 
che la vicenda di Lutero ha 
fortemente messo in risalto: il 
rapporto tra fede e sacramenti, la 
dialettica tra interiorità ed 
esteriorità, il ruolo del soggetto e la 
singolare mediazione dell’azione 
simbolico-rituale, il problema della 
lingua tra esigenze di 


polti e sommersi. Aquileia e il suo 
territorio dall'Eneolitico all’età del 
ferro», si è concentrato finora sullo 
scavo archeologico dell'esteso villag- 
gio della media e tarda età del bronzo 
(1500-1200 a.C.) di Ca' Baredi/Ca- 
nale Anfora, a ovest di Aquileia in co- 
mune di Terzo. 

«La recente campagna di scavo del 
luglio 2018 - racconta Elisabetta Bor- 
gna - ha restituito dati di grande ri- 
lievo scientifico. Il ritrovamento di 
strutture abitative inserite, a partire 


INCONTRO. Michele Cassese presenta il suo libro a Udine mercoledì 28 novembre 


Lutero, il primato della predicazione 
e il rischio del soggettivismo religioso 


In sala 
Paolino d'Aquileia 


Il volume «Martin Lutero e la sua 
riforma liturgica. Il percorso storico- 
teologico di un culto rinnovato», di 
Michele Cassese (Quaderni di Studi 
ecumenici, 35, ISE Venezia, 2017), 
sarà presentato, mercoledì 28 
novembre alle 18, nella sala Paolo 
Diacono in via Treppo a Udine, 
nell'ambito degli «Incontri» della 
biblioteca «Bertolla» del Seminario di 
Udine. Relatore sarà don Loris Della 
Pietra, liturgista. Sarà presente 
l'autore. Il Quartetto Hassler, diretto 
da Roberto Frisano, eseguirà corali di 
M. Praetorius, C. Goudimel, M. 
Luther, H. Schùz. 

Michele Cassese, originario di Napoli, 
ma trapiantato da anni a Gorizia, è 
tra i migliori conoscitori italiani della 
Riforma. 


comprensione e partecipazione, 
l'Eucaristia quale sacrificio in forma 
di convito. 
Nodi che il dialogo ecumenico non 
può trascurare poiché si tratta di 
temi che hanno attraversato la 
riflessione teologica sia in ambito 
riformato che nella Chiesa cattolica 
e che il riformatore di Wittemberg 
ha affrontato con gli strumenti che 
gli venivano dalla cultura teologica 
e spirituale del suo tempo. 

Loris Della Pietra 


Convegno il 20 novembre 

a palazzo Antonini sugli esiti 
dell'ultimo scavo nel villaggio 
protostorico di Canale Anfora 


dalle fasi più antiche della vita del 
villaggio, in una trama regolare, che 
fu certo esito di accurata pianifica- 
zione, conferma l’importanza del- 
l'abitato; la posizione strategica al 
margine della laguna e alla foce di 
percorsi fluviali ci aveva del resto già 
suggerito che il sito potesse avere avu- 
to quel ruolo portuale e forse empo- 
riale che poi sarebbe stato di Aqui- 
leia». 

Particolare interesse ha suscitato l'in- 
dividuazione, già nei precedenti scavi, 
delle più antiche tracce di consumo 
del vino in Italia settentrionale, che 
potrebbero far risalire la tradizione 
enologica nel nostro territorio a ben 
3500 anni fa. 
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A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade 
ogni sabide a 18, li de capele de «Puritàt», 
daprùf dal domo. Sabide ai 24 di Novembar, 
e compagnarà la celebrazion liturgjiche la 
coràl «Venuti» di Manzignel di Manzan. AI 
cjantarà messe pre Giovanni Gabassi, 
plevan di Remanzàs. Radio Spazio e trasmet 
sul moment, ogni setemane, dute la 
liturgjie. 


Viac te modernitàt 


«Suns Europe» par 
I CIVIDÀT. Scuele di diplomazie inzens artistics des 
Dai 24 ai 27 di Novembar, i Liceus dal Convit Nazions CErCe stat 


«Paolo Diacono» a direzaran la cuinte 
edizion di «Cfmunesco», une simulazion par 
students dai dibatiments des Nazions 
Unidis. Di ché strade, a rivaran ad òr dal 
Nadison uns 350 students di 28 scuelis di 
ogni bande dal mont. A saran presintis 
delegazions di 10 Paîs — Argjentine, 
Australie, Gjermanie, Islande, Italie, Oman, 
Olande, Russie, Slovenie e Venezuela - che 
si confrontaran par inglés su lis cuistions 
socials e politichis plui atuals, procurant di 
burî fùr, mediant lis arts dal dialic e de 
mediazion, soluzions positivis e pacifichis. 


romovi produzions artistichis 
contemporaniis intes lenghis 
mancul pandudis par fà sù 
une Europe diferente, unide 
inte diversitàt, fondade sui 
dirits, sul pluralisim, sul rispiet e 
su la colaborazion: chest al è il 
fin di «Suns Europe», il festival 
internazionàl che al torne, dai 29 
di Novembar ai 2 di Dicembar, a 
Udin, a Cormons, a Listize, a 
Orsarie e a Pradaman, pe cuarte 
edizion. 
Il progjet artistic al è curàt di 
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Martina lori, cjantautore ladine di Cianacéi/Canazei, il duet catalan Jansky» 


| SPILIMBERC. Diaspore e «Radio Onde Furlane», cul jutori Mur 

Mosaics o agjenzie regjonàl pe lenghe Cuatri dîs, «Luna e un quarto», par chel che — Stiefin Morat. Lu 
urlane «ARLeF» e de Fondazion . si inten a la musiche, e dai Il moment centràl di «Suns 

A son rivats de Argjentine, dal Brasîl e de «Friuli» e cul patrocini dal Consei Dar ZOVINS, regjiscj Stefano Giacomuzzi Europe» al reste il grant conciert 
Australie i zovins de Diaspore furlane che a de Europe e di «Npld», la rét CU IS arts («Pozzis-Samarcanda»), Dorino li dal teatri udinés «Giovanni da 
frecuentin chest an il cors primari di mosaic europeane pe promozion de DR Minigutti («Int/Art») e Marco Udine». Chest an, al cole sabide I 
inmaneàt de Scuele mosaiciscj dal Friùl di diversitàt linguistiche. performativis, D'Agostini («Emigrant») pe di Dicembar, a 21. 
Spilimberc. La propueste didatiche e je Invidant in Friùl i miòr inzens y di produzion cinematografiche. Il diretòr artistic dal Festival, Leo 
prudelade dal Ent «Friuli nel Mondo», che al artistics des Nazions cence stàt, d INE, Une lezion-conciert speciàl e sarà Virgili, al è persuadùt: «Ancje 
a tamesàt i candidats, sielzint i argjentins chei che si messedin tes arts d Cormons dedicade a lis scuelis secondariis chest an al maravearà il public 
Agustin Pez, Paula Migotti, Marina Rossi, performativis, si smire di cad Ù par fevelà di dirits, di Europe e di intune sere fate di biele musiche, 
Lucia Portalez, Maria Eugenia Francisco, interessà e di coinvolzi un public d Listize 5 diversitàt linguistiche. divertiment e colòr, buine di 
Wilson Ruben Sartor, Cecilia Laura Petean, «zovin, internazionàal, curiòs e . A lis letaris a saran destinàts i convinci ancje chei plui setics. 
Andrea Giuliana Laciar Francile e Pablo creatîf». d Orsarie apontaments «Contà Dissegnà Une serade che no si spietisi, 


Agustin Bertini; i brasilians Barbara Trevisan 
Capeletti, Francieli Trevisan De Nardi e 
Mariana Patias Santos; e l'australian 
Nicholas James Pauletto. Intant dal cors, a 
saran inscuelàts des mestris Giulia Palamin 
e Eleonora Zannier. 


HM HOUDAN. Il struc de vite 


Pai apontaments dal Festival, a 
rivaran i musiciscj Dario Hess 
(Cjanton dai Grisons), «Jansky» 
(Paîs Catalans), Melissa 
Meewisse (Basse Sassonie), 
Alfons Espifio (Galizie), «Rodeo» 
(Paîs Basc), Laura Hoo (Svedès 
de Finlande), «Yr Ods» (Gales) e 
Martina Iori (Ladinie); la 


e a Pradaman 


Scrivi», par presentà i vincidòrs 
dal Premi «San Simon» di 
Codroip, e «Donald dal 
Tiliment», cul spetacul dal coletîf 
«Teatro Sosta Urbana» che al 
interpretarà il romang zenso di 


parcè che Suns Europe nol è un 
festival di folclèr, ma une 
manifestazion zovine, vivarose, e 
che e olse simpri intes sòs 
propuestis artistichis». 

Mario Zili 


gjornaliste catalane Maria Xinxò, La cruzie Intant de plui impuartante nitàt di Ugovize. 
Il poete Mario Urbanet, ai 24 di Novembar, che e je daùr a investigà i des Vicinii convigne taliane sui Dominis Friedrich Walter Merlin, fun- 
» SOMME ta : ES VICINIIS > ce ; i Pa: 
al presente a Houdan il so ultin lavòr: il contrascj politics che a tormentin coletîfs, tant a dî la Riunion zionari dal Land carinzian, al 
volum «Déconstruction / Soliloques pour la Catalogne; i regjiscj Asier de Kanaltal sientifiche inmaneade a Trent è fat une relazion su «Associa- 
quatre voix discordantes et un poète», Altuna, autòr dal film «Amama» e d e Gai Ital dal Centri studi sui Demanis zions agrariis in Carinzie - Des 


stampàt dal editòr «L'Harmattan» e ilustràt 
di Yannick Dublineau. Intant de serade, 
programade di «Regard Parole» li de «La 
Tannerie» (57 rue de Paris) a 19, e leiarà lis 
gnovis poesiis Véronique-Helena Malvoisin 
e Olivier Journaud al proponarà bocons di 
musiche cul so violoncel. Mario Urbanet al è 
cressùt in France, imparant furlan e francés 
intune. A 14 agns al è deventàt muredòr. Il 
struc de vite, al dîs, luà imparàt de vuere di 
Alzerie e dal so impegn social. Al à cjapàt il 
premi «Senghor» a Milan (2015) e il premi 
dal «Salon de Lanvollon» (2018). 


HI UDIN. | dons di Sante Catarine 


Puntual par Sante Catarine, al rive il gnùf 
«Strolic furlan». Chel pal 2019 — il numar 
100 — lu à metùt adun Dani Pagnucco. AI 


su lis nonis baschis, e Maria 
Francesca Valentini, cul 
documentari «KM100» sul 
nazionalisim de Corsiche. 

La Patrie e sarà rapresentade di 


te plui impuartante 
convigne taliane 
sui Dominis coletîfs 


civics e lis Proprietàts coleti- 
vis, ai 16 di Novembar, si à 


Cjanàl e des cuistions che a 


par cure di Mario Martinis 


.-:_ AVUÀAL 
prep. e avv. = uguale 
(dal latino aequalis “eguale”) 


Anche tu sei uguale a lui. 


.--» BABAN 


Ancje tu tu sés avuàl di lui. 


Peraulis in dismentie 


> BAFE 


s.f.= mezzina di lardo 


cjacaràt ancje di Viciniis de Val 


tormentin massime la Comu- 


dificoltàts daspò de prime 
vuere mondiàl a la legjislazion 
dal dì di vuè» 
(www.usicivici.unitn.it/conve- 
gni/24rs/programma.html). 


(dalla radice onomatopeica *baff-, indicante 

“qualcosa di gonfio e denso”) 

Va inte cjanive e taie un toc de bafe di ardiel. 

Vai in cantina e taglia un pezzo della mezzina di lardo. 


sarà presentàt sabide ai 24 di Novembar a 
16.30 li de sede de Societàt Filologjiche 
Furlane, in vie Manin 18 a Udin. Di ché 
strade, si vierzarà ancje l'an dal centenari de 
clape, fondade a Gurize ai 23 di Novembar 
dal 1919. Al intervignarà Angelo Floramo e 
cualchidun dai 53 autòrs — Gianluca Franco, 
Ubaldo Muzzatti e Caterina Tomasulo 
«Catine» — che a leiaran bocons gjavats dal 
librut, dulà che a comparissin 141 contis e 
88 imagjinis. Cul «Strolic» al salte fùr ancje il 
«Lunari pal 2019», clamàt «La nestre int». 


sim. = sciocco, babbeo, babbiano +. BALFUERIE 
(dalla base italiana onomatopeica bab- “chiacchierare”) s.f.= bravata 
Va là che tu sés un baban! (dal verbo barufà “abbaruffarsi”, forse con la trasformazione di r in 1) 
Va là che sei uno sciocco! Jacum nol è un di balfuerie. 
Giacomo non è tipo da bravata. 
+» BABIO 


sim. e agg. = bravaccio; scaltro .--» BALOTE 
(forse dal latino tardo babulus “millantatore, fanfarone”) s.f.= ballotta, castagna con la buccia; frottola, bugia 
AI è babio, che no si po schercà cun lui. (quasi certamente è un ampliamento di bàle “palla”) 
È scaltro, con lui non si può scherzare. Cheste e je la plui biele balote de pignate. 
Questa è la più bella ballotta della pignatta. 
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Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
«La prova di un'opera seria». Musica di 
Francesco Gnecco. Farsa in un atto 
dell'abate Giuliano Artusi. Orchestra e 
coro del Teatro Verdi di Trieste. 


TEATRO 


Gemona. Nel Teatro Sociale, alle 21, «Non 
toccatemi Rossini». Con Massimo 
Bagliani. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «| Miserabili» da 
Victor Hugo. Adattamento di Luca 
Doninelli. Con Franco Branciaroli. Regia 
di Franco Però. 


CONFERENZE 


Pordenone. A palazzo Baldini, alle ore 
16.45, per il ciclo «Educare alla 
bellezza», incontro con Guido Sgardoli 
dal titolo «La bellezza dei classici», per 
scoprire come si possono raccontare i 
classici della letteratura ai ragazzi. 

Cussignacco (Udine). Nella sala 
polifunzionale, in via Veneto 164, alle 
20.30, «Gente di Cussignacco» con gli 
ospiti Eleonora Cuberli, Ursus Sant e 
Roby Colella. Commento musicale del 
gruppo Yerba Buena. 


22m 


giovedì 
| joibe 
TEATRO 


Cormons. Nel Teatro comunale, alle 21, 
«Bukurosh, mio nipote» di Gianni 
Clementi. Adattamento di Edoardo 
Erba. Regia di Claudio Boccaccini. Con 
Francesco Pannofino ed Emanuela 
Rossi. 

Cordenons. Nell'auditorium Aldo Moro, 
alle 21, «Ho perso il filo», con Angela 
Finocchiaro. 

Premariacco. Nel TeatrOrsaria, alle ore 
20.45, «Non toccatemi Rossini», con 
Massimo Bagliani. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «I Miserabili» di 
Victor Hugo. Adattamento teatrale di 
Luca Doninelli. Con Franco Branciaroli. 

Udine. Nel Teatro Palamostre, alle ore 19, 
per Teatro Contatto, «L'assemblea», 
spettacolo di teatro partecipato 
sull'eredità del 1968 a cura di Rita 
Maffei. 


CONFERENZE 


Udine. Nel Cism, in piazza Garibaldi, alle 
18.30, conferenza di Marco Sortino 
(Università di Udine) su «Industria 4.0. 
Opportunità per il territorio». 

Udine. Nell'aula Pasolini di Palazzo di 
Toppo Wasserman, in via Gemona, 92, 
alle ore 17.30, incontro dal titolo 
«Aquileia 3500 anni fa: il primo 
villaggio, il primo vino». 

Gonars. A Casa Gandin, alle ore 20.30, per 
«Seradis cul autòr», incontro con 
Loredana D'Ambrosio, autrice del libro 
«Un zenoli di stelis», Gaspari Editore. La 
serata sarà accompagnata dai canti del 
coro «Sine tempore» di Gonars. 


ZI sovinme 


venerdì 
| vinars 


CONCERTI 


Latisana. Nella chiesa parrocchiale, alle 
ore 20.30, «prima» assoluta 
dell'oratorio «De Sancto Martino 
Episcopo» per voce recitante, soli, coro 
e orchestra del compositore 
portogruarese don Giuseppe Russolo. 
Eseguono i cori di Latisana e di 
Portogruaro accompagnati 
dall'orchestra Città di Portogruaro. 


Violino principale Guido Freschi, 
organo Michele Bravin. Dirige don 
Giuseppe Russolo. Ingresso libero e 
gratuito. 

Palmanova. Nel Teatro Gustavo Modena, 
alle ore 20.45, concerto della 
Mitteleuropa Orchestra diretta da Igor 
Zobin. Programma dal titolo «The 
other side. L'altra faccia del rock». 
Musiche dei Pink Floyd, Genesis, King 
Crimson, Deep Purple, Doors, Van 
Halen. Arrangiamenti di Valter Poles. 

Udine. Nel Caffè Caucigh, in via Gemona, 
alle ore 21.30, Hoax Festival 2018. 
Andrea Castiglione, chitarra, Carlo De 
Bernardo, basso; Jack lacuzzo, 
percussioni; Barbara Errico, voce; 
Mariaelena Porzio, voce narrante. 
Programma dal titolo «Storie spiazzanti 
tratte da opere di maestri del surreale 
come Agota Kristof, Dino Buzzati, 
George Orwell lette e accompagnate 
da grande musica». 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Palamostre, alle ore 19, 
per Teatro Contatto, «L'assemblea», 
spettacolo di teatro partecipato 
sull'eredità del 1968, a cura di Rita 
Maffei. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, «I miserabili» di Victor Ugo, 
adattamento teatrale di Luca Doninelli, 
regia di Franco Però. Con Franco 
Branciaroli. 

Cervignano. Nel Teatro Pasolini, alle ore 
20.45, «Maldalssabida», con l'attrice 
Aida Talliente e il musicista Leo Virgili. 
Testi di Pier Paolo Pasolini, Leonardo 
Zanier, Federico Tavan, Raffaele BB 
Lazzara. Musiche dal blues alla 
psichedelia, dub, Morricone. 


CONFERENZA 


Udine. Nella sala Paolino d'Aquileia, alle 
ore 18, in occasione della Giornata 
mondiale del povero, incontro con 
padre Claudio Monge, superiore della 
Comunità domenicana a Istanbul e 
consultore del Pontificio consiglio per il 
dialogo interreligioso. 


Zion 


sabato 
| sabide 


CONCERTI 


Maniago. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
concerto della Mitteleuropa Orchestra 
dal titolo «The other side. L'altra faccia 
del rock». 

Udine. Nel Caffè Caucigh, in via Gemona, 
alle ore 21.30, Caterina Fiorentini, 
compositrice e performer, 
fisarmonicista, pianista e vocalist, 
presenta il suo album «Incontri 
randagi». 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Palamostre, alle ore 19, 
per Teatro Contatto, «L'assemblea» 
spettacolo di teatro partecipato 
sull'eredità del 1968 a cura di Rita 
Maffei. 

Camino al Tagliamento. Nel Teatro 
Comunale, alle ore 20.45, per «Teatro 
d'autunno», la compagnia «Gli 
improbabili» dell'Ute di San Vito al 
Tagliamento in «Rumors» 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, «| miserabili», con Franco 
Branciaroli. 


CONFERENZE 


Udine. Nella sala dell'Oratorio del Cristo, in 
via Montebello, 3, alle ore 17, 
conferenza di Stefano Gilardi, ultimo 
discendente della storica famiglia 
spalatina, dal titolo «Storia della prima 
fabbrica dalmata di cemento Portland 
Gilardi&Bettiza-Spalato». Organizza 
l'associazione Venezia Giulia e 
Dalmazia. Seguirà un momento 
conviviale. 


VISITA GUIDATA 


Udine. Nel Museo diocesano e Gallerie del 
Tiepolo,alle ore 10 e alle 11.30, visita 
guidata dal titolo «Da Santa Caterina il 
freddo si raffina». Prenotazioni al 
numero 0432/25003 oppure 
info@musdioc-tiepolo.it 


CONFERENZA 


Basaldella (Campoformido). Nel Mulino, 
in via Zugliano 13, alle ore 17, 
conferenza dal titolo «Lo scoppio di S. 
Osvaldo. Risultati di una ricerca di 
Gaetano Vinciguerra». In 
contemporanea mostra sul centenario 
dello scoppio, allestita dal Circolo 
fotografico Il Grandangolo. 


2 Bore 


domenica 
| domenie 


CONCERTI , 


Gemona. Nel Duomo, alle ore 16.30, 
concerto del Coro Tourdion di 
Cavalicco. Federico Lepre, tenore; 
Antonio Piani, organista. Programma 
dal titolo «Come Maria ai piedi della 
croce». 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle ore 18, «La 
prova di un'opera seria». Musica di 
Francesco Gnecco. Farsa in un atto 
dell'abate Giuliano Artusi. Orchestra e 
Coro del Teatro Verdi di Trieste. 


TEATRO 


Latisana. Nel Teatro Odeon, alle ore 20.45, 
«I miserabili», dal romanzo di Victor 
Hugo, adattamento di Luca Doninelli. 
Con Franco Branciaroli. 

Udine. Nella sede della Civica Accademia 
d'arte drammatica «Nico Pepe», in 
Largo Ospedale vecchio, dalle ore 10 
112 edizione del Premio nazionale 
Giovani realtà del teatro», rivolto ad 
attori under 35 provenienti da tutta 
Italia. Alle ore 20.30, proclamazione dei 
vincitori. 

Cussignacco (Udine). Nella sala 
Polifunzionale, in via Veneto 164, alle 
ore 17, con ingresso libero, il Teatro 
della Sete di Udine presenta «Falù» 
(spettacolo per bambini dai 3 anni). 


CONFERENZE 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 11, per le Lezioni di 
storia, organizzate in collaborazione 
con Laterza e dedicate al tema «Guerre 
civili», conferenza di Germano 
Maifreda dal titolo «Parigi. Cattolici 
contro Ugonotti». 

ManzanoNell'abbazia di Rosazzo, alle ore 
10.30, per «I colloqui dell'Abbazia», 
conferenza di Marco Mondini dal titolo 
«Il Capo. La Grande Guerra del 
generale Luigi Cadorna». 


A CT 


lunedì 
| lunis 


TEATRO 


Amanda Sandrelli 


comunale Centro Civico, alle ore 20.45, 


mercoledì 21 novembre 


| AGENDA 


NOTIZIE | Gala della Croce Rossa 


«La locandiera» di Carlo Goldoni. Con 
Amanda Sandrelli e Alex Cendron, 
Giuliana Colzi, Andrea Costagli, Dimitri 
Frosali, Massimo Salvianti, Lucia Socci. 
Regia di Paolo Valerio e Francesco 
Niccolini. 


martedì 
| martars 


CONCERTI 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, concerto della 
Seoul Philarmonic Orchestra. Thierry 
Fischer, direttore; Sunwook Kim, 


Sunwook Kim 


pianoforte. Musiche di Isang Yun 
(Muak), Beethoven (Concerto per 
pianoforte e orchestra n. 5), Berlioz 
(Symphonie fantastique op. 14). 


TEATRO 


Palmanova. Nel Teatro Gustavo Modena, 
alle ore 20.45, «Novecento» di 
Alessandro Baricco. Con Eugenio 
Allegri. Regia di Gabriele Vacis. 

Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, alle ore 
20.45, «| miserabili» dal romanzo di 
Victor Hugo. Con Franco Branciaroli. 
Regia di Franco Però. 


2Svovinne 


mercoledì 
| miercus 


TEATRO 


Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Novecento» di Alessandro 
Baricco. Con Eugenio Allegri. Regia di 
Gabriele Vacis. 

Cividale. Nel Teatro Ristori, alle ore 20.45, 
«La signora delle camelie» da 
Alexandre Dumas figlio. Regia di 
Matteo Tarasco. Con Mariangela 
Bargilli. 

Codroipo. Nel Teatro Benois De Cecco, alle 
ore 20.45, «(Tra parentesi)», la vera 
storia di un'impensabile liberazione. 
Con Massimo Cirri e Peppe dell'Acqua. 
Regia di Erika Rossi. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, spettacolo di 


danza dal titolo «Morte a Venezia», 
coreografia, regia, drammaturgia di 
Valentina Turcu. Musiche di Gustav 
Mahler. Coproduzione Balletto del 
Teatro nazionale sloveno, Teatro 
nazionale croato. 


CONCERTI 


Colugna (Tavagnacco). Nel Teatro Bon, 
alle ore 20.45, concerto dell'Accademia 
d'archi Arrigoni. Solisti: Marco Rizzi, 
violino; Simonide Braconi, viola. 
Direttore: Domenico Mason. Musiche 
di Mozart (Eine kleine Nachtmusik K 
525; Sinfonia concertante in mi bem. 


Marco Rizzi 


magg. per violino, viola e orchestra K 
364), Mozart/Casadesus («Adélaide», in 
re magg.); Rolla (Divertimento per 
viola e archi). 


Udine. Nella Libreria Tarantola, alle ore 
18.30, presentazione del libro «Tiere di 
cjastelîrs». 


Z29ovinme 


giovedì 
| joibe 


CONCERTI 


Palamostre, alle ore 20. 
cartellone degli Amici della musica, 
concerto di Franco Mezzena, violino, e 
Stefano Giavazzi, pianoforte. Musiche 
di Beethoven, Bloch, Ravel. 


TEATRO 

Udine. Nel Teatro Palamostre, alle ore 19, 
per Teatro Contatto, «L'assemblea». 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Novecento» di Alessandro 
Baricco. Con Eugenio Allegri. 


Codroipo. Nella Biblioteca civica don 
Gilberto Pressacco, alle ore 18.30, 
incontro dal titolo «La letteratura nella 
Grande Guerra. Lo sguardo degli 
scrittori». Intervengono Fabiana 
Savorgnan Cergneu di Brazzà 
(Università di Udine) e Fabiano Fantini, 
voce recitante. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE] 


mercoledì 21 novembre 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 22 


16.35 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 L'ALLIEVA 2, serie Tv con 
Alessandra Mastronardi 

23.30 Portaa porta, rubrica 


VENERDÌ 23 


16.35 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 TALE EQUALE SHOW, talent 
show condotto da Carlo Conti 

23.55 Tv7, settimanale 


SABATO 24 


15.55 Asua immagine, rubrica 

16.40 61° Zecchino d'oro 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 PORTOBELLO, show con 
Antonella Clerici 

23.35 Petrolio, inchieste 


DOMENICA 25 


14,00 Domenica In, contenitore 

17.35 La prima volta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 CHETEMPO CHE FA, talk 
show con Fabio Fazio 

00.05 Speciale Tg1, settimanale 


LUNEDÌ 26 


16.35 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 NEROA METÀ, serie Tv 

con Claudio Amendola 
23.40 Che fuori che tempo che fa 


MARTEDÌ 27 


16.35 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 L'AMICA GENIALE, serie Tv con 
Elisa del Genio 

23.35 Portaa porta, talk show 


MERCOLEDÌ 28 


15.25 Il paradiso delle signore 

16.35 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 TOTTENHAM - INTER, gironi 
di Champion League 


23.00 Magazine Champions League 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Quelli che...dopo ilTg 

21.20 PECHINO EXPRESS, reality 
condotto da C. della Gherardesca 

23.30 Stracult live show, magazine 


18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Quelli che...dopo ilTg 

21,20 NEMO, inchieste con Enrico Lucci 
23.35 Tg2 punto di vista, rubrica 
00.00 Calcio&mercato, rubrica 


17.50 Gli imperdibili, magazine 

18.00 Sereno variabile, rubrica 

18.45 Squadra speciale Cobra 11 

21.05 NCIS: LOS ANGELES, telefilm 
con Chris O'Donnell 

21.50 Bull, telefilm 


17.10 Dribling, rubrica sportiva 
18.00 Novantesimo minuto 
19.55 Lol;-), sketch comici 

21.00 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
21.45 SW.ALT,, telefilm 

22.30 La domenica sportiva 


18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Quelli che...dopo ilTg 

21.20 CRIMINAL MINDS, telefilm 
con Paget Brewster 

23.40 Nighttabloid, rubrica 


18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Quelli che...dopo ilTg 

21.20 IL RISTORANTE DEGLI CHEF, 
talento show di cucina 

23.25 Alle origini della bontà 


21.05 Quelli che...dopo ilTg 

21.20 L'ISPETTORE COLIANDRO IL 
RITORNO 3, telefilm con 
Giampaolo Morelli 

23.20 The startup - Accendi il 
tuo futuro, film 


Rai È 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Alla lavagna!, real Tv 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.15 LATV DELLE RAGAZZE, show 
con Serena Dandini 

01.05 Rai Parlamento 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Alla lavagna!, real Tv 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.15 QUALCOSA DI NUOVO, film 
con Paola Cortellesi 

22.55 Rabona-Il colpo a sorpresa 


18.05 1miei vinili, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.15 Le parole della settimana 

21.40 IL BORGO DEI BORGHI, 
conduce Camila Raznovich 

00.25 Commissari, inchieste 


16.45 Kilimangiaro, rubrica 
20.00 Blob, magazine 
20.20 | dieci comandamenti 
21.15 LERAGAZZE, rubrica 

con Gloria Guida 
23.20 Dottori in corsia, docu-reality 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Alla lavagna!, real Tv 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.15 REPORT, inchieste con 
Sigfrido Ranucci 

23.10 Prima dell'alba, inchieste 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Alla lavagna!, real Tv 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.15 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Rai Parlamento 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Alla lavagna!, real Tv 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.15 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.05 Rai Parlamento 


1v2000® 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 LA BICICLETTA VERDE, film 
con Reem Abdullah 

22.40 Today, approfondimento 

23.50 Buone notizie, rubrica 


20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Tg 2000 Guerra e Pace 
21.10 BUONASERA DOTTORE, 
rubrica con Monica di Loreto 
22.35 Effetto notte, rubrica 
23.15 La compieta, preghiera 


20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Soul, con Monica Mondo 
21.20 ILLUSTRI CONOSCIUTI, 
«Giorgione» con Piero Badaloni 
22.30 Segreti, «Il figlio della 
Gioconda» documentario 


20.30 Soul, con Monica Mondo 

21.00 Angelus del Papa 

21.15 L'AMORE ELA VITA - CALL 
THE MIDWIFE, serie Tv 

23.25 Effetto notte, rubrica 

00.05 La compieta, preghiera 


20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, Ig a confronto 

21,05 IL VANGELO DI MATTEO, 
film documentario 

00.30 Buone notizie, rubrica 

00.50 La compieta, preghiera 


19.30 Sconosciuti, reportage 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, 1g a confronto 

21.05 AVEMARIA, di Don Marco Pozza 
22.15 Ipassi del silenzio, doc. 
23.15 Retroscena, rubrica 


19.30 Sconosciuti, reportage 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 ILPRINCIPEEIL POVERO, 
film con Alan Bates 

22.45 Effetto notte, rubrica 


| 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 The wall, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, reality 
show con Ilary Blasi 

00.30 Supercinema, rubrica 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 The wall, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 SCHERZI A PARTE, show 
con Paolo Bonolis 

00.20 X-style, rubrica 


16.00 Verissimo, rubrica 

18.45 The wall, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.10 TÙ SÌ QUEVALES, talent show 
con Belen Rodriguez 

00.30 Speciale «Tg5», approfond. 


14.00 Domenica live, contenitore 

18.45 The wall, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 L'ISOLA DI PIETRO 2, serie 
Tv con Gianni Morandi 

23.20 Pressing, talk show sportivo 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 The wall, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, reality 
show con Ilary Blasi 

00.30 X-style, rubrica 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 The wall, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 HACHIKO -IL TUO MIGLIORE 
AMICO, film con Richard Gere 

23.15 Matrix, inchieste 


18.45 The wall, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 INDOVINA CHI VIENE A 
NATALE?, film con Diego 
Abatantuono 

23.20 Maurizio Costanzo show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


18.00 Grande Fratello Vip 

18.20 Mai dire Grande Fratello Vip 
19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 RED, film con Bruce Willis 
23.45 The man -Latalpa, film 


18.20 Mai dire Grande Fratello Vip 
19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 THE ACCOUNTANT, film 

con Ben Affleck 
00.05 Getaway, film 


16.40 Anger management 

17.45 Upgrade, rubrica 

19.30 Happy feet, film d'animazione 

21.25 L'ERA GLACIALE, film 
d'animazione 

22.55 Alex Rider-Stormbreaker 


18.20 Tom&Jerry, cart. animati 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.30 C.S.I. - Scena del crimine 
21.20 LE IENE SHOW, show 

con Nadia Toffa 
00.55 Pregiudizio universale 


18.20 Mai dire Grande Fratello Vip 
19.35 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 BRICK MANSIONS, film 

con Paul Walker 
23.20 Tiki Taka, talk show sportivo 


18.20 Mai dire Grande Fratello Vip 

19.35 C.S.I. New York, telefilm 

20.35 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 LEIENE SHOW, show con 
Alessia Marcuzzi 

00.55 Pregiudizio universale 


19.35 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 HARRY POTTEREIDONI 
DELLA MORTE PARTE 1, 
film con Daniel Radcliffe 
00.20 Riverdale, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


19.30 Fuori dal coro 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 WL'TALIA OGGI E DOMANI, talk 
show condotto da Gerardo Greco 

00.30 Tutta da scoprire, film 


19.30 Fuori dal coro 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 QUARTO GRADO, inchieste 
con Gianluigi Nuzzi 

00.30 Confessione reporter 


16.45 Colombo, telefilm 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.25 ILCOMPAGNO DON CAMILLO, 
film con Fernandel 

23.40 Law & Order: unità speciale 


19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.25 INDIANA JONES E IL REGNO 
DEL TESCHIO DI CRISTALLO, 
film con Harrison Ford 

00.05 Gangster squad, film 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, talk 
show con Nicola Porro 
00.30 L'ultima parola - La vera 
storia di Dalton Trumbo 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 ILSEGRETO, telenovela 

con Maria Bouzas 
23.30 Le pagine della nostra vita 


19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 #CR4: LA REPUBBLICA 
DELLE DONNE, show con 
Piero Chiambretti 

00.10 Piccole luci, rubrica 


LA 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


16.15 Il commissario Cordier 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PIAZZA PULITA, rubrica 
condotta da Corrado Formigli 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


16.15 Il commissario Cordier 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PROPAGANDA LIVE, con 
Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


15.15 The district, telefilm 

16.15 Il commissario Cordier 

20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 PROFESSORT, telefilm 
con Koen de Bouw 

23.15 Imprenditore dell'anno 


14.00 Uozzap, rubrica 

14.30 A30 secondi dalla fine 

16.15 Il commissario Cordier 

20.35 NONÈ L'ARENA, rubrica 
con Massimo Giletti 

00.50 Imprenditore dell'anno 


16.15 Il commissario Cordier 
18.00 Josephine Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, rubrica 
21.15 BODY OF PROOF, telefilm 

con Dana Delany 
00.55 Otto e mezzo, rubrica replica 


16.15 Il commissario Cordier 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 

01.00 Otto e mezzo, replica 


16.15 Il commissario Cordier 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 ATLANTIDE, rubrica con 
Andrea Purgatori 

01.00 Otto e mezzo sabato, replica 


Roi g 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


17.30 Alias, telefilm 

19.00 Supernatural, telefilm 

20.35 Lol;-), sketch comici 

21.05 SUBURRA, film con 
Pierfrancesco Favino 

23.20 Ray Donovan, serie TV 


17.30 Alias, telefilm 

19.00 Supernatural, telefilm 

20.35 Lol;-), sketch comici 

21.05 HUMANDROID, film con 
Sharlto Copley 

23.30 Moon, film 


19.00 Supernatural, telefilm 

20.35 Lol;-), sketch comici 

21.05 AMERICAN CRIME STORY: 
L'ASSASSINIO DI GIANNI 
VERSACE, serie Tv con E. Ramirez 

23.00 Panic room, film 


15.40 Senzatraccia, telefilm 

18.45 Scorpions, telefilm 

21.05 CHILD 44-IL BAMBINO N. 44, 
film con Tom Hardy 

23.25 Coldhell-Brucerai 
all'inferno, film 


19.00 Supernatural, telefilm 

20.40 Lol;-), sketch comici 

21.05 PREDATOR, film con Amold 
Schwarzenegger 

22.55 The dark side, documentario 

23.25 Oltre i confini del male, film 


19.00 Supernatural, telefilm 

20.40 Lol ;-), sketch comici 

21.05 CENTURION, film con Michael 
Fassbender 

22.45 American crime story: 
l'assassinio di Gianni Versace 


17.25 Alias, telefilm 

19.00 Supernatural, telefilm 

20.40 Lol ;-), sketch comici 

21.05 ELEMENTARY, telefilm con 
Jonny Lee Miller 

23.25 Worktrotter, documentario 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


18.30 Simon Schama il potere 
dell’arte, documentario 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 RICCARDO MUTI NUOVE 
PROVE E CONCERTI, musicale 
22.30 Prima della prima, doc. 


18.30 Simon Schama il potere 
dell’arte, documentario 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 THEART SHOW, documentario 
22.15 This is art, documentario 
23.05 Save the date, rubrica 


15.50 Zelmira, opera in due atti 

19.10 Musica sinfonica 

20.40 Cattedrali della cultura 

21.15 ITALIAN BEAUTY, spettacolo 
teatrale con Leonardo Manera 

22.45 Save the date, rubrica 


18.55 Riccardo Muti nuove prove 
e concerti, musicale 

20.45 Cattedrali della cultura 

21.15 UNGIORNO NELLA NATURA 
SELVAGGIA, documentario 

22.05 Sentieri himalayani, doc. 


17.40 Italia, poeti e navigatori 
18.35 Simon Schama il potere 
dell’arte, documentario 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 L'ALTRO‘900, «Vasco Pratolini» 
22.15 Cronache di poveri amanti 


17.35 Sentieri himalayani 

18.30 Simon Schama il potere 
dell’arte, documentario 

20.15 Prossima fermata America 

21.15 TRUST, film con Clive Owen 

23.00 Pink Floid: behind the wall 


18.35 Simon Schama il potere 
dell’arte, documentario 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 LAFABBRICA DEL ROCK - THE 
WRECKING CREW, film doc. 
22.55 Variazioni su tema 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


15.50 Albar dello sport, film 

17.40 Ballata per un pistolero 

19.25 Porca vacca, film 

21.10 BEFOREIGOTO SLEEP film 
con Nicole Kidman 

22.40 Attacco al potere, film 


18.05 Wichita, film 
19.30 Occhio alla vedova, film 
21.10 ERAMIO PADRE, film 
con Tom Hanks 
23.05 Bloodties -La legge del 
sangue, film 


15.50 Happy family, film 

17.30 Jane Eyre, film 

19.30 Quella svitata della mia 
ragazza, film 

21.10 ROCKY, film con Sylvester Stallone 

23.15 The hurt locker, film 


17.35 Themagicofbelle isle - 
Un'incantevole vacanza 

19.30 Made in China napoletano 

21.10 VIA DALL'INCUBO, film con 
Jennifer Lopez 

23.05 Torino special, speciale 


19.15 Totò, Peppino e... la 
malafemmina, film 

21.10 IL RITORNO DEI MAGNIFICI 
SETTE, film con Yul Brynner 

22.50 Preparati la bara!, film 

00.25 Codice fantasma, film 


19.30 Vai avanti tu che mi vien 
da ridere, film 

TUTTO TUTTO NIENTE NIENTE, 
film con Antonio Albanese 
22.45 Viaggio sola, film 

00.10 L'albero, film 


21.10 


17.55 I corviti scaveranno 
la fossa, film 
19.30 Pierino torna a scuola, film 
21.10 LA FAMIGLIA BELIER, film 
con Karin Viard 
22.55 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


19.45 Come eravamo, doc. 
20.00 Il giorno e la storia 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Conquistadores - 
Storia del mondo» doc. 
23.00 Viaggio nella bellezza 


20.20 Passato e presente, doc. 

21.10 I MISTERI D'ARCHIVIO, «Illis 
Island» speciale 

21.50 Lungo viaggio di J. Lussu 

22.45 Viaggio in memoria di J.F. 
Kennedy, documentario 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 Siti italiani del..,, doc. 

21.15 GRANDI DONNE, «Anne 
Morgan» documentario 

22.15 Documentari d'autore, doc. 

23.15 a.C.d.C., documenti 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.05 Siti italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco, doc. 

21.10 ILPONTE SUL FIUME KWAI, 
film con William Holden 

23.30 I misteri d'archivio, doc. 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.05 SITI ITALIANI DEL PATRIMONIO 
MONDIALE UNESCO, «Siracusa e 
le necropoli rupestri di Pantalica - Il 
patrimonio immateriale» doc. 

22.00 Voci di unaterra, doc. 


21.05 Siti italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco, doc. 

21.10 MAXI-IL GRANDE PROCESSO 
ALLA MAFIA, «In nome del 
popolo italiano» documentario 

22.15 1968, niente come prima 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.05 Siti italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco, doc. 

21.10 TRIESTE VERDE BIANCO E 
ROSSO, documenti 

22.15 Italiani, «A. Moravia» 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


17.30 La casa nella prateria 
19.30 Happy days, telefilm 
21.10 MALEDETTO IL GIORNO CHE 
T'HO INCONTRATO, film 
con Carlo Verdone 
23.00 10, loro e Lara, film 


17.30 La casa nella prateria 
19.30 Happy days, telefilm 
21.10 CASSANDRE: 
CONTROCORRENTE, film Tv 
con Gwendoline Hamon 
23.00 An education, film 


18.10 Maledetto il giorno che 
t'ho inconrato, film 

20.10 Happy days, telefilm 

21.10 CACCIA ALLADRO, film con 
Cary Grant 

23.00 Schegge di paura, film 


14.00 Una donna in carriera 

16.30 Tequila connection, film 

19.00 Sono il numero quattro 

21.10 WATCHMEN, film con 
Malin Akerman 

00.00 Desperado, film 


15.30 Miss Marple: il segreto di 
Chimneys, film Tv 

17.30 La casa nella prateria 

19.30 Happy days, telefilm 

21.10 ENEMY, film con Jake Gyllenhaal 

23.00 Arlington road - Linganno 


15.30 Miss Marple: il geranio azzurro 

17.30 La casa nella prateria 

19.30 Happy days, telefilm 

21.10 MATRIMONIO A 4 MANI, film 
con Kirstie Allen 

23.00 #riccanza, real Tv 


17.30 La casa nella prateria 
19.30 Happy days, telefilm 
21.10 MAIGRET AL PICRATT'S, 

film Tv con Rowan Atkinson 
23.00 La moglie dell'astronauta 
01.00 The majestic, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


17.05 Il duca nero, film 

19.15 Miami Vice, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 IPONTI DI MADISON COUNTY, 
film con Clint Eastwood 

00.00 Gli spietati, film 


17.25 La pica sul pacifico, film 
19.15 Miami Vice, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 OCEAN'S 13, film 

con George Clooney 
23.35 Spy game, film 


15.50 Dune, film 

18.35 JohnQ, film 

21.00 SENZA TREGUA, film con 
Jean Claud Van Damme 

23.10 Arischio della vita, film 

01.15 Splendor, rotocalco 


16.15 Note di cinema, rubrica 

16.20 Ocean's 13, film 

18.55 Il prescelto, film 

21.00 CODICE: SWORDFISH, film 
con John Travolta 

23.10 Codice Mercury, film 


19.15 Miami Vice, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 THEUNSAID - SOTTO 
SILENZIO, film con Andy Garcia 

23.20 Cellular, film 

01.15 Note di cinema 


17.15 Larivincita di Natale, film 

19.15 Miami Vice, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 SFIDA NELLA VALLE DEI 
COMANCHE, film con A. Murphy 

23.00 Storie di cinema 


19.15 Miami Vice, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 PROFUMO - STORIA DI UN 
ASSASISNO, film con 
Ben Whishaw 
00.00 Carnage, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


19,45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 

22.15 Atutto campo- Il meglio 
22.45 L'uomo delle stelle 


18.45 Edicola Friuli 

19.30 Meteoweekend 
20.15 Sentieri natura 
21.00 LO SAPEVO! - DIRETTA 


17.00 Mix zone diretta 

19.30 Le peraule de domenie 
19.45 Focus-Latterie friulane 
21.00 REPLAY DIRETTA 

23.15 Bekeron tour 


11.30 Il campanile della 
Domenica, diretta da 
Muzzana 

14.30 Lo sapevo! 

19.15 Atutto campo diretta 

21.00 THE BEST SANDWICH 


18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.45 Lunedì in goal 

21.00 BIANCONERO 

22.15 Bekerontour 

22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


19.45 Screen shot diretta 
20.30 Bekeron tour 

21.00 LO SCRIGNO DIRETTA 
22.30 Effemotori 

23.00 Start 


17.45 Maman- program par fruts! 
18.15 Sportello pensioni 

19.45 Screenshot diretta 

20.15 Community FVG 

21.00 ELETTROSHOCK DIRETTA 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


18.30 Acsitime 

19.30 Le inteviste di pecile 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO, diretta 
23.00 Le inteviste di pecile, r. 


18.30 Village 

19.30 L'agendina gourmet, gioco 
20.30 Giustissimi, speciale 

21.00 GLISPECIALI DELTG 
23.00 Pordenone sport 


18.30 I grandi campionati 
bianconeri 

19.35 Salute e benessere, gioco 

21.00 COBRA 11, telefilm 

22.00 Mondo crociere 


20.30 Mondo crociere 

21.00 Aspettando commenti 

21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI DIRETTA 

22.45 Basket serie A2 


18.30 Missione relitti 

19.30 Acsi time 

20.30 TMW news 

21.00 UDINESE TONIGHT DIRETTA 
23.00 TMW news 


18.30 Storia Udinese 

20.00 TMW news 

20.30 Suilsipario, rubrica 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG DIRETTA 
23.05 Giustissimi 


18.30 Fvg motori 

19.30 L'agendina di Terasso 
20.30 Orizzonti bianconeri 
21.00 BASKETTONIGHT 
23.00 L'agendina di Terasso 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 21 novembre 


AMICI 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 


06.00 


06.30 


07.30 
07.45 
08.10 
08.30 
09.00 


09.30 
10.00 


11.00 


11.30 


MI Gr NAZIONALE: 7.00, 9.00, 12.00 MA Gr REGIONALE: 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
II Gr RADIO VATICANA: 8.00, 14.00 MB Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


Almanacco, il Santo del giorno, personaggi 
nati quel giorno, ricorrenze 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in 
Friuli 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Prima di tutto, commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 
Sotto la lente, attualità friulana 
Martedì e venerdì, Curviei scjampàts 
Rassegna stampa locale 
Coming soon radio 
Rassegna stampa nazionale 
Rassegna stampa locale 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Sotto la lente, attualità friulana 
Lunedì: Cjargne 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse, 
Approfondimenti in friulano 
Lunedì: Spazio Sport, 
con Lorenzo Petiziol (Udinese Calcio) 
Martedì: Spazio Benessere, 
con Paola Valdinoci 
Mercoledì: L'opera loda l'artista, 
con Paolo Mattiussi 
Giovedì: Spazio Donna, 
con Maria Bruna Pustetto 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 
Martedì: Curviei scjampàts 
Mercoledì: Cjase nestre 
Venerdì: Gurviei scjampàts 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Sotto la lente, attualità friulana 
Gr Nazionale (edizione maxi) 
Glesie e Int, rubrica di vita ecclesiale in 
Friuli 


SABATO 


06.00 


06.30 


07.30 


07.45 
08.30 
09.00 
10.00 
11.00 
12.30 


13.00 


13.30 
14.30 
15.00 


15.30 
16.00 
17.00 
17.30 
18.00 


19.00 
20.00 


21.00 
22.00 
23.00 


MI GR NAZIONALE: 7.00, 9.00, 12.00 RM GR REGIONALE: 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 


14.30 
15.00 


16.00 


17.00 


17.30 


18.00 
18.20 
18.30 
19.05 


19.30 
20.00 


21.00 


22.00 


23.00 


Cosa c'è di buono, voci, racconti, storie 
Lunedì: Cjargne 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse 
Lunedì: Spazio Sport, con Lorenzo Petiziol 
(si parla di Udinese) 
Martedì Folk e dintorni, con Marco Miconi 
Mercoledì Basket e non solo 
con Valerio Morelli 
Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 
Lunedì: Pomeriggio InBlu 
Martedì: Curviei scjampàts 
Venerdì: Gurviei scjampàts 
Martedì: Spazio Benessere 
Mercoledì: L'opera loda l’artista 
Giovedì: Spazio Donna 
Venerdì: Libri alla radio 
Sotto la lente, attualità friulana 
Coming soon radio 
S.Messa in diretta dalla Basilica delle 
Grazie di Udine 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Glesie e Int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Martedì e Venerdì: Curviei scjampàts 
Vrata proti vzhodu, trasmissione in lingua 
slovena 
Lunedì: Spazio Sport, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 
Mercoledì Basket e non solo, 
con Valerio Morelli 
Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 
Lunedì: Cjargne 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse (r) 
Musica classica introdotta (fino alle 06.00) 


DOMENICA 


MI GrRADIO VATICANA : 8.00, 14.00 BI METEO: 7.30, 8.30 


Almanacco, il Santo del giorno, personaggi 
nati quel giorno, ricorrenze... 
Glesie e Int, rubrica di vita ecclesiale in 
Friuli 
Prima di tutto, commento quotidiano al 
Vangelo 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Sotto la lente, attualità friulana 
Rassegna stampa nazionale 
Rassegna stampa nazionale 
Speciale seminario 
Gjal e copasse, con Federico Rossi 
InBlu notizie e L'opera loda l’artista 
Glesie e Int, rubrica di vita ecclesiale in 
Friuli 
In blu notizie 
Ecclesia, cronache dalla vita 
della Chiesa italiana 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Un libro per voi, 
con Anna Maiolatesi e Laura Macor 
Spazio Benessere, con Paola Valdinoci (R) 
Basket e non solo (R) 
Spazio Donna, con Maria Bruna Pustetto (R) 
Curviei scjampàats (Replica del martedì) 
Santa Messa dalla purità 
in lingua friulana 
Un libro per voi (R) 
Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
Black zone 
Gjal e copasse, con Federico Rossi 
Musica classica introdotta (fino alle 06.00) 


06.00 


06.30 


07.00 


08.00 


08.30 
09.00 
10.30 
11.59 
12.30 
13.00 
14.00 
14.30 
15.00 
16.00 
17.00 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
20.00 


21.00 
22.00 


23.00 


Il vangelo 
commentato da Mons. Ottavio Belfio 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Glesie e Int, 
rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Almanacco / Gjal e copasse, con Federico 
Rossi 
Il Vangelo, 
commentato da mons. Ottavio Belfio 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Intervista all'arcivescovo di Udine 
Speciale seminario 
S. Messa in diretta dal duomo di Udine 
Angelus del Papa 
Vivo positivo, con Flavio Zeni (R) 
Cjargne con Novella del Fabbro (R) 
GR Radio Vaticana 
Cjase nestre (R) 
Speciale seminario 
L'ispettore rock (R) 
Spazio Donna (attualità friulana) 
Gurviei scjampàts (Replica del venerdì) 
L'opera loda l'artista (R) 
Locandina 
Spazio Benessere (R) 
Okno v Benetjo, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
La musica è ribelle, programma Inblu 
La valigia dell’attrice, 
programma Inblu 
Musica classica introdotta 
(fino alle 06.00) 


Il banchetto del giornale a San Pio X, Palmanova e Castellerio 


Vita Cattolica e la Bibie 
di parrocchia in parrocchia 


on le aggregazioni laicali, a Udine, a 
San Pio X, al consueto appuntamento 
di comunione con l'Arcivescovo; con 
i giovani all'incontro foraniale di 
Palmanova e al primo appuntamento 
Bota fè con la pastorale giovanile al 
Seminario di Castellerio: «la Vita Cattolica» 
c'era, a conferma di un impegno che 
continua, da parte del settimanale, ad essere 
presente, di parrocchia in parrocchia, di 
appuntamento in appuntamento, per farsi 
conoscere e per rinsaldare il rapporto con le 
comunità su tutto il territorio diocesano. 
Con un banchetto informativo, alcuni 
volontari hanno proposto il giornale e la 
nuova edizione della Bibie, in omaggio a 
tutti gli abbonati. Nell'occasione è stata 
inoltre illustrata una nuova opportunità 
lanciata dal settimanale: coloro che 
procureranno tre abbonamenti ne avranno 
uno in omaggio, da regalare ai loro amici. 


Il giornale in parrocchia 


Le comunità che desiderano ospitare un 


«la Vita Cattolica» a San Pio X 


banchetto della Vita Cattolica nella propria 
parrocchia possono contattare il numero 
0432/242611. 


Ritiro delle «Bibie» in sede 


Per agevolare le operazioni di distribuzione, 
a chi rinnova l'abbonamento si consiglia il 
ritiro della propria copia della Bibie 
direttamente nella sede di Vita Cattolica, in 
via Treppo 5/B. La segreteria è aperta dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle 12.30 o 
dalle 14 alle 16. 


Abbonate speciali 
Sandra, Diva e Gabriella, tre sorelle 
e la zia lettrici da sempre 


De 


Sandra, Diva e 
Gabriella Dreolini, 
di Campoformido. 
Le tre sorelle, 
affezionate 
abbonate a «La Vita 
Cattolica», sono 
state tra le prime, 
anche quest'anno a 
rinnovare ciascuna 
il proprio 
abbonamento al 
settimanale. Nella 
foto con la zia 
Nives, trisavola alla 
bell’età di 90 anni. 


- 


ta 


Scuola di giornalismo 


i è da pochi mesi ricostituta l'Unione 
Cattolica della Stampa italiana (Ucsi) 
regionale del Friuli Venezia Giulia, 
guidata dalla presidente Luisa Pozzar, e 
già la nostra regione si è presentata 
all'appuntamento annuale nazionale della 
scuola di gionalismo - svoltosi ad Assisi dal 17 
al 19 novembre - con ben tre giovanissimi 
giornalisti. Si tratta del collaboratore di Vita 
Cattolica Simone Narduzzi, di Natalie Sclippa 
e Francesco Laureati, entrambi caporedattori di 
«Sconfinare», il giornale del corso di laurea in 
Scienze internazionali e diplomatiche di 
Gorizia. 
«Una “tre giorni” — spiegano i tre ragazzi — che 
è servita a mettere a fuoco il mestiere del 
giornalista come servizio e a ripensare 
l'informazione nel segno del discernimento e 
della credibilità. Oggi, più che mai, chi 


Ucsi ad Assisi 


racconta la 
realtà deve 
fare i conti 
con il 
rischio di 
distruggere 
piuttosto 
che costruire. Scoprire la bellezza dell'altro, per 
conoscerlo attraverso la compassione: questa è 
la vera missione. Se sui social prevalgono odio 
e pettegolezzo, che diventano pietre scagliate 
per affermare le proprie idee, a maggior 
ragione siamo chiamati ad avere il coraggio di 
comunicare con lievità e gentilezza. Sono 
chiavi di lettura per tornare a fondare relazioni 
autentiche, a partire dalla centralità della 
cultura del dialogo. Perdere il senso della 
complessità è facile, ma non è la ricetta giusta: 
la risposta è la cura della parola». 


| F. Laureati, S. Narduzzi, L. Pozza, N. Sclippa. 
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LA DRITTA di Giovanni Cassina 


Crescere professionalmente? 
Sì, ma uscendo dalla «zona comfort» 


I nostri comportamenti, come i 
nostri processi di apprendimento 
e di miglioramento professiona- 
le, si caratterizzano e si spostano 
secondo un modello a zone. Se 
vogliamo essere curiosi, appren- 
dere nuove cose ed esplorare 
nuovi territori dobbiamo speri- 
mentarci nel passaggio da una 
zona comfort (quella dove tutto 
va bene, funziona, ecc.) ad una 
di rischio. 

Ogni situazione di nuovo ap- 
prendimento include un tale 
processo, per concludersi poi 
nuovamente in una nuova zona 
comfort, dove «ci riprendiamo 
un po’, prendiamo fiato». Ricor- 
da: «se stai facendo qualcosa, e 
sai di farla bene, non stai impa- 
rando cose nuove». Essere curiosi 
vuol dire farsi disponibili ad 
esplorare nuovi percorsi, nuove 
aree di conoscenza e di interesse. 
Significa anche sapersi muovere 
verso nuovi apprendimenti, i 
quali alle volte possono essere 


anche difficili e rischiosi. Per 
esempio, nel contesto di lavoro, 
ma anche nella nostra vita quoti- 
diana, questo “movimento” ver- 
so il nuovo diventa indispensabi- 
le per crescere e per rafforzare le 
proprie competenze. 

Proviamo allora a fare chiarezza. 
Zona Comfort: sono i nostri am- 
biti di benessere, nei quali sap- 
piamo muoverci e relazionarci 
bene. Comprende i nostri valori, 
le nostre competenze, le abitudi- 
ni, le conoscenze e i comporta- 
menti già sperimentati, nonché il 
nostro modo di essere generale. 
Zone di curiosità o di rischio: 
sono gli ambiti del nuovo, della 
curiosità. Possono essere anche 
di rischio perché andiamo ad 
esplorare conoscenze, comporta- 
menti, modi di essere e di agire 
che sono poco conosciuti. Pos- 
siamo non sentirci a nostro agio 
in queste zone ma solo attraver- 
sandole è dato di crescere e mi- 
gliorare. 


Zona di Stress: è l'ambito in cui 
la novità, il rischio eccessivo per 
il proprio senso di identità e 
d'efficacia sono talmente alti che 
possono bloccare ogni nuovo ap- 
prendimento, il nostro modo di 
essere ed agire. Meglio non en- 
trarci e ritornare nelle altre zone. 
In questo modo possiamo cre- 
scere e migliorare più efficace- 
mente, sul lavoro e nella nostra 
vita quotidiana. 

Ognuno di noi nel corso della 
sua vita professionale e persona- 
le passa così attraverso una serie 
numerosa di aree di comfort e di 
aree di rischio e il passaggio da 
una zona ad un’altra mobilita le 
nostre emozioni, ci rende curio- 
si, ci rende consapevoli circa la 
gestione delle nostre competenze 
ed abilità e ci aiuta a non perma- 
nere a lungo in zone di stress 
nelle quali la curiosità non c'è e 
ogni apprendimento e percorso 
di crescita risulta alle volte parti- 
colarmente compromesso. 


OFFERTE DI LAVORO ; 


Tecnologo alimentare 
Mansione: responsabile del 
servizio per il settore ristorazio- 
ne. Requisiti: capacità di orga- 
nizzazione, autonomia lavorati- 
va ed esperienza comprovata 
nel ruolo e settore richiesto. 
Tipo di contratto: lavoro a tem- 
po determinato 

Modalità di lavoro: part time 
Luogo di lavoro: territorio re- 
gionale 

Sedi di lavoro: Palmanova 

Per candidarsi utilizzare esclusi- 
vamente i contatti indicati nel- 
l'annuncio. E-mail: 
paghe@artcoservizi.it 


Consulente immobiliare 
Mansione: lavoro all'interno di 
agenzia di intermediazione im- 
mobiliare per: ricevimento 
clientela, informazioni, reperi- 
mento e gestione documenta- 
zione di immobili, fatturazioni, 
ricerche di mercato, pubblicità, 
gestione sito, archiviazione. 
Sede di lavoro: Lignano Sab- 
biadoro 

Per candidarsi utilizzare esclusi- 
vamente i contatti indicati nel- 
l'annuncio 

E-mail: a.bertin@tecnocasa.it 


Docente in settore elettrico 
Profilo ricercato: docente di 
materie teoriche-pratiche rela- 
tive al settore elettrico, e nello 
specifico all'automazione di ti- 
po civile o industriale. 
Mansioni: preparazione lezioni, 
insegnamento, correzione 
compiti e valutazioni, parteci- 
pazione alla vita della scuola. 
Competenze richieste: 

* Progettazione e disegno tec- 
nico di impianti elettrici civili 
ed industriali, con riferimento 
alla normativa tecnica vigente. 
* Informatica di base, pacchet- 
to office per la presentazione e 
produzione del materiale di- 
dattico. 

* Software CAD di disegno e 
progettazione in uso in campo 
elettrico. 

* Programmazione di controllo- 
ri a logica programmabile PLC 
* Cablaggio e configurazione di 
impianti di automazione civile 
domotici nei sistemi (my home 


e/o Konex). 

* Progettazione e realizzazione 
di semplici impianti di pneu- 
matica ed oleodinamica 

* Cablaggio di impianti civili ed 
industriali 

* Automazione e robotica indu- 
striale 

* Conoscenza e gestione di si- 
stemi di produzione di energia. 
Condizioni per l'inserimento 
dettate dall'accreditamento: 
provenire da un percorso scola- 
stico-lavorativo in ambito tec- 
nico elettrico con almeno 5 an- 
ni di esperienza maturata nel 
settore e/o in possesso di un 
diploma o laurea attinenti alla 
materia di insegnamento. 
Contratto: determinato o inde- 
terminato 

Orari: 36 ore settimanali 

Luogo di lavoro: Udine presso il 
CFP del Bearzi. 

Requisiti: passione educativa, 
capacità di mettersi in gioco 
con i giovani, di stare con loro 
in situazioni formali e informali; 
capacità di esposizione delle 
conoscenze; capacità di lavora- 
re in equipe; desiderio di entra- 
re nella mission di un Centro di 
Formazione Professionale cat- 
tolico fondato sulla spiritualità 
educativa di San Giovanni Bo- 
sco. 

Inviare il curriculum a: comuni- 
cazione@bearzi.it 


Educatori professionali 
(Laurea L19) 

L'Istituto Salesiano Bearzi ricer- 
ca a Udine Educatori professio- 
nali. | requisiti fondamentali: 
laurea di Educatore professio- 
nale 

Mansioni: insegnamento, cor- 
rezione compiti e valutazioni, 
assistenza e animazione tra i 
giovani. 

Tipo di contratto: tempo deter- 
minato 

Orario di lavoro: Settimanale 
su turni. 

Requisiti: passione educativa, 
capacità di mettersi in gioco 
con i giovani, di stare con loro 
in situazioni formali e informali; 
capacità di lavorare in equipe; 
desiderio di entrare nella mis- 
sion di un Centro di Formazio- 


ne Professionale Cattolico Sale- 
siano (fondato da san Giovanni 
Bosco). Inviare il proprio curri- 
culum solo via mail a comuni- 
cazione@bearzi.it 


Insegnante per materie di 
tecnologia e disegno meccanico 
L'Istituto Salesiano G.Bearzi di 
Udine ricerca per ampliamento 
aziendale: 

Tecnico da inserire nell’inse- 
gnamento delle materie teori- 
che-pratiche, relative alla tec- 
nologia e al disegno meccanico 
per lavorazioni di tipo indu- 
striale, nello specifico si richie- 
dono le seguenti competenze: 
* Progettazione e disegno tec- 
nico di gruppi meccanici, con 
riferimento alla normativa tec- 
nica vigente 

* Teoria approfondita della tec- 
nologia meccanica. 

* Informatica di base, pacchet- 
to office per la presentazione e 
produzione del materiale di- 
dattico. 

* Disegno tecnico con Softwa- 
re CAD 2D/3D 

Il candidato deve provenire da 


un percorso scolastico-lavorati- 
vo in ambito tecnico meccani- 
co con almeno 5 anni di espe- 
rienza maturata nel settore ed 
in possesso di un diploma o 
laurea specifica. 

Avere una buona capacità di 
esposizione delle conoscenze, 
di relazione con le persone-al- 
lievi saper gestire e condurre 
un gruppo di allievi in ambien- 
te formativo. 

Inviare il curriculum via mail a: 
comunicazione@bearzi.it 


Tirocinante grafico 

Studio fotografico cerca un 
grafico per postproduzione e 
grafica. 

Requisiti: ottima conoscenza 
Photoshop per scontorno, ela- 
borazione e cromia delle im- 
magini, buona conoscenza IIlu- 
strator e Indesign. 
Denominazione azienda 
Tassotto & Max Snc Di Puzzolo 
E. Per candidarsi utilizzare 
esclusivamente i contatti indi- 
cati nell'annuncio 

E-mail: 
max@tassottoemax.com 


VETRINA LAVORO 


Novità 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


M Sabato 24 novembre 2018 - 13? Fiera del lavoro 
70 AZIENDE PER 420 POSTI DI LAVORO 


70 aziende pronte a offrire 420 

posti di lavoro, 1200 persone atte- 
se: la Fiera del Lavoro FVG batte 
ogni record anche quest'anno. L'ap- 
puntamento è per sabato 24 no- 
vembre al Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine per la 13a edizione della Fiera 
del Lavoro organizzata da ALig (As- 
sociazione dei Laureati in Ingegne- 
ria Gestionale dell'Università di Udi- 
ne) con l'obiettivo di far incontrare 
domanda e offerta di lavoro, soste- 
nendo l'occupazione non solo gio- 
vanile. 
I COLLOQUI CON LE AZIENDE 
E IL SERVIZIO CURRICULUM 
Si inizia ufficialmente alle 13 nel fo- 
yer e nelle terrazze delle gallerie del 
teatro con incontri one to one tra 
aziende e candidati, con il servizio 
gratuito di correzione multilingua 
dei curricula e con il servizio gratuito 
offerto da un fotografo professioni- 
sta a disposizione per scattare la fo- 
to perfetta per il curriculum. 
In platea: il talkshow. 
Alle 17 il talk show condotto dal vi- 
cedirettore del TG5 Giuseppe De Fi- 
lippi ospiterà i protagonisti di im- 
portanti società che grazie ad inter- 
net hanno sviluppato il proprio busi- 
ness. Saranno per la prima volta pre- 


senti a Udine importanti relatori di 
società come Amazon (Alessia De 
Col), Google (Roberto Brenner), TIM 
(Roberto Collavizza). 

LE AZIENDE 

Le 70 imprese iscritte devono “met- 
tere sul piatto”da una a più posizio- 
ni di lavoro. Quest'anno partecipa 
per la prima volta Leonardo, l'azien- 
da globale ad alta tecnologia nei 
settori dell'aerospazio, difesa e sicu- 
rezza che conta oltre 45.000 dipen- 
denti. Arriva a Udine alla ricerca di 
profili diversi a dimostrazione che i 
laureati che escono dall'Università 
di Udine rispondono alle esigenze 
più diversificate. 

IL CONTEST: SARÀ PREMIATO IL 
MIGLIOR VIDEO CURRICULUM 
Spazio alla creatività: quest'anno 
ALlg premierà anche il miglior video 
curriculum. | candidati potranno 
promuovere se stessi in un video ef- 
ficace, sintetico e d'impatto della 
lunghezza massima di una minuto. 
Sulla base del giudizio della Giuria 
dei Docenti, il vincitore salirà sul pal- 
co del Giovanni da Udine per essere 
premiato con un computer portatile 
Apple. Per partecipare al contest bi- 
sogna seguire le indicazioni riporta- 
te sul sito www.alig.it 


M Strumenti per la business intelligence 
L'UTILIZZO DI DATABASE E FOGLI DI CALCOLO 


NELL'IMPRESA 4.0 


uoi conoscere e utilizzare al 

meglio gli strumenti che l'im- 
presa 4.0 mette a disposizione delle 
aziende? C'è per questo un corso 
che si rivolge a chi desidera formar- 
si ed essere parte attiva nel proces- 
so di trasformazione delle imprese 
basato sulla digitalizzazione, in par- 
ticolare attraverso le operazioni di 
Business Intelligence: raccolta dati, 
normalizzazione e standardizzazio- 
ne, elaborazione, aggregazione e 
analisi finale. 
OBIETTIVI 
Il corso, nelle sue 80 ore, si focalizza 
sulla Business Intelligence al servi- 
zio delle strategie aziendali: un 
complesso di azioni da porre in es- 
sere per acquisire informazioni, 
analizzare dati e presentare report, 
partendo da una serie di informa- 
zioni strutturate, semi-strutturate o 
destrutturate. L'obiettivo è consen- 
tire ai partecipanti di: «conoscere le 
caratteristiche e le applicazioni del- 
la business intelligence; «utilizzare 
le funzioni fondamentali dei princi- 
pali software di raccolta ed elabora- 


zione dati (fogli di calcolo, database 
relazionali, sistemi di data visualiza- 
tion); * valutare l'introduzione degli 
strumenti di business intelligence 
nel proprio contesto professionale, 
per gestirli all'interno della filiera; » 
sviluppare un'ipotesi per il conse- 
guente processo di cambiamento 
tecnico e organizzativo all'interno 
del proprio contesto aziendale. 
STRUTTURA DEL CORSO 
Destinatari: maggiorenni occupati, 
disoccupati, inoccupati, inattivi, re- 
sidenti o domiciliati sul territorio re- 
gionale al momento dell'avvio del- 
l'operazione (requisiti obbligatori) 
Durata: 80 ore dal 3 dicembre 2018 
al 25 febbraio 2019 

Sede d'aula: Consorzio Friuli Forma- 
zione, Largo Carlo Melzi 2 - Udine 
Attestato rilasciato: Frequenza; è 
previsto un esame finale a cui acce- 
dono gli allievi che raggiungono al- 
meno il 70% delle ore di presenza 
Iscrizioni online entro: 26 novembre 
2018 

Per iscriversi visitare il sito: 
http://\www.friuliformazione.it 


* Lezioni Inoriche e pratiche. 
è Stage ia impresa 


ANNO FORMATIVO 2018 - 2019 
COSTRUISCI IL TUO FUTURO AL CEFS: 


* Qualihica triennale di Operatore Edile 
Addetto alle lavorazioni di cantiere edile 


ISCRIZIONE E FREQUENZA GRATUITI 


E possibile proseguire GLI STUDI 
frequentando i percorsi di lstrarione 
è Formazione Tecnica Superiore IFTS 
o iscsivendasi alle Sowate 

Sacoadarie Superiori di iederirro. 


Tel. 0432 44411 © a 


MENSA INTERNA 

CONVITTO E ASSISTENZA SCOLASTICA AI NON RESIDENTI (aventi diritto) 
RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO (aventi dinitio) 

DOTAZIONE IN COMODATO GRATUITO DI TESTI E INDUMENTI 
DISPOSITIVI DI SICUREZZA 

BORSE DI STUDIO 

ASSISTENZA PER L'INSERIMENTO IN IMPRESA 


ail: formazione@cefsudine.it 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 21 novembre 


POLO TECNICO-PROFESSIONALE 


“PAOLINO D'AQUILEIA"” 


Cividale del Friuli 


L'aggregazione di consolidate realtà educative ha dato 
Origine al polo tecnico-professionale “Paolino d'Aquileia” 
di Cividale, uma nealtà scoiastica con parecchie peculiarità 
formata da Istituto Tecnico Agrario, Istituto Tecnico 
Economico è Istituto Professionale “Mattioni”. 


Un insieme di singolare integrazione, che costituisce una 
proposta dalle notevali potenzialità formative. 


ISTITUTO TECNICO AGRARIO 


il settore agrario rappresenta Msrinuto regionale di niterimento del compara el Corso di alta Apeclatrazione (n 

ed è l'unico in Friuli V. G. a proporre il corso completo di Enologia, che richiama viniconura ed siii STRATO E stona È 

un'utenza ad ampio raggio, Gli altri rami didattici spaziano dalla zootecnia recentemente conferito 0 Dolegna del Collio 
ii premio “Falcento daro” edlvone 2017 

dall'ampia arienda annessa, esnesì 21 ettari, ove sona immersi pli edifici ng la fondamentale SETA formativa che 

=coastici è le struiture produttive dechinate nei diversi settori: seminato, oa ACONTAINOI P toppa chieti 

vitivinicola, oleario, ortofrutticolo, floricolo, caseario, roateonico RROIAETO FRUIT EFFIOTTO FEEPONRA 


all'amtsdente. can un granda abornatono di (Ho aperto” rappre Sentito 


Cio consente allo studente di conoscere dall'interno le varie lilbere produttive 
partendo lemeralmente dal campo fino a giungere ai prodotto confezionato a 
trasformato nelle strutture interne, come il limpido olio extravergine, | saporiti formaggi, il succo di mela e il vino, A questo si aggiungono le esperienze 
nei numerosi liboratori specialistici, anche per le analisi chimiche e sensoriali 


ISTITUTO TECNICO ECONOMICO 


La formazione offerta dall'istituto Tecnico 
Economico, indirirzo Amministrazione Finanza 
fol Marketing lofrusce conoscenze spendibili 

mell Ofgandzzazione dii irn'impresa, Lo sVaigimento 
di aversità integrative quali software pestional 
tales presso arende italiane è straniere, scambi 
culturali, certificazioni linguistiche e informatiche 
garantisce agli allievi Facquisizione di competenze 
neces per l'inserimento in contezzi Livorativi 


naTtlondga e imermazionali 


ISTITUTO PROFESSIONALE 
“MATTIONI"” 


Il vettore professionale “Antonio Mattioni” eccelle 
peer due corsi unici in Regione; Manutenzione è 
assistenza tetnica-mezzi trasporto [percorso 
T.tep Toyota) e Tecnico Ottico | cui diplormani si 
inseriscono nei vari centri ottici del territorio, Sono 
inoltre attivi il corso quinquennale Manutenzione 
© assistenza tecnica-apparati ed impianti ec | 
corsi Termoidraulica, Motorista ed Operatore 
elettrico del tipo leFP (341 4tannl] che consentono 
di attenere Qualifica e Diploma professionali, Tutti 
fiertarai sano coratterizzati da un alto numero di attività latboratorinli 


SCUOLA APERTA 


25 NOVEMBRE 9.30-12.30 25 NOVEMBRE 9.30-12.30 1 DICEMBRE 14.30-17.30 
16 DICEMBRE 9.30-12.30 16 DICEMBRE 9.30-12.30 15 DICEMBRE 14.30-17.30 
12 GENNAIO 14.30-17.30 12 GENNAIO 14.30-17.30 12 GENNAIO 14.30-17.30 


«ISTITUTO TECNICO AGRARIO ISTITUTO TECNICO ECONOMICO PPT => ISTITUTO PROFESSIONALE 
pria LSAS, PP. d'Aquilela” ESILE, P.d'Aguileio” sia 1 "4, MATTIONI" 
‘ ey) Via Istituto Tecnico Agrario, 42 Via Istituto Tecnico Agravio, 42 IPS Wine Gemona, 29 
DS" Tel 0432.733373 Tel. 0432.733373 Mattioni Tel 0472.731329 


SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO 
Meccanico Autoveicoli 

Impiantista Termoidraulico 
Impiantista Elettrico 


Pi. 
SETTORE TECNOLOGICO SETTORE ECONOMICO 
Agraria, agroalimentare e agroindustria Amministrazione, finanza e marketing 
con specializzazione in viticoltura SETTORE SOCIO-SANITARIO 
ed enologia Ottico 


info@paolinodaquileia.gov.it * www. paolinodaquileia.gov.it 


Poltrone Ortomediche 


La soluzione più adatta al tuo relax 


Benessere senza 
compromessi 

Le nostre poltrone anatomiche 
consentono un completo 
abbandono che favorisce il 
rilossamento mentale. La colonna 
vertebrale inoltre trae il massimo 
giovamento perchè si riduce la 
pressione discale e vengono 
mantenute le curve fisiologiche. 


Visita la nostra esposizione che dispone di una vasta gamma di poltrone 
elevabili con diversi tipi di rivestimento e colori. 


CHINESPORT spa - Via Croazia, 2 - 33100 Udine - Tel. 0432 621 621 - www.chinesport.it 


